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Ctractato di maestro domeni 
co ben1v1en1 prete fiorentino 

IN DEFENSIONE ET PROBA 
TIONE DELLA DOCTR1NA r 
ET PROPHETIE PRE 
DICATE DA FRATE 
HIERONYMO DA 
FERRARA NELLA 
CITTA DI FIRENZE 





PROHEMIO 
O NSIDERANDO IO ET MECO 
mcdefimo molte uoltc penfando cgradi & 
innumerabili benefici! dallo etterno Dio a 
glihuomini) ÒC maxime della citta di Firen 
ze in quefto tempo prefente concefli:Et ue 
dendo dallaltra parte tanta ingratitudine 
nó folamcte in non retribuire a Dio quello 
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che ficonuiene:o almeno renderli debite grarieimaetiarn 
in molti / in non cognofecre ne uolere cognofeere quefti 
tali beneficiì: Molto mifono marauigliatoiet meco mede 
fimo molte uolte dotuto:ct maxime diquelh i eqoali ha 
uendo udito Si ueduto Iegrade opere di Dio:et effondo 
etiam da mirabile feruitu/ et da gradinimi & mortali pe 
ricoli liberataci per grande mifencordia di Dio in uera fi 
berta Si pace reftituti i perla grade cecità Si obftinanone 
non folo no fono grati a Dio : Anzi fifforzono et co la 
Iigua er con leope denigrare & obfcurare / et alrutto fpe 

gnere laluce da lui in qfto tépo aglbuominimadata:Per 
Jegu<rado ancora qlli ; equali dalla luce illuminati fauori 
feono et ,pcurano che Iaopera di Dio corniciata proceda 
et uada inanzi.Ma ricordatomi poi della terribile Si hot 
renda ìuftina di Dio i con laquale perfeguita quelli / che 
meritamente perle loro iniquira fono da lui deftttun Si 
abandonati (Cu oemo poflitcorrigere / qui deus deipe 
xerit ) miquieto cV contento:Et alla anima mia coli>phe 
ta dico.Conuerriri anima mia nella pace tua\ poi che elfi 
gnore ha facto bene a te. Onde a quefb tali obfWnati & 
ciechi non giouano ne uagliono perfoafioni i o ragioni 
alcune : Ne emiracoli anebora farebbono fufficienti ari 
muouergli / o mutargli dalla loro obftinarione Si cecità: 
perche no uogliono udire :o uero udendo nò rifpondo 
no a propofitouna uano uariando Si faltando duna co 
fa in unalrra:et per fuggire uno crrore\chafcono in unat 
trorconrradicendo fpene uolte a loro medeiimi.Et quan 
do pure fifentono dalla ucrira conftrecri / non potendo 
da alcuna parte fuggirei perla ira còcepra in loro prorum- 
pano Si iluerfano in parole difordinate & ingiunoie:Co 
me fcciono glifcnbi et Pharifci I effendo uincti cV fuperati 
dal cieco naro.Ma perche molti fono / liquali o per poca 
inrelligcntiaiopcrnon bauere udito o ueduto legrande 
opere di Dio i et laucra domina da dio nel prefentc tépo 
aglhuomini madata i et pel uenerado padre Frate Hiero 
nymo da Ferrara nella citta di Firenze annuntiata/potreb 
bono facilmére .eiTcre decepti et inganati da quelli equali 



cerchanoqfto grade lame fpegnete : pfuadédo alloro 
co molte bugie & afturie quefta tale doctrina \ dallaqle 
come daiftruméto di Dio c/derluato et ,pceflb ogni ben 
uiuere & ogni buona reformatióne nella cipta di Fuéze 
edere falfa\et nó da Dio,Pero acrioche nó fieno q'rti tali 
coli faalméteinganati\a laude dì Dio et utilità loro\&' p 
cófolatione de crederi \ et cófufione dclli obftmati \ baucn 
do io pia graria di dio frequétato lefue ^dicationi et udì 
lafua doctnna gran tcpo in publico & priuato y cr pia in 
trifeca familiarità có lafua paternità hauédo gride òc lun 
gha expiétia diqaella & della uita fua\et hauédo ancora 
quefta cofa più tépo diligéteméte examiata :ho uoluro 
notare &C fcriuere una particella delle ragiom'et fegnitp le 
quale da chi nó ei intutto priuato di ragione ne obfhna 
to nelmaliuuere chiaraméte ficognofca ladocmna dique 
fto feruo di Dio già fei ani & mczo paflari in quefta cip 
ta di Firéze predicata i eflere uera : et da Dio \ quefh trni 
pi aglhuomini mandata \ per reformatióne della fua fanc 

6T Tauola delli Capitoli di quefta opera 

fTNarrationefn breuita della doctrina predicata da frate 
Hieronymo da Ferrara nella citta di Fircze Cap* Primo 

Preambuto & fódaméto uniuerfale di quello trattato di 
dua ordini delle crcaturetpequali ficognofce lanecellita 
et utilra nella chiefa di Dio della uera pdicationc et prò 
pbetiataUaqlefidebbefermaméte credere Cap.iw 

Prima ragione della uerita diquerta doarina di frate Hie 
ronymo pia reenrudine della uita fua Cap.iiù 

Secóda ragione della uerita di quefta docm'na pel buon 
fructo Òc uniuerfale p quella feguito Cap,iiiw 

Tertia ragione della uenta diquefta doctrina perla adhe 
renna de buoni a quella : et impugnatane diquella de 
carnai* Cap*v. _ 

Quarta ragione della uerita di quefta doctrina perla gra 
de contradictione che ha bauuramellaqualc nó ci mai 
machata:ma fépre più crefriuta et dilatatali Capavi* 

a it 




Quinta ragione della uerita diquefta doctrinatperla lun 
gha duratione diquella Capitolo, vii.; 

Sexra ragione della uerita di quefta dottrinarla firmi 
ta Òc immobilita continua in turte lechofe dallui predi 
cate * Capitolo.yiiù 
Septima ragione della uerita di qfta dottrina rperla gran 
de conformirade di quella alla fatta fcriprura Si alla da 
ctrina de Sanai : et allume naturale; et a buoni corta 

Capitolo, ix* 

Ocraua ragione della uerita di qfta doctrina: pia pnùtia 

none có lauenficarione delle cofe future Capitolo* x. 
Nona ragione della uerita di quefta doctrina:perla facile 
defenfionè diquella dalli aduerfani Capirolo.xi* 
Decima ragione della uerita diquefta doctrina :p la gran 
de Si cor; nuo defiderio et uniuerfale di udire quefta da 
etnna có molta delectatione Capitolo.xiù 
Vndeama ragione della uerita di quefta doctrinatperla 
quiete & perla hylarita Si giocondità de credenti :ec 
perla inquietudine / anxica / Si meftitia delli aduerfa 
nl * Capitolo, xiiu 

Duodecima ragione della uerita diquefta doctrinatperla 
grade uniformità et cóueniétia di intelletto et di affecta 
in qlli che allei p fede Si amore laccoftanotet pia gran 
de difformità diqfte cofe nelli aduerfarù Cap.xmu 
Conclusone finale diquefto tractato Capitolo^ 

IT Narratione in breuita della doctrina predicata da 
frate Hieronymo da Ferrara nella opta di Fi 
renze* Capitolo Primo* 

OLendo dunque prouare che Iadoctrina di 
quello ueneranda padre fra uera Si da Dio / 
mipare cóueniente per una brrue Se uniuerfa 
le informatione di quelli che no lhanno udita / nó ogni 
cofa i particulare i ma in uniuerfali / notare ecapi &: pun 
cri principali diquefta dottrinata iquali ogni alrra chofo 
da lui predicata finduce.Onde e / da intédere che daipri 
ino di dagofto dellanno.M ecce bcxxix.per infino a que 
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fto duvf.diMaggio*Mcccclxxxxvi\ nelqualebo termi 
nato ÒC fornito quefto rractato:tuttc lequadragefime ex 
cepto una / ÒC tutti gliaduenti in quefto tépo occorrenti 
et moiri altri di / cioè gran parte de di feftiui i ha predica 
to quefto feruo di Dio nella opta di Firéze quattro cofe 
uniuerfalutTLaprima e i lauerira della fede di Iefu xpo: 
prouado có efrìcaciflìme ragioni quefta federet folo que 
fta edere uera ÒL certa ♦ Lafecóda / lauenta del bcnuiucrc 
chnftiano :dimoftrando elfondamento ÒC laradice fua* 
Laterza / lapropbetia delle cofe future circa alla proxima 
renouanone della chiefa ♦ Laquarta / elmodo della nuo 
ua reformatione ÒC reggimento popolare della citta di Fi 
renze. Allequali quattro cofe tutte lealrre cofe particulari 
che ha predicato i firiducono.Et per memoria di quefto 
delle prime tre ha comporti tre particulari tractati : et del 
la quarta / fecódo che a me ha decto 1 ha intèrione di có 
porre. Et no fenza gràde fondamento ha predicato que 
ite quattro cofe fecódo lordine decto:perche erano nella 
Italia mulnplicace leiniquira ÒC peccati per difecto et man 
ebaméto della fede di Chriftotcredédo molti tutte lecofe 
et maxime lehumane ^cedere acafo: Altri / quelle eflerc 
recte ÒC gouernate dalle influente ÒC mouimenti colerti: 
Negando molti lafutura ulta / ÒC ridendofi della fede di 
Chnrto:parédo quella a moln fauii del mondo cofa fem 
phee / conueniente a donne & huomini gioiti : A molti 
altri fictione ÒC trouato da glhuomini: Altri quella arni 
buiuonoaconftellatione del cielo: Altri afixa imagina 
tionetlntanto che tutta la Iralia & precipue Iacipradi Fi 
renze era piena di infidelita:Et per infino alle dóne nega 
uano lafede di Xpo: Et glhuomini et ledonne erano tut 
ti dediti a coftumi ÒC riti pagani / nelli ftudii de poeti ÒC 
delli Aftrologi ÒCdx tutte lefuperftitione \ nel cóuei fare/ 
nel modo del uiu<>re\ nel ueftire\ nelli publici fpectaculi : 
come fifa manifeftamente . Da quefta infidelita era deri 
uata tutta lamala uita de glhuomini : intanto che non fi 
fapeua horamai in che cófiftefli eluero uiuere chriftiano 
etiam da quelli che erano ftimati maeftri della legge:Crc 
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dendo glhuomini che elbenuiuere (tcfli nelle cerimonie 
et opere exteriori:Leqlicofc tornado ihonore òt unbtai 
de preti &C de frati / erano da loro magnificare & fxhcate. 
Er po efledo p qfta infidelita perfo ellume deibenuiuere 
chriftiano/&p ciò ripiena tutta la Italia anzi fómerfa ne 
uitu &c nepeccan : et maxime ecapi cofi ecdefiaftici come 
(ccolaridaqual cofa fecondo che ha decto & fenpeo qtto 
padre \ no porédo Dio più folTenere / ma deliberado in 
queftì tépi ,pximi renouare lachìcfa fuarEr hauédo perla 
fua mifencordia electo lacitta di Fuéze/doue haueflì a co 
fninciareqfta renouatione:Fu cóucniéte aqfto fciuo di 
Dio / uededo che ilfódaméro dogni maluiucic era la/nfi 
delira / prima pdicare Oc pam lauerira della fede.-Laqual 
cofa ha i tal modo faaa pie fornflime & efficacilìime ra 
gioni che nó folo glhuommi idioti & ignorari / ma glin 
rellecti eleuati er,pfódi fono rimarti cóuincn & noce flauti 
a cófcflare lauerira della fede di Chrifto, Lequah ragioni 
come fanno quelli che lhanno udito / non mai piu'furo 
no ne udite ne lecte:Ma ueramente da Dio mandate affi 
huommi per cóuincere lafuperbia de Saun dique ito md 
do. Secondo / prouara lauerira della fede (quia fides line 
openbus morrua eft ) era allui neceffano miegnare elmo 
do del benuiuere òc del uero opare chriitiano^Df Haquat 
cofa ha dato tale lume a glhuommi : quale da ne iluno* 
che alprefenre uiua i tricorda mai eflere uenuro in terra» 
Dimoftrando che ìluero uiucre chnftiano piicipalméte 
et quanto alla fua uera radice non confitte m cofa Vii epe 
ra alcuna extenore:ma tutto dentro:Cioe in cognofeere 
et amare Dio nó per lume ^o amore naturale /ma pergra 
tia de amore fopranaturale : Donde nellhuomo poi con 
feguira & didentro er difuori una uera frmplicira / nello 
intellecto pel lume della fede in non cognofeere altro che 
Dio io quello che conduce a Dio: Nella uolonta / perlo 
amore della charira in nó uolere ne amare altro che Dio: 
er ogni altra cofa perdio et in DiotNella ìmagmatione* 
non penfando o imaginando altro che lauita & leopere 
di lefu diritto ; Nefentimenti exteriori i nonfi dilecràdo 
ne ccuhando piaceri 1 o uolup ta fenfibde.Nel uicto & nei 
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dedito /femplicemente uiuédo & tutto ilfupcrfluo recti 
fendo / et in uerita caminado có Dio et col proximo.Et 
\per quello Lume fifono feoperti gliocculti inganni del 
Demonio neglhuomini quanto aluiuerccbriftiano : In 
tanto che edam quelli equali ficredeuono effere perla ue 
ra uia del benuiuere/ fifono aceborti che erano molto dal 
la lungba.Tertio i uolendo Dio come eidccto i et come 
difetto moftrerremo cfTcre cóueniente / in quefh tempi 
renouare lacbicfa fua : et nó faccédo lui mai cofa alcuna 
gràdeWaquale prima nó rcueli a fuoi ferui ppbetr.fecon 
do che e i fcripto i Amos ,ppheta:accioche per epfi poi a 
glhuomini fta denùnato:Et hauédo aqucfto miniftcrio 
rlecto quefto fuo feruo l come pucrremo perla uenta del 
la doctrina fua f Aliui fu neceflario che hauédo infegna 
to elmodo delbenuiuere^publicamcte^nùfiafle cjlle co 
fe futurc:leqli glierano da Dio cócefle a dire circa larcno 
uatione della iacta chiefa:Lequali uniuerfalmcte redufle 
i tre cóclufiom. Primaiche lacbiefa fihaucua arenouare* 
Secóda^che inazi aqfta renouatione darebbe dio un già 
de flagello a tutta la Italia. Tenia i cheqfte cofe farebbo 
no p(to:nó determinado po mai tepo alcuno» Molte al 
tre cofe i particulare ha £>decto:delleqli gra parte neferiue 
lui ,pprio nelcópédio delle fue reuelationncome anchora 
noi difetto noteremo. Quatto i piacédo a Dio (come 
habbiamo decto) che tale renouanone hauefli principio 
nella citta di Fuéze\fu neceflano che da qfto huomo co 
me difopra electo t hauédo infegnato elmodo del bea 
uiuere furti ancora a Fiorctini pdicato et mfegnato elue 
ro modo et naturale delreggiméto loro:Delqle pdicàdo 
alloro iu umuerfah quattro cofe propuofe.Lapnmaiche 
temeflìno Dio. Lafeconda cbeamaflino elben comnui 
ne. Laterza che faceffino pace uniuerfale ifieme có Io ap 
nello dalle feifnie della Signoria p ficurta decipradini ♦ 
Laqrtaexhortochefaceflmo uno cófiglio gride popu 
lare chediftnbuiflfegliufFicii publici : accioche ebcnefcii 
della citta fuflino ncognofeiuti da tutto clpopulo & nó 
da alchuno pnuato / o partichulare ciptadino. Et chofi 

a iìii 



per quefto mézo nefluno fipotefli mai più fare grande. 
Quefti adunque fono equarrro capi uniuerfali della fua 
doctrina in quefti fei anni paffati predicata :dequali non 
e/ alprefente mia intcnnone i pamculare prouare che eia 
fcheduno fia ueroi ÒC da Dio, Ma io inrendo in uniuer 
fall di tutta lafua doctrina con ogni fua parte in quefto 
tempo prcdicara nella citta di Firenze alchune ragioni 
addurre: per manifeftare (chome habbiamo decto ) non 
a quelli che fermamente credono \ ne etiam acatriui obfti 
nati: ma a deboli &C imperfecri /& a quelli che non han 
no udito/che tale domina fia uera & da Dio per quefto 
huomo madata alpopolo Fiorentino:accioche per lui 
fidilan & diffuda per tutto luniuerfo mondo, 

CPreambulo & fondamento uniueriale di 
quefto tracrato di due ordini delle creature 
pe quali ficonofce laneceflita Sciamili ta nel 
lachiefa di Dio della uera predicanone & 
prophetia allaquale fidebbe fermamele 
credere Capitolo, IL 

Er principio duriq* &C fondaméto uniueriale 
di quello che habbiamo adire e/ danotare &i 
intédere; che efledo Dio elpnmo pricipk> &C 
anchora lultimo fine di tutte lecreature/ficófidera due or 
dini in epfecreature:Luno fecódo elquale tutte^>cedono 
da Dio/come da loro primo principio,Laltroifecondo el 
quale fono tutte a Dio ordinate chome alloro ultimo fi 
ne,Secondo elprimo ordine lecreature ^cedono da Dio 
nello eflere naturale i diuerfi gradi di perfectione/effendo 
alcune piu/alcune meno pfecte. Et i quefto ordine efl'en 
do(come dicono etia ephilofophi ) Ihuomo in qualche 
modo fine dogn cofa\fipuo dire/ che per lui in qualche 
modo fia ogni altra cofa creata o per fua neceflira \o per 
fua utihta/o per fua delectatione à conforto. Et pero in 
quefto primo ordine fipuo dire in qualche modo \ che 
Ihuomo tira fuora della bontà diuina lealtre creature or 
dinare allui. Nel fecondo ordine/ fecondo elquale lecrca 
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ture ritornono a Dio come a loro fine 1 fipuo dire che té 
dendo lhuomo in Dio come in fuo ultimo fine\ alquale 
non può pcruenire per ,ppria uirtutma per aiutorio &eó 
forro fopranaturale da Theologi chiamato i qfto mon 
do gratia grato faciente\& nellaltro lume di gloria \ pel 
•quale lhuomo ha uno eflere quodàmodo infinito & di 
uino \ lanima fua fitira drieto & feco a Dio conduce tut 
te lealtrc creature corporee conforme alla inouatione dei 
lhuomo 1 eflédo quelle ancora eleuate a uno efler più no 
bile &C più diuino ,pportionato allo ftaro dellhuomo : 
pche fecondo lcflere & laperfectione dellanima confegut 
ta lettere & lapfectione delie altre creature ordinate a lei; 
come pruouono efacri Theologù Et po in quefto ordì 
ne fecondo ficonrégono rutte lecofe fopranaturali della 
gratia 6c della gloria/ come nelprimo lechofenaturah.Et 
di quefti due ordini parlado el^pherajdiccuaJomedite 
ro i tutte kopere tua quato alpnmo .ht nella tua muea 
tionemiexercitcro \ quato alfecondo:Et ben dice uolere 
meditare nel primo ordine delle cofe naturalitpche perla 
meditatione delle creature come p una fcala faglie lhuo 
mo illuminato alfuo creatore.Et nel fecondo dice \ non 
folo uolere medirare/ma exercirarfi:pche féza leopere del 
la grana & della fede non fipuo peruenire allultimo fuo 
fine,Di quefti due ordini delle creatureielprimo in parte 
cognobbono epbilofophi ÒC fapienti di quefto mondo 
pei la cognitioneche hebbono delle chofe naturali perle 
loro caufe et pprieta: cognofcédo per quelle i parte lapo 
tétia & lafapietia dclloro primo pricipio & motore* Ben 
che in quefto habbino hauute grandiffime agitationi et 
dubirationi- Et quato alpricipio di quefto ordine/ fe fia 
fpirito o corpo :fe di potentia finita o infinitaret fe da lui 
ab sterno o in tempo determinato procedettono lecrea 
turetet fe di niente o diqualche cofa.Similmenre quanto 
almezo di quefto ordine ideft quanro allanima dellhuo 
mo :laquale ei uno mezo et uno uinculo di tutte lecreatu 
re/hanno hauute grande con rrouerfie/ che chofa fia que 
fta anima: et come fiunifcaalcorpo: See/facta innanzi 



o infieme col corpot& fe rimane doppo lui: & chome in 
teda et operi:& molte altre cofe.Quato alfine ancora/ma 
ximc dcllhuomo / fono ftati molto dubii/ in che cófiftvu 
&C fe in quefto mondo o nellaltro \ o fe Dio ha prouiden 
ria di lui o no.etc.Ma del fecondo ordine nelquale il có 
renghono lechofe* fopranaturali / non hanno epbilofo 
phi pattati cognofeiuto alchuna cofa: perche alla cogni 
none di quelle bifogna altro lume che naturale:cioe\ el 
lume della grana & della fede:per elquale lume non folo 
conofee lhuomo quefto ordine fecondo: ma etiam del 
primo ranco conofce\quato appartiene alla falute. Et pc 
ro lhuomo fedele ci libero da tante anguftie &: dubitatio 
ni:perche fa per quefto lume quanto alpnncipio di que 
fto ordine che Dio e \fpirito di potentia infinita: & che 
non ab a:terno\ ma i tempo creo tutto luniuerfo di nica 
re, Quanro almezo fa per quefto lume di fede che lani 
ma dellhuomo e/ fpinto da Dioi non mnazù ma nel cor 
po infondendoficreato/&creandofiinfufo in quello: Et 
eh? doppo elcorpo rimane. Et fimilmente quàto alfine \ 
fa che ilfine fuo ultimo non e / in alcuna chofa creata: &C 
che Dio ha prouidentia di tutte lecrearurei& fpetialmcn 
te dellhuomo, Dclfecondo ordine per lume della fede co 
gnofee lhuomo lechofe fopranaturale di epfa fede: & co 
gnofeeche lultimo fuo finee/uedere Dio afaccia afaccia/ 
no in quefla uira prefente/ma nella futura: & elmodo &C 
mezì di pucnire aquello. Ridere aduncp dobbiamo infi 
nite grane allo etterno Dio elquale pellume fuo del a fe 
deciha cauato di tate tenebreun tato che hora & ledònc 
& efanciulli qllo intédono/che ephilofophi aftaticàdofi 
ifino allultima fenectu no poterono mai pfectaméte inté 
dere.fT Hauédo diìq* dato notitia di quelli due ordini/ 
ancora dobbiamo cófiderare/che hauédo lecofe naturale 
qualche fimihtudine o ueftigio di dio ÒC delle cofe (opra 
naturale/pofliamo per quelle alchune fimilitudini racco 
gliédo inueftigare lecofe fopranaturale. Non prr fuptuo 
l'amen re credédo folo per lume naturale peruenire alla co 
gnicione di quelle/ iequali ficognofconoperfectaméte fo 



lo per lume fopranaturale:Elquale fe furti in grade abon 
dacia ncghbuominilcome era nella primitiua chiefa/ fen 
za alno aiuto o cognizione delle cofe naturale inrédereb 
bono lechofe alte della fede & leuerira profonde: Come 
alrcn>po dello Apoftolo Paulo intendeuano epopoh\ 
aquali fenueua lcpiftolc fue: Lequah hora no fono appc 
na da ualcn huomim intefecó moltitudine di commen 
ri pel manchamenro & dift cto di quefto lume* Non e» 
adunque thofa mutilei anzi qfi neccrtaria alprefete tépo 
pala limilitudine delle chofenaturale\ prefupponendo 
fempre lauerira della fede eleuare lemére deglhuomini/S( 
quodamodo dettarle aqualche inrelhgétia delle chofe fo 
pranaturaIe:Apparédo anefc p qfto che alla uerita della 
fede x piana nó folo no c/cótranalauerita della ragióe na 
turale i ma cóformeo piurofto obfequéte & famulatrice. 
Dico adùqj che pia fimilitudine delle cofe naturale \ che 
nelprimo ordine ficótégono / pofTiamo iueftigare lecoie 
fopi anaturale del fecódo ordine. Nel primo ordine haué 
do Dio p manifeftare Scomunicare lafua bontà diucnè 
creature create/ uolle nó folamcte eh ciafeheduna creatura 
fuflè i fe buona & pfecra:ma che ancora hauefli porécia 
er uirru di comunicare ad altri lafua bota er pfectióe*On 
de efl'édo elben comune più diuino et più pfecto ih elbe 
ne ,pprio:Et ertedo dio fórno bene:cofa cóueméte fu alla 
fua bóta\ che qllo bene elqle lui alla creatura uoleua coi 
care furti nó folo ,pprio aciafchuna creatura ma commu 
ne amolte.Et pche elbene et laperfectione duna ebofa al 
lhora diuéra commune/quado da quella chofa deriua in 
unaltra:IIche nó può edere fenó inqto qlla cofa lodiffu 
de et locómunica p fua ,ppria actione i unaltra/ pcf> altri 
méti rimarrebbepprio a fe: Pero Dio i qfto modo ha co 
municata la fua bota alle creature/ non folo percB in loro 
medefime fieno buone er pfecte: Ma pcb portino p prò 
pria actióe i alrn rraffiìdere/ & cofi apliare laloro pfectioc 
& bóta.Et po errorono qlli philofopbi eqh fottrartono 
Io operare dalle creature /dicendo che folo Dio e\ quello 
che fenza altra cauCa feconda opera & fa ogmchofc.Ma 



noi diciamo che benché Dio perla fua uirru & potentia 
poterti fenza altra caufa immediatamente produrre tutti 
glieffecri naturalriNientedimeno ha uoluto che ancora 
lefue creature habbino quella dignità \ che infieme con 
lui chome feconde caufe operino et faccino / mofTe pero 
fempre da lui come da prima caufa ♦ Et pero tutte le crea 
ture fono iftruméti di dio / p liquali lui ,pduce glieffecti 
naturali diuerfi fecódo ladiuerfita diquelli :come loarrefi 
ce ,pduce et fa diuerfe cofe perla diucrf ira dclli inftruméru 
Et quefto ordine e/ tato ftabile & imobile che fépre fecó 
do elmodo comune &i naturale fiobferua nella ,pduaio 
ne delle cofe naturale. Onde no fa mai Dio elgrano fe nó 
col feme &C con lalrre caufe ordinate a quello- Et nó man 
tiene lauita ne!lhuomo\fc nó col cibo cóueniéte* Vero e/ 
che qualche uolta permoftrarc che lui e/fignore della na 
tura ghpiace fare qualche cofa fuori di qfto ordine: llche 
allbora fichiama miracolo:Come di cinqp pani et due pe 
(ci multiplicarne rato che pafeefli cinqui mila huomini.Se 
códo lordine diìcp confueto et naturale fono molte caufe 
ordinate addurre glieffecti naturali: dellequali alcune fo 
no iferion & parriculari:alcune fupiori & uniuerfalnaU u 
ne ,pxime allo effecto:alcbune più diftanti & remote. Et 
fépre lacaufa più iferiore & particulare & più ,pxima allo 
effecro opera i uirtu della caufa più fupiore & uniuerfale 
et più remora\infino alla prima caufa:Ita che tutte opera 
no in uirru della prima caufa:Et pero lauirtu della prima 
caufa e/piu intima et imediata allo effecto che nefl'una al 
tra:et prima toccha loeffecto let feco conduce tutte lalrre 
uirru delle feconde caufe. Verbi gratia-Nella generarione 
del grano lacaufa ^piqua e/launtu generatiua che e nel 
feme: cioè nel granello del grano : laqle pel caldo natura 
le effédo elgranello porto i buona terra: opera i qllo et lo 
difpone a madare fuori lafpigha &C fare fructo et a rìceue 
re laforma del grano:Ma qfto fa i uirru della caufa fupe 
riore: Verbi gratia:delladii'pofitione dellai ia &r delli altri 
dementa loro operano i uirtù del cielo:clqudle e / caufa 
pm fupiore & più uniuerfale; Elcielo opa i cjllo feme I et 



manda lafua influenza in infera dello angelo che lomuo 
ue a fine di generarione;ct langelo muoue ìicielo in uirtu 
di Dio:clqua!e ci laprima & uniuerfaliffima cauta. Et pc 
io lauirru di Dio eflédo quella p laquale turre laltre cau 
fc feconde opano imediate toccha I ultimo effecro/er feco 
conduce tutte lealtre uittu. Cofi dùque come in quefto 
primo ordine delle cofe naturale ha dio conceflb umu et 
porctia alla fua creatura di produrre glieffecti naturali:co 
fi ancora nel fecondo ordine delle cole fopranaturah ha 
uoluto & ordinato che fieno alcuni inflrumenti & caule 
dcglieffecti fopranarurah. Benché Dio ogni tale effetto 
fopranaturale potetti fenza altro inftrumento produire: 
cquali inftruméti benché non peruenghmo infmo allul 
naio effecto della granai perche quefto toccha folo lauir 
tu di Dio:nientedimeno no per propria uirtuima in qua 
to fono modi da Dio\perucghono mimo alla ultima di 
fpofitione di quefto effecto : allaquale infallibilméte cófe 
guira per uirru di Dio lafotma della grana. Nel numero 
di qucftiinftrumétifono efancti facramenti della chieia: 
leorationi de fancti et de giufti:er molte altre ope buone 
ordinate dallo fpirito fancto.Ma infra glialtn inftrumcn 
n necefiarii nella chiefa per quefto effecto della grana & 
Hluminationediuina/e /lapredicationedel uerbo di Dio: 
fecódo che fcriue lo Apoftolo Paulo a Romani al.x. ca 
puoIo.Come udirano fenza predicanteJ&lapropheria; 
come dice epfo Apoftolo nella prima epiftola a Corithi 
al. xnii. capitolo. Et pero come nel primo ordine delle co 
fe naturali lommpotcntc Dio regge & gouerna lecofe in 
fenori perle fuperiori infino alla prima caufa/procedendò 
prima da lui lauirru negliangelu & da loro necieli: &da 
ccieli nelli elementi per ìnfino alla proxima caufa/ laquale 
©pera nello effecto in uirtu di tutte quefte caufe lupaio 
n :cofi ncHordine della fua fancta chiefa uuole che le ìllu 
mmationi diuine defcédmo da lui nelli angeli fuperiori: 
& perii angeli fuperiori nelli inferiori: & pah inferiori ué 
ghino aglhwomini* non a tutti:ma a quelli ( he fono da 
Dio prcordman;ccme e/fcripto nelli aui dilli Apoftohv 



che dio ordino elfuo figlaolo effcr facto manifesto no a 
ogni popo!o:ma a eteftimóii ^ordinati daepfo dio.acio 
che poi p loro fufli maifeftato agitata'* Er qfti fono poi 
qìli egli hano a illuminare lialtrì (ép i uirtu di rutte Iecaa 
fcfupiorù Onde colui che a tale officio e \electo:ei eoe la 
pxitna caufa:dallaqle elfemea.eluerbo di dio piatato nel 
la buona terra de cuori de glhuóù opado i uirru di tutta 
qlla ifluéria pcedéte pricipalméte dadio pie altre caufe ife 
rion\puieneifino allultima difpofitióe che firicbiede alla 
gratia:laqle ifallibilméte^duce & dona dio aqlii che \ tal 
modo difpofti fono.Et uuole loeterno dio che a qfh tali 
huói aqfto officio da lui electi/lialtri huói aedino ferma 
m&e: pche eoe lagelo fupiore crede a dio/ & loiferiore al 
fupiore:&: lhuó illuminato dallo agelo aede allui. Cofi 
uuole dio p lordine che ha poflo nellachiefa fuarche hai 
tri huóicredino a gito tale ho eleao dadio atale officio: 
eqli uiuédo bene feza dubio allui crederebono,Et po no 
credédo no fono excufati/eftedo cauta diq'fta loro icredu 
lita Iamalitia loro: pche fe fuflino bc purgati daffecto & 
ditellecto:udédo la£dicarióediqlli che fono da dio mada 
ri fu biro crederebono , Come lagelo iferiore efledo purga 
to riceue ellume daIfupiore:er credédogli/a dio p laude fi 
cóuerte.Et fimilmétc colui che dadio e/electo alluminare 
gliata'iqdo e/purgato crede alla illuminatile agelica. Et 
no e/neceflario che tal huó madato da dio faca miracoli 
maifcfti p ,pbatióe della fua doctrinaio uero adduca del 
la fua miflìóe fperiale teftimóio dlla fcripturatcome pare 
ad alciìi che uoglia elcap.Cu ex iniucto extra de herencif 
elqle ha biiogno di fotnle dichiaratióe: pche effédo Iere 
mia pfo dafacerdoti & falfi ,ppheti:dicédo lui che da dio 
era^ madato \p ^barione di qfto no fece miracolo alcuo 
maifcfto.ne et adduffe alcùa fpenale fcriptura:ma diflfe q 
fte parole;cóc e/faipto nelfuo libro al xxvi,Ca,Sappiatc 
Si conofeete che fe uoi miamazereteidarete illague inoce 
re córro a uoi medefimi/&: córro a cotefta citta, et efua ha 
bicaton :pche i uerita elfignore mha madato auoi aparla 
re nelliorechi uoftri tutte q fte parole . Et dipoi eoe e/ fenp 
to di fotto nel, xxWu.cap.rifpofe ad Anania falfo jpphe 



ta ^ elqle contrarìaua a gllo che lui haueua decto:& dille» 
Odi qfta parola che io parlo negliorechi tua & negli ore 
chi di tutto ripopolo* Eppheti che fono ftati inazi a me 
& inazi a te /et hàno ,ppherato fopra molte terre &C fopra 
regni gradi di guerra/& di afflictióei& di famei qdo uer 
ra laparola di quel ,ppheta eh ha ,ppherato pacetallhora 
ficonofceraelpphetaelqle ha màdato ilfignore i uenta. 
Appare ducp che Ieremia non difefe lefue ,ppbetie:ne ap 
2>bo lafua miffionecó miracoli manifefti.Similmfe fcó 
Giouani baptifta madato dadio no fece miracolo alalo 
eoe ci fcripro nel euageho. Et béche p fe adducefli eltefti 
monio di la fcriptura/qdo ditte. Ego uox damatis i defer 
to.etoNó eflfédo i qfta cofa altro cócorfo Sfarebbe pota 
io oegarejche p lui fuflfmo (cripte tali parote.Ma lafua ui 
ta mirabile ÒC fiogulare & leiue efficace & uiue parole col 
fructo eh da qlle feguiua faccuano uero teftióio dellafua 
nuflione.Et cofi fipuo dire di Ieremia,pphera:ilqle béche 
nó rifufeitafli morti/o illumiaflì ciechi: métedimeno laui 
ta fua marauigliofa et leparole diuine penetrante de cuo 
ri hiiani i et molte altre buóe ope che faceua/ dimoftraua 
no chiaraméte lui efler madato da Dio.Simìlmete nelnu 
mero de ,ppheti eqli ,pphetorno altépo de Re di Iuda et 
difrael di moiri pochi filegge che habbino có expfli mira 
còli^puate leloropphetie.fct po elcap*difopra allegato ha 
bifogno di buóa dichiaratióe,EIqle fe diligetemene e/cóft 
derato/ fiuedera che parla cótra alcùi laici egli faceuano co 
uéticuli jet pdicauan o occultamele facédofi beffe deféplid 
facerdori. Agfti diìqj dice Innocétio terzo/cB fe uoleffìno 
dire che fuflìno ftati madari dadio iuifibilméte/rónabiliter 
fipuo nfpódere che bifognerebbe che ,puaflino lafua mif 
fione/o p oparióe di miracolo o p tefriónio <!lle fcripture 
Et nota eh diffe róabilmcrc fipuo rtfpódere:pche uedeua 
eh qfta ,pbatióe atutti glihói nó e/neceflaria:et maxie nd 
c\neceflaria agili lauitadeqli et laefficacia dlle parole coti 
ladoctrina cótorme alla facra fcriptura et ilfructo delle aie 
màifeftaméte dimoftra che fono da dio madaritpcb tale 
opatione fono tutte miracolofe et diuine: béche nó fieno 
conofciureefTermiracolofe daglihói iféfati carnali/o alali 



©"Tenendo duncp Dio tempre quefto modo nel regge 
re lachiefa fua a diuerfi tepi fecódo che e/ftato neceflario 
ha mandati diuerfi predicatori di ppheti illuminati nel 
predecto modo:acquali tutti quelli che no hanno credu 
to / fono male capitati* Come c/noto perle facre fcripture 
et perle biftorie pafTate,Onde quelli che a Noe no credet 
tono furono fommerfi nel diluuio : et poi nello inferno 
fepoltù Efodomiti no credédo a Loth furono cófumpti 
pel fuoco* Gliebrci nó credédo a Moyfefexccepto pochi/ 
tutti morirono nel deferto* Elpopolo di ifrael &C di luda 
perla incredulità a prophecii molte uolte furono captiua 
ri et fmalméte p nó credere a Iefu x po furono & fono to 
talmente difperfi* Egreci perla loro incredulità fono flati 
exterminatùEt cofi difeorrédo femprc quelli che nó hati 
no creduto apredicatori 8t propheri mandati da Dio) fo 
no male capitati & in quefto modo ÒC nellaltro* Nel nu 
mero dequali propheti &C predicatori alprefente tépo uo 
lendo Dio come ho decto / renouare lachiefa fua e/ftato 
da lui electo &C illuminato nel predecto modo quefto fer 
uo fuo frate Hieronymo da ferrara per illuminare giialtri 
della uerita della fede/ &C del ben uiuere/ & apreniitiare le 
cofe future:lequale uuole fare Diodi proximo p fua glo 
ria et utilità de fua electu Alla cui doccrina uuole Dio che 
fiacreduro* Perche nó e\tale doctrinà dallui proprio: ma 
daepfo Dio:come hora hauédo facto quefto lungho di 
feorfo inrédo p alcune ragioni &C fegni manifefti ,puare« 
CPrima ragione della uerira della doctrina 
di frate Hieronymo perla rectitudine della 
uita. fua Capitolojiu 
A prima ragione / o ilprimo fegno / pclquale 
f\puo cognofeere Iadoctrina diquefto feruo di 
Dio frate Hieronymo predicata alprefente tem 
po nella cipta di Firéze edere uera / et da Dioie / larectitu 
dine della uita fua. Et benché nó fia repugnate che colla 
uera doctrina di Dio fia accompagnata lamala uita / Di 
cédoel Saluatore de Phanfei alle turbe*Tutte lecofeche 
uidn ano fate;ma fecódo leopere loro non uogliate fare. 
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Nientedimeno con labuona et reeta uita non può ferma 
mente ftare lafalfica della doctrina del benuiucre / et errori 
córrarii alla uerita diuina:pchc labuona uira cercha fem 
pre i tutte lecofe laglona di Dio:et ilnoftro Saluarore di 
ce in Scó Giouanni aLvii .cap.che chi cercha lagloria di 
colui che Iba mandato < cioè di Dio / e / uerace : et in lui 
no e/iniuftitia.Et epfo facto Gouani nella prima epifto 
la fua allo.xi.cap-dice che launctione del fpinto Sacro m 
fegna a noi tutte lechofe-Et lacagtone e i quefta:perche 
eltendo lo obiecto del lume della fede lauerira:colui che 
ha tale lume{come dice fcó Thómafo nel tertio delle fen 
rétie ) nó fipuo fermare in alcuna falfita cótraria alla ueri 
ta diuinatMa nó mtédédo molte uolte lecofe aire \ tutto 
rimette alla fancta chiefa.Et perche labuona & reeta uira 
prefuppone come fondaméto quello lume pero nó fta 
fermaméte con lei lafalfita contraria alla uerita diuina.Et 
cofa conueniéte e/che quelli che ufuono bene/nó fingan 
ninotma puraméte cognofehino laueritatpche come di 
cono ancora ephilofophi: quato lanatura cognofcuiua 
e?piu alienara & feparata dalla materia et dalle cofe corpo 
rali & terrene / rato e/piu capace della cognitione della uc 
rita: Intanto cbeeOendo Dio acto punflimo remoto da 
ogni potécia paflìua e / di infinita perfecta cognitionc.Ec 
pero quanto lomtellecto e/piu punficato & più alienato 
et feparato da quefte cofe terrene & facro più propinquo 
a dio «tanto e/piu apto & capace alla cognirione della ue 
nta.Ec perche larec mudine della uita prefuppone quefta 
purificatane & alienatane dalle chofe terrene peio con 
quella nó pare conueniéte ftare lafalfita cótraria maxime 
alla uerita diuina:allaquale p tale puliscanone più fi ap 
propinqua* Hora larectitudme della uita delihuomo in 
quato huomo radicalmcteconftftc nella parte rationale 
cioè / nella rectitudine dello itellecto & della uolóta quan 
ro alfuo ultimo fine:Cioc in conofeere & amare rectame 
re Dio / no per folo lume\o amore naturalc.-ma pei lume 
er amore fopranaturale : comepruouano lifacri Thfolo 
enet ancora Uexpenétialodimoftra:Perche liphilofophi 
* r b i 
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gentili / benché haueflino queftolume naturale fortifTì 
mo / machando in loro ellume fopranaturale della fede / 
no potcttono mai in uenta uiuere bene/p no cognofcerc 
ne amare come ficóueniua elloro ultimo fine : come dice 
Ioapoftolo Paulo nella epiftola alli Romani, Elfódamé 
to diquelto lume della fede & amore fopranaturale delta 
charrca e / Iagratia di dio grato faciente:Dallaqle / effédo 
lei nella eflétia della anima / nelle poténe dellhuomo deri 
uono Icuirtu & glibabiti infufi & meritori!: Verbi grana: 
Nella potcna dello inteHecto /ellume fidauirru della fede; 
laprudéna & laltre uirru inrellect uah:Nella uolóra / lauir 
tu della chanra & della IuftinatNella poréna irafcibile i fa 
uirru della fortitudine: Et nella cócupifcibile / lauirru del 
la temperante: Et cofi tutti edoni dello fpinro facto & le 
altre particulan uirtu : per lequali lhuomo nò folo nelle 
operatiom interiori / maeriam negfiacti & operanoni eie 
tenori ei tutto tegolato \ ordinato & recto. Et benché que 
fta recritudine interiore dellhuomo p grana i folo da dio 
intuiriuaméte & per certezza fiacognofciuta Niéredime 
no perii acti & operationi exterìon come per fegni poflo 
no glhuomini uenire icóiectura di quella:Dicédo el Sai 
uatore/che da efructi ficonofce lhuomo: Verbi grana: Ai 
lhora diremo lhuomo effere recto di intellectoi quado ue 
dremo che nel (uo parlare\o difpurare^o infegnate fince 
raméte ua driero alla ueriramó dimoftrado alcuna paflio 
ne \ o affcctione più a uno doctore che a unaltro o a una 
fecta più che a unaltra:ma fépre tenédo tocebio fiflb fcza 
paflione alla ueriraret maxime alla prima uerita et a tutto 
quello che códuce a cognizione di epfa prima uerira:per 
che recto e/quello delquale elmezo nó e/difcrepare dalli 
fua extremi:Luno exrremo eylointel!ecto:Lalrro lapnm* 
ucrira.Ft pero quado lointellecto tende per cogninone 
finccraméte nella prima uerita / nófi curuado/o torcendo 
per occafione alcuna : allhora fipuo dire recro.Similmcte 
lauolonra quado per amore rcndepuramére i Dio/come 
ad foni mo de ultimo fuo bene \ccrcbando meramente U 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Magi. E.6.33 



fua gloria i nonfi inclinando alproprio amorfo alle a* 
fe terrene\ne mai ufcendo fuori della mifura del fuo fmc: 
allhora fidice eiTere recta : laquale rectitudine perle opere 
et fegni ex tenori correfpódenti aquefto Dpuo in qualche 
modo coniecturare dallhuomo i maxime perfeuerando 
un grande tempo ♦ Dico adunq* parlando apropofito 
della rectitudine della uua diquel to feruo di Dìo /che per 
li acri & operationi extenori & per molti fegnì poflìamo 
molto apertaméte cóiecturare larectitudine fua interiore. 
Ónde prima quanto alla rectitudine dello intellecto fuo 
tutti quelli che hano bauuta con lui lunga cófuetudine 
et familiarità fanno quato in ogni fuo ftudio et exercino 
cerchi et legulei puramére lauerita.Et per tutto lo ordine 
de fua frati ha quella fama et nome / come etiam cófeflb 
no quelli che alprefen te ghfono aduerfani.Et per quello 
quando leggeua alli frati neconuéu dello ordine/era uni 
uerfalméte da loro defidcrato udire lafua doctnnatcome 
ùfa publicaméte per tutto lo ordine: Ma alprefente tutto 
elpopolo che Iha udito pdicare/pue redere uero teftimo 
nio quato fempre finceraméte nelle fue predicationi ha fe 
guitata lauenra I fenza rifpecti alcuni o a flati \o a condì 
noni dhuomini\o a fecte & opinioni di doctorùma folo 
a epfa uerira.Donde per quello(chome diremo difotto) 
fi ha concitati molti St potenti inimici \ infidiacori eriam 
della propria uita: Eltimore dequali non Iha mai menu 
to da epfa uerita : Laqualchofa non può edere (e non 
p grande amore della prima uerita* Et benché potrei di 
quello addurre molti fegni particulari i perche e / chofa 
a tutto elpopolo notiffima i non midillédero.Sinulmen 
te larectitudine della fua uolonta per manifelti fegni ex te 
riori fipuo facilmente coniecturare:Concio fia che aperta 
méte fiuegha che in nelTuna cofa come in fuo finealrro 
che i Dio habbi pollo elfuo affecrotperche non nelle ne 
ebezze \ o nelli bonori / o nella gloria l o nella potefta i 
o in altro bene esteriore : ne anchora nebeni in tei ioti / o 
fieno félitiui i come leuolupra & piaceri del fenfo:o fieno 
ùucllectiui i come laeloquenria &C lalcientia. Quato alie 
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ricchezze! e/ maniféfto a tutto elpopolo in quata pouer 
ta & fempliata di tutte lecofe neceflarie uiualui infiemc 
co fuoi frati \eflfendofi nftrecti folo alla extrema neceffira 
del uicto & del ueftito. Et quado le eiemofme alloro fae 
te foprauazano alla loro neceflita fubito lefa diftnbuire 
apouen etiam del uicto quotidiano* Et molte uòlte glie! 
flato portato buona fomma di danari; dequali no baué 
do cfran bifogno I gliba facti dare per Dio:come fanno 
molti pie mani dequali fifono facte tale elemofine: & ma 
xime quelli della compagnia di facto Martmo:che fono 
fopra alghouerno de potien uergognofì della atra di Fi 
renze*Porrei addurre molti altri fegni particulari\ pequa 
li ficomprède lui nó folo nóamare\ma fprezare lericcbc 
ze del mondo: anzi hauédo alcuno de fuoi cóuenti be 
ni temporali tenuti un tempo con licétia del papa/ per ut 
uere in uera pouerta con lamedefima iicenna gliba aliena 
tu Et in fomma lapouerta fua & de frati uolontana e/tart 
ro manifefta '& nota a tutto elpopoloiche con uerita nó 
fipuo dire \ che babbia alchuno affecto abcni temporali» 
Quato alla gloria &C glihonori proprii\ per manifefti fe 
gni fiuede/cbe non folo non ghdefidera o glicerchaima 
gli (prezza & fugge bauendo predicato quello \pelquale 
(acqui fla derilione più tofto che honore daglhuornini 
gradi :daqnali chi cercha gloria defidera eflfere honoratof 
cioe/lecofe future: Et fenza fafto o laude di femedefimc* 
non atmbuédo mai cofa alchuna a fe ,pprio o afua doc 
trinai o ingegno naturale: ma tutto a Dio ♦Non ha mai 
cercbo/ma fuggito tempre in quato ha potuto leconuer 
fanoni de grandi & de fami" di quefto mondo: & co po 
uerelli uoleucri conuerfato:inchnandofi\come Iefu Chri 
fio alla femplicita de fanciulli \ predicando & infegnado 
alloro» E t eflendo da molti 6ù maxime da gradi & da fa 
un diquefto modo ftato derifo ÒC (beffato/ nó fu mai da 
huomo delmondo ueduto i alcuno modo turbato: Ma 
come fanno efuoi familiari fempre tanto più giocódo &C 
allegro/ quato più (beffato & derifotLaqual cofa eimani 
fefto fcgno che lui no defidera o cercha gloria da glhuo 



minitpcbe no hauédo qllo che defìderafli/anzi elcótrariol 
bifognerebbe nhauefli tutbationc et dolore. Ha lepre fimil 
^méte fuggito lelaude huane I nprédédo qlli che laudare lo 
uoleflino:parédo fépre a lui efler deftructore dellopere che 
Dio p lui ha opatolo uuole operare:Ne mai fu huomo c5 
una fola parola o i publicoi o i priuato udifli da lui i fua lau 
de*fe no conftrecto alcuna uolta p Ihonore di dio et utilità 
del popolo.Come fece fan Paulo feriuedo a Coritbi:ogni 
cofa féprc nferédo i gloria didio.Et io eh gra tépò ho hauu 
ta fua itrifeca familiarità /nepofTo rédere uero teftimonio*Et 
(e forfè a me no fulli creduto i rédinne teftimonio tutti qlli 
eh Ihano udito/o parlato co luùet gltaduerfarii fe poflono 
moftrino un folo fegno che lui cerchi honorejo gloria prò 
pna-Et fe forfè allegammo lafeparatione fua da lobferuàua 
di lóbardia col cóuéto di fan Marco p efler fupiore &: non 
fabiecto. A qfto rifponde luì medefimo nelcompédio del le 
fua reuelationùdimoftrado eh non lui folo:ma tutu efiari 
uniti infieme hanno facta quefta feparationetcon uolonra 
et licétia delfommo pontefice non per fuggire faobedientia 
o per allargharfi nel uiuere: ma per reftngerfucome fifa pu 
blicaméte:et pebecofi era lauolonra didio:come fiuede per 
tati buoni effecti daqueflo feguiti: et maxime pche buon 
tempo inizi pdifle quefta feparatione douerfi a ogni mo 
do fare:come e\feguito.Meno fipuo dire chedefidm o cer 
chi poteftaio dignità ecclefiaftica:bauendo fepre tenuto el 
modo contrario ad hauere tal cofatcome fanno quelli che 
bàno frequétate lefue pdicationnnó adulado a plati/o gta 
maeftri:ma duramére nprédédo euitù & lopcre loroilnrato 
che non beniuolcriaio fauorc:ma odio & perfecutione già 
uiflima infino alla morte ha concitai o contro a fe di coloro 
daquali rale dignità rationabilméce fibano a fpcrare. Qua 
to ctià abeni corporali et alle uolupta et piaceri del fcnlo chi 
può dire con uenta che da lui fieno cerchi? Percb molto bc 
ne fifa i quante abftinénei digiuni \ et uigilic/et i qrc fatiche; 
métali et colorali meni latina fua : Intàto che molte uoltc 
quafi per forza e/ ftato neceflario per debilita delcorpo fuo 
perle graue fatiche farli alquato relaxare lafua confueta rigi 
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ditatParédogli fépre che laneceftVta fia fupflufra-Dellaqual 
cofa li,ppni frati &c limedici del corpo / dequali molte uoltfe 
ha hauuro bifogno / nepoflbno rendere uero teftimonio. 
,„ De beni della parre rnrellectiua/cioe della eloquétia;o fciétia 
nefluno può dire co uerira che lui i epfi p fua obftératione 
iifia dilccrato/o fidilectirpche teftimonio ei tutto elpopolo 
che Iha udirò ìqto nefuoi fermoni fépliccmenre féza alcuna 
obftétatione di fua fapiétia/o eloquétia ha fépre pdicara la 
ucrita della fcriptura:occu!tado quaro ha potuto lafua do 
ctrinailaqle horamai fifa quaro fia grade p molte opere da 
lui cópofte/come diremo difetto : lntaro che nepnmi anni 
perla grade ÒC pura féplicira del fuo pdicare era exiiìimato 
idiota de ignorare da fauii di qflo módorEt po dipoi neHi 
ani fequéci hauédo illuminati lilemplici &: humilr / p abbaf 
fare laceruice &c lafuperbia di coftorotequali derideuono la 
féplicira della fcriptura facra et lapunta della fede i Ri tieceffa 
no eh có gràdifhma docrrina & fódatiffime ragioni lui prò 
uaflr lauenta della fede di Xpo:et dimoftrafli la^fudifTirna 
fapiéria occulta & nafeofta alli fuperbi forto leiépliei parole 
della facra firiprura:Semp niéredimeno nel fuo parlare fug 
gedo eternimi & uocaboli gonfiati de philofophi pieni di 
obftétatione:Ma ogni cofa reducédo alla putita delle facre 
fcripture.Per qfti fegni dùcp da ogni méte bene difpofta ft 
può cóiecturarc larectitudine della fua uolóra: paredo che 
nomai o p affecto terreno io amore,p£>o ufora fia fuori del 
5o ordine & della mifura delfuo ultimo fine. Quato acora 
alla parre irafcibile e/ maifefta a tutto elpopolo di Firéze &C 
a ogniuno die có lui ha parlato » lafua grade mafuetudine 
et dolcezza i ogni fuacóuerfatione:Intàro che nei fuo par 
lare familiare & nel fuo cóuerfare e i tanto dolce & affabile 
che tnamora ogniuno che lode 1 : humiliàdofi i fua prefétta 
efuperbi l et li ìraaìdi diueniado màfuetù Che diro io detta 
fua fortitudine & patiétia in tollerare letribulationi & le ad 
uerfita grauiflime ! Che efledo fiato tnboLito et perteguira 
to più che mai fufli huomo i quefti répi profèti con parole 
et mormora noni i có minacci et fpauéti t con infidie occul 
w ctmanifcfteperfccutionii per torgti Imitai in diuerfi ma 
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^ di \ et dà ogni ftato €t conditionc dhuomini chofi ecdcfìa 
■ ftici come fecolari I piccholi & gradi di auctontatNientedi 
ì°« meno no fipuo uàrare huomo del modo che una uolta fo 
èùa la lhabbi ueduto i qlche modo turbatotma ben fi allegro 
one fépre & giocódo. Ne della boceba fua fu mai huomo che 
olo fentiffi ufare una fola parola in detractione di alcuno I o in 
una uédecra di fue ingiurie & perfecunoni : ma féprc tutte paro 
tala k dolce ÒC manfuete, Laqual co fa non pare che fia o pofla 
ado cflere fe non p diurna grana et iuftitia habitate i luùdiccdo 
teda Salamone:Non coturbera elgiufto alcuna cofa che alluì ac 
anni chaggia:Efledo in qfto fimilc alti ,ppheti et Sancri pattati: 
te equali uiuédo berte {Vertendo perfeguirati/ftauono allegri 
ledi cr giocondi nelle loro tnbulanonì imirado elloro Sonore 
hi[ kfu xpo*Della parte concupifcibile/quato alla fua teperan 
nofe tia nel uicto et nelueftito babbiamo decto: Temperato aa 
tcefh cora et comporto in tutti efentiméti & membri del fuo cor 
ni prò P° come fa ciafchuno che loconofee: In tato che a uederio 
\i\ m tolamente genera gràde reuerentia et deuonone nelli cuo 
k m de glbuominù Laprudenaa et laiuftitia di qfto feruo di 
,« dio oltre ali* altre cofe chiaraméte ficonofee nelgouci no & 
rcggiméto deconuenti & de frati \ equali fono fotto lacura 
Ha et difciphna fuatncquali bécbe in grade numero fieno/ fiue 
de niéccdimeno i tutti eloro exercini fpùali & corporali i le 
condoegradi & lecondttioni diciafcuno et fecondo lequa 
lira et diuerfi ta delti exercitii & laoportuna diftnbutioirede 
tépi / tale & tato ordine obferuare con tóma nanqllita et pa 
£ ce uniuerfale \ eh aptaméte ficonofee loro da dio et dalli aa 
geli fuoi pel mezo diquefto huomo cflere regolati et recti;. 
Sottomettédofi p féplice & pura obediétia luno allaltro &. 
lutti allui có ,pfonda humilita nó p timore feruile / ma per 
amore et reuerétia:Dódei tutti nenafee una mirabile umóe 
di chanta/có giubilo et gaudio fpuale:Seruédo et ofteicdo, 
h tutti i uenra alpadre eterno i odore di fuauita: Dalqle odo 
^ re fono tato tirati & allcctati glhuomini \chc abandonado 
5 mra tutte lecofe terrene hano di fóma gratia cflet riccuuti nel nu 
^ mero dlla loro cópagniatGlhuomini dico fccódo elmódo 
uoxfea di riccheze ÒC di ftato i nobili di faguc \ bonowi nel 
r b ùx 
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mondo periti et docti i ogni facilita/ digrade giudiciò et na 
turale prudéria:Equali eflédo ufi adominare et comadare a 
glialcru nutriti delicataméte/ uégono humilméte con grade 
prompteza danimo tracti dallo odore della Scita diqucfto 
huomo ÒC de fua frati alTorrometterfi algiogo della feruitu 
dixpo nella loro cópagnia/i rato numero eh nó battono le 
.ppne loro hitatióuEt di qfto e/teftióio tutto elpopolo di 
Firéze. Di che con figlio acora fia qfto feruo di Dio tofana 
tutti qlli eqli p loro cafi occorrén o fcrupoli di confciéna fo 
no iti a lui/ co qra punta & dtfererione penetrado ifino alle 
radice decide &C determina ogni cofa» Di gta charira &C pie 
ta fia ìuerfo elpximo grò prima alle cofe fpùali/lipuo cono 
(cere pie fuc publice pdicationif& pie exhorratiói\& correo 
noni pnuate tutte piene di charira & dolceza:& i tatocófo 
latorie/ che nelle grade tribulationi fino glhuói ftarecótétt 
& allegri: Quato allecorporali/ dimàdifene tutti epoueri di 
F«réze de del conrado:eqli pie ope & parole fue publice & 
pnuate fono ftati ifino a q i tate calamita della citta fouenu 
ri & aiutati. Che diro io della ,pfóda humilira diqfto feruo 
di Diordqle i uerita fireputa eiler difunle & più uile eh gli 
altri huói / come fiuede pefegni ex tenori \ &i nel ueftire più 
uilméte/&: nelparlare/& i ogni fuacóuerfanonetlngerédofi 
ifieme con glialtri auiliflìmi exerritiùQuàto fia àcora qfto 
huomo dato alla uita contéplatiuai& alli exerdtu fpuali/Si 
maxie alla Sca oratìone ÒC medi rati one delle facre fcriptutei 
nó «potrebbe explicare/pebe mai firipofada ùmili exercirii 
quado nó e vipedito: Ma o uero ftudiaio uero cótépla le fa 
ere fcripture et lopc didio:o uero cópone et fcriue:o uero fa 
oratìone ;o uero expone epÉa faaa fcriptura gdo i publico\ 
cjdo i priuato afrati fuoi/o ad altrepfone: Intatto eh nó paf 
fa qfi mai di i tutto lano/ nelqle nó facci qlche exhorranóe 
et pdicarióe o publica o priuata. Nó itédo defenuere tutte 
lefue pticulare grafie ÒC uirtu icft farebbe cofa iméfa/ne 5che 
faperrei o potrenma folo i breuita ho qfto poco narraro/p 
«limoftrare p qualche fegno larcctitudme ÒC labóta dllà ui 
ta fua. Et fe forfè qualcuno furti \dquale o p grade cecita\a 
lieto malignità diceni gfte ope narrate effer da lui fimulate 
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& fletè per parere agli huói \ o acqftare credito o dignità^ 
? * qaefh nó fi può dare loro altro remedio fenó cB uiumo be 
|~ e ne & conofeeràno lauerira.Niétedimcno p rifpondere atale 
*° obiectione dico/che efiédo lui Emulatore V nó, farebbe pofli 
m bile . che hauefli facro tale fructo quale diremo di fotro: Et 
°k àcora nó e/uenfimileche i tato tépo nó fufli boramai ftata 
daglhuói maxime che uiuono bene feoptaet cognofeiuta 
* no rale fimulatione. Ne può ftare có labonta di Dio che efuoi 
wfo fedeli che gliferuono i uenra non fallino da lui Itati dique 
] ^ fta fimulatione illuminati: cquah eòe diremo difotro \ tutti 
ty* glicredono & fauorifeono \ 6: lo hanno in ueneratione di 
W grade fcira.Enài race cótradictiói naturalméte parlàdo nó 
W barebbe mai potuto t ito durareicbe nó fifuffi feopta ÒC co 
òto nofciuta/er pcipue daFiorétini reputati huói attuti et digrà 
atm de igegno/maxie da fiati fuoi ,pprwtra quali fono huói di 
fluii gràde prudentia & giudiào:er cofi hauefli pduto elfauore 
et Scredito dalloro:Laqlcofa e/futa tutra.pel contranoiche 
wma tutte lecaltlnie et lcfimulanói et bugie aluripofte et trouate 
(mio per farli perdere ìlcredito pfto pfto fifono icoperre 1 et più et 
cB gli crcfciuto elcreditoilareueiéna et ladiuonone diquefto huo 
re piu mo: i tato eh hora non può quafi più andare fuora di cafa 
lédofi pie ftrade della citta \ perla moltitudine deglhuomini et del 
iqlto le donnei equali daogni parte concorrono (olo p uederlo* 
Salii& Laqoal co fa e/ fegno che i lui e i qualche cofa diUtna/poi cB 
prurei raro tira a fe ghhuomini:et nellafaccia fua (iuede tata uenu 
[ffdn fta et grana rilucere \cb aun tracto genera neglhuomini re 
Mia uerétiaet amore: In tato che alcuni pia grade reuerétiaiiua 
ifrofa pfétia nó poffono parlare. Et gliaduerfani bécB fuora della 
bkol fua P^tia cJ, ' ul mormorino et dichmo aiofamctemalefqdo 
ótri qualcuno e poi uenuto p parlargli e/ tremato folo a.ueder 
|f 4 ioiet humiliatoft ifino alpiato* Et quefto e/accaduto apm 
atte pfone/ fecódo eh mba referito alcuno degno di fedecb alla 
fche pfétia fe ritrouato.Et anche horamai Dio/come diremo di 
fono lbarebbeexteiminatoerconfufo:elqualelohaexalra 
ro.et dapicoli mortali hberarotdaquali p uia bumana non 
era i alcun modo poflìbile:fcoprédo fépre inazi leoccultc iti 
die ordinate contra luilcome fa tutto elpopolo diFiréze.Ec 
molti mormoratori córro allui et maledici fono ftaripeofli 




da Dio alcuni di morte uiolétatalcuni di cafi raperini BC ira 
neifermira nó folo ifiréze come fino molti: ma etià fuorai 
alcuni luoghi come a me e/ (lato fcripto più lettere da buoi 
degni di fede* Per qftì dùqj ÒC p rnolu altri fimili fegni pub 
cóprédere riafeheduno nò mal difpofto che uere & non fi 
mutate fono leopere fue exterrore: p leqle fipao cognofeere 
&coniecturare(come habbìamo decto ) larectitudine ÒC la 
bora della uita fua, Allaqle cófeguita come dicemo i pria 
pio di qfta ragione lacognitione ÒC illuminatione della ue 
rita diuina:Et po poflfiamo p qfto cócludere nó per dìmo 
ftratione:pche q"fto nó patilce lafubiecta materia:ma p ap 
paiéte ragione cócludete a ogni méte ben difpofta Òc ordi 
nata/che ladoctrina del benuiuere da quello huomo predi 
cara e/uera& da Dio* 

tTSeconda ragione della uenta di quella doctrina pelbuo 
no fructo ÒC uniuerfale per quella feguito Cap* LUI* 
Afeconda ragione ÒC ìlfecódo maifefto fegno tT> 
quefta tale doctrina fia uera et da Dio \ e/ ilbuo 
Ino ftucto ÒC uniuerialc che p lei e feguito ipnma 
quaroallacóuerfione albéuiuere umuerfalmére 
delli huói et delle dóne nó folo nella citta di Firéze/ come 
c \ publicaméte mamfefto: ma etià i altre citta della Italia òi 
fuora della Italia doue e \ ira lauenta diq'fta doctrina o p lec 
tere o per relatione di chi Iha udita: Molto bene fi (a quale 
differétia fia dal uiuere della cirtadi Firéze poi che e/ fiata p 
dicata quefta doctrina aqllo dipnma:eflendo lacitta prima 
piena tutta di {fidelità òc di peccati! di ufure ÒC di fodomiet 
di giochi & altre iniqta:come era fama publica per tutto el 
modo/etia delle uanita delle dóne ÒC fpiaceuolcze de faciul 
li» Et béche haueffi nome di grade ÒC diligete obferuatione 
circa elculto diuino forfè più che laltre citta \era po publico 
cT> no fu imanédo dalle miqta òc peccati tutte erano cerimo 
nie ÒC demoftrationi ex tenori. H ora pelcontrario fiuede gli 
huomini ÒC ledonne ÒC acora efaciulli nella citta di Firéze i 
gràdiflimo numero diqlucfr (lato et codinone i tal modo 
uiuere dav£iani\che da nefluno uiuétc alpféte neàche per 
fcriptura alcuna firicorda mai più i epfa citta; fcflcndofi gli 
huomini et ledonne ndocti alla implicita di xpo jp cogni 
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tìonc et amore; fpogliatifi dogni fupérftuo \ datili alai Ito in 
tenore di dio p punficatione delle loro confciétie/ nella fre 
quétanone delle cófeflioni et della (aera coione \ et pia fac 
tiflìma oratióe^ Spéto egiuoehi et lafodomìa.Et molti ufu 
rani publici et occulti per quefta docrrina hanno reftituito 
leufure & limai tolto di gràdillima quanta di danari: Ima 
ro che fecódo che a me ha referiro uno padre uenerabile co 
federe folo perle Tue mani fe reftituito i no molti mefi circa 
uéncique mila ducati, Riformatrfi efaciulli i ogni loro ufan 
za:& datiti alla uera punta. Qucfte chofe fono tato publi 
che & maniftfte/che per ognuno bifogna ficonfeflino.Et 
molti foriftieri fecódo che a me hanno referito \afiai fimara 
uigliano di fi facta mutatióe:Et no folo:i Firéze: ma i rutti 
eJuoghi doue fe fpaita lauerira di qfta docrrina f e\ feguiro 
gradc frucro. Et i ogni (lato & codinone fe ellume di qfta 
domina appicchatoinegrandiet piccholi/fecolari et rebgio 
jjh:Etio ho uedute da diuerfi luoghi et diuerfe codrioni di 
huomini etiam di grandi maeftri lertere fenpte a queflo pa 
dre/ pieghandolo che dia loro qualche documéto del mo 
do della urta loro fecondo lafua doctnna.Et fe queft o non 
mifufli creduro: almeno negare nó fipuo lamutarionedel 
benuiuere nella citta di firenzeiexcepto da quellnequali ne 
gando queftoinegherebbono anchora fenon fuflieltimo 
re delfuoco o lauergogna lafede di Chrìfto* Sono feguiti 
ancora da qfta docrrina molti altri buoni efFecti nella citta 
di Firéze: Lapace uniuerfale de cittadini per laquale \ tanta 
mutande di ftato no e i feguiro morte o exilio di cittadini* 
Laqual cofa nó fu mai più aFircze i reuolutióe direggimé 
rorLauerareformarione delgouetno popolare con publi 
ci edificii p tale reggiméto: Lacópilatióe di molte buóe leg 
ge & ftarun p mateniméro &: cóferuatióe della uera liberra 
delpopolo et de buoni coftumi:Laliberatióe dagrauiffimi 
picolitLafubftéranone depoueti huói:&: altri inumerabili 
efifecritecjli nó fono rpugnati &C cótradecti fenó da buomi 
ni fciocchi o abùiofi & cattiuì/ come e/manifefto p tutto el 
popolo:et noi diremo acora difetto* Quefti eftecri;& kra 
qftì maxime lamuratióe & cóuerfione dc glhuomini fegut 
. ta p qfta dottrina albe uiuere x£>iano fono maaifcftiflipia 
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i fegtìo ét argùttiértf della ueritaf diquéfta doctrina et che da 
dio f pceda.Et laragtóé eiquefta.Secódo ephilofopbi nelle 
le cofe naturali lacaufa non e/mai meno pfecraio meno no 
bile cB leffecto:ma o uero piu/o uero tato nobile*Et efledo 
cofinellordinedeluniuerfo quato alle cofe naturali debba 
fimilméte eflere nellordine della chiefa quato alle cofe Copra 
naturali: tra leqli nobiliflimo et pfectiftjmo effecro ctlauera 
et buona uita del xpiano:deIIaq!e no fipuo trouare ne ima 
ginare uita più pfectalo migliore : efledo p qlla Ihuomo il 
luminato nello itellccto delle cofediuine / punficato nello 
effecto da ogni macula di peccato \abftracto & alienato da 
ogni affectióe terrena \ ripieno dogni uera uii tu \&c tutto fa 
cto fpùale & diurno «Pero bifogna cB lacaufa di tale uita fia 
no macho :ma più torto più pfecta. Et béche Dio & lafede 
di Iefu xpo fia laptima &C potiflìma caufa di tal uita niéicdi 
meno comedicemo inazi nel preambulo uniuerklenó ex 
elude/anzi ordina et uuole Dio nellordinc della cbiefa mol 
te caufe fecóde del béuiuere:nel numero dellequali dicemo 
efler efficaciflìma lapdicatione & la,ppbetia:L aquale béche 
no puégba ifino allultima forma del béuiuere > piano/noe 
ifino alla gratiarpche qfta folo da Dio libcramére eunfufa 
nel cuore buano fufficienteméte difpofto adlIa:Niètedimc 
no i uirtu di dio puiene ifino alJuItima et pfrctiflima difpo 
fitione & preparatione a tale grana petla fua gi ade un tu ÒC 
efficacia :dicédo Ioapoftolo alh hebrei:Viuo eiilfetmonedi 
Diolefficace & più penetrabile che ìlcoltello da ogni parte 
acdto^Allaqualedifpofitiócfeguitache ifalhbilmece come 
dicono litheologi / ifóde dio nelcuorc huano cofi difpofto 
&C pparato lagratia fua et lauera forma del béuiuere. Et po 
qfta tale difpofitione & pparatione ei molto nobile et prrfe 
cra.Bifogna dùqj cB qlla doctrina p laqlecóleguira tale di 
fpofirione/fia no meno pfecta di qlla. Se dticp eòe habbiao 
decto/da qfta doctrina come da fecóda caufa i uirtu di dio 
nella citta di firéze & i molti altri luoghi et prone e/feguira 
taqfta pparatione et difpofitióealbeuiuere xpianoralìaqk 
p efegni decti ficópréde efler feguira nelli huói lauera forma 
delbéuiuere/cioe Iagratia didio /bifogna cB tale doctrina fia 
no meno;ma o tato/o più nobile & pfecta ditale ppatauóe 
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da Dio: pche altriméti ancora bifognercbbedirechelo 
omnipotéte Dio pia falfua difponeiii glihuomim albcn 
uiucre chrtftiano: ci quale principalméte da lui ,pccdédoi 
farebbe Dio teftimonio della falfita: laqualcofa e\ abfor 
didima. Dipoi ancora noi ueggiamo nelle cofe naturale 
che ogni effecto Andina & ffoiza feguirare ÒC appropin 
quarli alla lua caufa confcruatiuap unirfi co quella cjtQ 
glie polTibiletEt allhora fipuo cognofccrc lacaufa confer 
uatiua duno effecto quando due de tale effecto nó cflen 
do ifnpediro/aquella muouerfi per unirfi có lei:có laqua 
le efledo coniùcto fiquieta & ripofa: Comeiuerbi granai 
pero cognofeiamo elcentro del mondo eflere conferuar* 
no della chofa grauct perche ueggiamo quella/ cfl'endo 
da lui dittante % non eflendo impedita i uelocemente 
muoueifi inuerfo qadlo/ per unirfi con lui & conferuarff 
in quello. Similmcte hauédo uno animale \delquale fuiU 
incognito elfuo cibo naturale & cóferuariuo della fua ui 
ratalmora portogli dinazi molti & uarii cibi/ fleognofee 
rebbe che quello cibo l alquak lui ueloccmcte lafaanda 
glialrri fimouefli per cibai fu fulTi elfuo naturale cibo i con 
feruatiuo della uira fua: &C fe daltro abo datogli o uero 
non mangiafle/o ueromàgiàdone ncriportafli nocumé 
tot fipotrebbe concludere che tale cibo nó fufli eluero &C 
proportionato cibo aconferuare i uita quello tale anima 
le. Coli adùque polliamo concludere nelle cofe fpirirualt 
che quella docrrina allaquale lhuomo con defideno fin 
cima p pafeerfi fpintualmétej et dellaquale pafcédofi non 
folo non glinuoce: ma efledo ifermo lo fana &C lo confer 
ua;anzi lo auguméta&: fallo crefeere i pfectione fpinrua 
le/ fia eluero cibo fpiriruale dellhuomo: Lapfectione del 
quale confitte nel benuiuere chriftiano, Seadticpdi que 
tta docti ina glhuommi con defiderio pafeendoii non fo 
lo non fifono ifermatnma efledo infermi fono facti fanw 
augumenrati & crcfciuti in pfectione fpirituale pel benui 
nere che da lei eì feguito come habbiamo deaoi feguira 
che tale doctrina fia eluero cibo fpintuale dellhuomo da 
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Dio mandato p quello fuo feruo a fanare\ augumetara 
ce fare perfecti glhuominù 

C Terza ragione della uenta di quefta doc 
rnna per la adherentia de buoni a quel 
la: ÒC im pugnatione di quellade 

cattiuù Cap.V* 
Aterza ragione & mamfefto fegno che uera-ec 
da Dio fia qrta doctrmaei che alici faccoftano 
'có lo itellecto ÒC có lo affecto qlli dequali apra 
méte fìconofcei& p fama uniuerfale lintéde che uiuono 
bene i credédola òc amadola òc ctì lopere feguiradoki co 
me e/ mapifefto i ogni luogo:& folo e/ contradecra & re 
probata daqlli equali nó uiuono in uenta rectaméte:ma 
fono o aptaméte o occultamele cattiui Si uinofuEt noti 
folo ebuoni aqfta doctrina faccoftano :ma come habbia 
mo decto dinàzi\etiacóuerteglhuomini da uitii alle uir 
tutglhuomini dico nó folo fephei ÒC idiOti:ma (ecódo el 
mòdo di grade ingegno ÒC di grade doctrina: equah ha 
uédo prima qfta domina contradecta Òc ipugnata/fubi 
to come uiuono bcne/lamano:ladifendono:& lafeguita 
no: Non fiuergognando in pubico cófeffaie la loro pri 
ma cecità: & fenuendo ancora pubicamente in defenfio 
pe òc laude di tale doctnna:chome fi fa dimoiri squali al 
prefente uiuono. Glialtri che glicótradicono / come fi fa 
publicaméte fono huomini uitiofi: Alcuni apertamente 
dediti alle ufure I alle (odomie \ a giuochi ; alle carnalità i 
ÒC a tutti euitii ÒC peccatuEt quelli publicamente nedico 
no male:dequali perche fono da ognuno conofciuti cat 
tiui\pocba ftima ne facto : Alchuni altri béche paino di 
fuora bene choftumati &ciuili i nientedimeno perle ope 
re loro etiam all'ai pubicamente fi fa che non uiuono be 
ne:ma che fono fuperbi ÒC ambttiofi:Cerchando fempre 
efìere cxaltati ÒC facti grandi : Machmando continuarne 
te ÒC con grande follecitudine ,pcurando di abbaffare gli 
altri: Equali benché con parole moftrino amare elbene 
commune/ cofacti nientedimeno cerchano clpropno:Et 
quelli per nó perdere lareputatione nel popolo \ non tan 
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to apertamente quanto eprimi / ma più fecreramente die 
traghano aquefta docrnna & alpredicatore có afturie bi 
fictioni fufcitado molti a contradirli/&: trouado moltitu 
dine di bugie & falfira conrra lui per rorgli elcredito* Le 
quali come fa tutro elpopolo\cflendo cotra laucrita/pre 
fto fifeuoprono & ficognofcono^ &c ritornano in uitupe 
no diquelli/daquali fono ftate fabricaterÀlchuni altn fo 
no più ornari & coperti di opere & cerimonie exteriori et 
apparenti i Chomefonoetiepidireligiofi etfecholarrDe 
quali pero ficognofce lafuperbia er lamalitia intcriore/di 
moftrando etiam có parole et con facti Iainuidia et frati 
corei la ira er lo odio loro*Er quefti mormoronoet detra 
gbano béche più occulramae aquefta doctnnaet alpre 
dicatore depfa: Perfuadédo fotto fpetie di bene con mol 
re ficr ulancni et hypocufie alle perfone fempliee elcontra 
nò di quefta doctrina:Suiando quanto poflono leperfo 
ne dal credito et dalla fede di qucfto feruo di Dio: Et fo 
ro tanto aecechati perla muidia et pedo odio/ebe eflédo 
loro porte dinazi agliocihi lebuoneet le grande opere fe 
guiteper querta doctrinaetper luì \ fiadironoet non le 
cogliono in tedere, Er quelli fono emaggion inimici cb 
babbi querta doctnna; perche efledo lupi fono pero ue 
ftiti da pechoretra lequab meftholandofi fiifoizaro di 
uoraile.Ma pel grande lume elquale da querta doctnna 
hanno riceuuto glhuommi/ fono quelli tali nel parlare 
loro fubito cbonofciuri etiam dalle donne et da fanciul 
h:perche parlando con paffione/ bifogna che (punno la 
muidia et lo odio dentro concepro : et parfono ranro in 
ordinatamene: che fpeffo contradicono alloro medefi 
mi et impugnano quello che non hanno mai intefo / ne 
uotuto intendere. 

IT Quefti fono quelli duqj da equali folo e/ impugnara 
er cótradecra quefta doctrina*Et fe pute alcuno futuoua 
elquale uiuédo benei uerira^ no affermi quefta docmna\ 
coftui o ueio nó ha udito/o uero glieftato malerefenro 
ladoctrina predicara: perche udédo o eflendo bene infor 
maro del uero ifubito crede: ebome io ho più uolte uedu 



X ^ 

lo. Onde qucfla ei cofa notiflima chelìbuoni non con 
tradirono & non dicono male: ma o ueramctc credono: 
come fono quelli che hanno udito : o ueramente ftanno 
nelloro credere fofpefi \ nó cotradicédo ne mormoràdo* 
Et quelli fono quelli \ aequali non hauendo udito non 
e / bene riferita quefta domina: Ma glialrrii equali córra 
dicono\o apertaméte^o occultamento bifogna dire che 
no fieno recti di cuore de non uiuino bene in ucrira:Ben 
che paino alcuni di loro buoni ;etcofi da alcuni limo ex 
rimari. Et che quello fia eluero I eccho Iaragione. Nelle 
cofe naturali (come dicono liphiIofopbi)ogni inclinano 
ne & ogni operatione / nafcédo da qualche forma / bifo 
gna che tutte lecofe loquali hàno una medcfima inclina 
none & operatione \liabbino una medefima forma.Co 
me fiuede nelle cofe grauc che hauédo una medefima in 
clinatione di andare albafloi ueibigratia alcenrro:uerfo 
el quale fimuouono nó efledo impedirei pero hanno an 
cora una medefima forma principio diqucfto mouimcn 
to : cioè laforma della grauita più o meno intéfa frcódo 
laloro naturai ocompofmonedellieleméti : Similmente 
acchade nelle cofe uegerabili &eriam nelli animali I quel 
li che hanno una medefima indinatione & opcrarione i 
bino etiam una medcfima forma; Come tutte lerondine 
effondo inclinare a fare a uno modo elnido loroihanno 
una medefima forma o uero phatafia / Iaquale cofi naru 
ralméte leinclina:Similmente ncglhuomini l efledo turri 
inclinati alfapere & conofeere lauenra / e i una medefima 
forma / cioè diurne naturale:nelquale come in una radi 
ce fono inclufe tutte leuerita naturali* Seqftoe/ucro nel 
le cofe narurah / exiftimare pofliamo cofi acora effer nel 
le cofe bumane & fopranarurali.Fr po efledo tutti euert 
chrifbani iéza diuerfira alcuna inclinar! a una medefima 
uerita diuinalbifogna che in tutti loro fia una mcdcfima 
forma principio diquefta indinatione : Iaquale diciamo 
eflferc ellume ddla fede:elquale e/una forma fopranarura 
le dello inrellecto duna medefima fpetiein tutu efedcli: 
Bcche fia più intéfo i uno chei unaltro. Et pche qfto lu 



«me per fuo proprio obietto rifguarda lauenta diuinatpo 
come dice Sancto Thómafo nel terzo delle fementie:chi 
ha quello lume non fipuo fermare in alchuna falfita con 
trarla alla uerira diuina féza corrupnone di quefto lume: 
Come bifogna dire degli hereticuOnde quando uno el 
quale ha quefto lume lente dire o predicare alchune cole 
lequali non fieno expreffe nel Canone! o della cilena del 
lafcdeife opera fecondo quefto lumelnó fiferma mai alla 
parte falfa-.Ma per quefto lume e\inclinaro o aero acrede 
re fermaméte lauenta diquel!e:o uero non effedo capace\ 
acommetterc rutto a Dio Si alla facta chiefa. Et po efanc 
ti paffati \nequali era quefto lume di fede uiuo & molto 
kenfo perla coniunctione di quello alla charira/ erano in 
cimati non folo acrederc lauenta della fede: ma anchorà 
unte quelle uerita\ lequali erano in gloria di Dio &C utili 
ra del proximot & allequali credere non era fufficiente la 
ragione o lume naturale: come erano le ulte di molti fac 
tilalcuni miracoli/^ alchune diurne reuclationùLequali 
uerira feimaméte credédo fcriueuano p utilità deglialtri\ 
benché non Ihaueflìno uedure: Come Sancto Hierony 
mo fcnpfe de fancti padri dello heremo molte gradc cofe 
che glierano refente:& Sancto Gregorio nel d alogo: & 
Sancto Aguftino in molti luoghi. Eflendo duncp rutti 
cofi inclinati aquefte tali uerira diuineibéche non fuflino 
della effétia della fcde\ bifogna dire che i loro era una me 
defima forma & uno medefimo pricipio eh aquefto glin 
clinaua:elquale nó fipuo attribuire allume naturale o ue 
ro alla loro naturale doctrina:pche atali cofecrcdcre non 
baftaua eDume naturale: ne fipoteuono fapere per dimo 
ftranoni fciénfice/efTédo maxime alcune di quelle cofe fo 
pra natura: Ne fipuo attribuire a mera opinione chei lo 
ro fufli di tali cofe: perche laopinione figenera per alcune 
ragioni checonukono alquato lo intelletto/inclinando 
Io alcredere non fermamenre:ma con qualche formidinc 
er dubitanone.Et tali ragioni non erano in fimili cofeUe 
.quali erano ancora dalloro fermamente credute: fcriuen 
dole ancora diligentemente p utilità deglialtrw Ne fipuo 
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attribuire a consuetudine a!cuna:percbe erano cofe non 
molto confuece / ma rare: Ne a complexione corporale/o 
humore melanconico 1 dalquale uégha qualche fixa ima 
ginauóe:pcrchc credibile e/che in tanto numero diquelli 
eh lemedefime cofe credeuono/uifuflmo molti di diuerfe 
cóplexioni i eflédo etià di paefi molto diftari:Ne a cortei 
Iatione celefte : nó bauendo tutti una medefima natiuita 
ma diuerfiflime:come e/mamfefto I faccédo eloro calcoli 
aftrologici:equali benché eriam fuffmo fimili I nó hareb 
be in quefta uniformità del loro credere potefta elcielo: 
perche nello ìntcllecto elquale e/incorporeo \ no può opc 
rare lacofa corporea imediate:Et pero elcielo nó può ope 
rare in lui i fe non mediante laparte fé nfmua:laquale par 
te fenfitiua nó può elcielo difporre ad altri phàtafmi che 
a quelli liquali patifce tale natura: perhquali non fipuo 
Ihuomo inclinare a credere cofe fopra natura tanto certa 
mentc:come erano molte chofe allequah credcuono:Nc 
al Demonio perche nó inclinerebbe a credere quello che 
torna m gloria di Dio \ et in exemplo & edi'ìcatione delli 
huomini:Ne ancora alfemplice lume della fede / nó cflen 
do fimili uerita della fubftana della fede\cr per quelle nó 
credere eflendo Ihuomo reputato infedele : Ma bifogna 
quefta tale indinatione attribuire oltiealcómune lume 
della fede a uno fpetiale lume pia cóiùctionc della chanta 
alla fede / et perla rectitudine de fimphcita di méte : Elqua 
le effendo duna medefima fpetie col lume della fede ; di 
f ua natura inclina alla uerita diuina / et a quella allaquale 
fermamente credere no bafta diurne o ragione naturale* 
Et quefto lume dona Dio a quelli / equafi uiuono in ue 
ritat& fono recti di mente:come e/fcripro Ellume e/nato 
nelle tenebre a quelli che fono recti di cuore. Et cofi come 
Dio dirizza lanatura che ella non erra : cofi anchora di 
rizza lifuoi giufh fedeli & femplici acognofeere lefue u* 
nta alti catnui nafcofte.Se adunque ( chome habbiamo 
decto) quelli cquali uiuonabeneft fono recti di men 
te / fono ùmilmente inclinati a credere fetmamenre fenza 
dubitatone a quefta doctnna ifmo a uno minimo iota: 
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allaquale fermamente aedere non batta ragione o lume 
naturale ; bifogna che in loro fia una medefima forma et 
uno medefimo principio di tale inclinatione :elquale nó 
fipuo attribuire allume o ragione naturale i no effendo 
a tale credere baftante: Ne anchora a mera opinione / la 
quale i chome habbiamo desto / e \per ragione conuin 
cente lointellecto \&con fotmidine& dubitatione : Le 
quali ragioni non fono quii & quelli tali fermamente ere 
dono fenza dubitatione: Neaconfuetudine\credendo 
molti buoni non confueti a udirlo! fubiro chome lodo 
no:Ne a complexione corporale / o a conftellatione cele 
fte i effendo in tanto grande numero de credenn alle me 
defime cofe diuerfiffime complexioni & conftellationi : 
Ne a fixa imaginationetperche o tale imaginatione e\cir 
cha eluero\ & cofi habbiamo lointéto eh tale doctnna al 
laquale crede / e/ uera :o uero c/circa alfalfo*Et effendo in 
quelli che uiuono bene / bifogna dire che nelh buoni fia 
quefta fai fi ta &C quello errore» Et perche quanto più ftan 
no fixi & fermi x quefta credulità ÒC imaginatione &: più 
facchoftono a quefta doctrina i tanto uiuono meglio/ 
come fcuede per expenentia i bifogna dire che uno errore 
fi; grande fia caufa del benuiuerc j ÒC facci glhuomini par 
ciré dal male & perfeuerare nel bene:& coli Sathanas cac 
derebbe Sathanas & farebbe córro a fe medefimo: Ne al 
Demonio : perche non inclinerebbe aquello dalquale fe 
guita elbenuiuere : quale e/quefta doctnna i chome hab 
biamo decto: Ne alcómune lume della fede t non effédo 
molte choie diquefta doctrina della effentia della fede / al 
lequali pero fono inclinati fermamente a credererchome 
fono lecofe future dallui predecte: Pero bifogna dire che 
tale forma & tale principio in tutti libuoni che credono 
fia uno lume fuperaddito alcommunc lume dlla fede :el 
quale come habbiamo decto/ nafee nella mere delli buo 
ni di recti di cuore perla cóiuctìone della charita alla fede 
et perla rectitudine della méte. Quelli dunqjieqli nó ban 
no tale inclinatione alcredere quefta doctnna ^o ale huna 
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fua parte / anzi detraghono & laimpugnano i no hano 
quefta forma &C quefto lume:elquale dàdofi 1 come hab 
biamo decto / a tutti quelli che fono inuerita recti di cuo 
re / feguita che bethe paino buoni no fieno pero i uenta 
recti di mente ; ma reflexi & incuruatì allo amore ,pprio* 
Et pero concludédo elnofho propofito / efledo ebuoni 
umucrfalmente per quefto lume inclinati alcredere a que 
fta doctrinater quefto lume effondo duna medefima fpe 
ne col lume della fede / et pero inclinando alla uenta / co 
me uuole fancto Thómafo / feguita eh quefra doctrina 
fia uera & da Dio* Confermafi quefta ragione / perche 
efledo ciafeheduna cofa icbnata alla fua pfectione i quan 
to lacofa ei più pura nella fua natura l tanto e / più capa 
ce della fua perfectione / et aquella più ueloceméte fimuo 
ue.Et perche lauenta e / laperfectione dello uellcccol alla 
quale naturalmentee/ inclinato lointellecto / pero quan 
ro lo intellecto e / più punfichato & più abftracto & alie 
nato dalle cofe terrene & materiali / tato e/piu capace del 
la uenta: Intanto che alcbuni Pbilofophi dixono che ad 
kédere lauerira nó bifognaua altro fare eh purificare lani 
ma & alienarla dalle cofe rerrene & baflfe i conuertendofi 
difopra donde ueniua lacognitione della uenta+E / àùqx 
cofa cóuenicnte che quelli equali uiuono bene ÓC dachri 
ftiano in uerita / perche fono più alieni dalle cofe rerrene 
et corporali / et più punfichati &C liberi dalle paffioni che 
tutti glialrri huomini\et molto uniti co Dio fieno capa 
ciffimi della uerita diuina i et meno babili aeflere deceptù 
Inclinandofi dùcp chome habbiamo decto &: acchoftan 
do fi fermamente ebuoni & quelli che uiuono da chriftia 
no a quefta doctrina / et impugnandola ecattiuì / e / ma 
nifefto fegno chefia uera & da Dio. Confermafi ancora 
quefto mcdefimo i perche fecódo ephilofophi quando 
una materia e/fufficienteméte preparata & difpofta a r.cc 
uere qualche forma & perfectìone I infallibilmére loagen 
te introduce in tale materia quella rale forma ÒC perfectio 
ne:et maxime fe ergente di tale uirtu et potentia che no 
poffaeffere impedito; Verbi gratia; Benché lanima rauo 
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naie folo da Dio {mediate & uolontaiiamenre fi infonda 
nel chorpo : nientedimeno ertendo el corpo perle actio 
ni delli agenti & caufe naturali preparato et difpofto di 
(officiente & ultima difpofitione conueniente allanima/ 
infallibilméte Dio infonde in quello corpo lanima ratio 
nale.Et chofi dicono anchora lifacri Tbeologi del lume 
della fede & della gratia I che Dio infallibilmete infonde 
nellanima lagraria et lafede : effendo lei fufficientemente 
preparata etdifpofta a riceuere qlle. Lapreparatione del 
la gratia dalla parte dcllhuomo e/fecódo ellume naturale 
pelmoro del libero arbitrio molto prima da Dio albene/ 
operare rectaméte & uiuere bene:et conuerrirfi a Dio per 
prarione\ chome afuoprincipiorLaquale prcparatione 
qualche uolta precede lagratia : cioè quando non e iper 
fecraetfofficiéte:Mafubico che e perfectai infallibilmen 
te infonde Dio lagratia fua in quella anima cofi prepara 
ta. Onde dice fancto Thommafo in più luoghi / che fe 
fuflfi uno in una felua ira lebefbie nutrito l elquale fegui 
tarti eldcctaméto della ragione naturale nello appetito et 
profecunone del bene/ et odio er fuga del male / ec cofi fi 
prepararti dalla parte fua quaco poterti / che infallibilmé 
te Dio glidarebbe ellume della fede:et o per interpa infpi 
ratione/o per uno Angelo/o per altro modo gliriuclereb 
be Iechofe necefTarie alla falute.Se adunque larectitudine 
naturale della uita perloadiutoriò preueniente di Dio el 
quale non mancha mai / e/ fof¥iciéte difpofitione allume 
della fede fopranaturale/elquale inclina fempre alla ucrita 
diuina : Similmente fipuo dire che labuona uita del chri 
ftiano fia fofficicte pparatione ec difpofitione alla cogni 
none diquelle uerita diuinerallequali cognofeere non ba 
fta laragione naturatele libuoni adunqj udédo quefta 
doc trina fubito glicredono et a quella facchoftano/ e/fe 
gno che quefta docrrina e/ forma et perfeccione conueni 
enee alla rectitudine della uita lororLaqualercctitudine 
ertendo come habbiamo decto / (officiente prcparatione 
tt difpoficióe alla uenca diuina \ fipuo códudere racioiu 

c iii 
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bilmete quefta docrrina eflere uera et da Dio* Ma e i qui 
danorare I che béche ebuoni per quefto lume fieno meli 
nati a credere a quefta doctrina fermaméte ì et ad amarla 
et feguirarla:Nó però feguita che tutti quelli ih credono 
fieno buoni; Perche fono molti ì equali credono / ma nó 
pero feguitano co lopere:Et queftì credono / nó perche 
fieno di dentro co fi inclinati: ma più tofto difuon molli 
per qualche ragione \o fegni \ o per qualche affectionei 
o palIione:Et pero non eflendo didentro elprincipio dei 
credere / ma difuon / uanno fpeflb titubando; Et nel tem 
po delle tentationi & delle rnbularioni non ftanno laidi 
come quelli che per lume interiore fono inclinati alcrede 
re: Per laquale inclinatane ( come habbiamo prouato ) 
feguita quefta doctnna edere uera & da Dio. 

Quarta ragione della uerita diqfta doctrina \ pia gra 
de cótradicuone che ha hauutarnellaquale nó e / mai 
macbata:ma femp più crefeiuta & dilatatafi Ca« Vl« 
Aquarta ragione S o uero fegno della uentadi 
quefta doctrina e t lagrande & umuerfalecon 
tradicnone che ha hauura t efle'do fempre più 
crefeiuta et più ampliatati et dilatatali / ec non 
mai manchara: Et in quefto ha hauuto ftmilirudine con 
ladocmna di Chnfto ÒC delli Apoftoh et de glialm Sacri 
dal principio del mondo infino attempo preliente.Onde 
quefta doctrina \corne fa tutto elmódo ha hauuto con 
tradic rione da tutte leconditioni de glhuomini et delle 
donne: Da tutti gliftan cofi ecclefiaftici chome fecolau: 
Ma fopra rutto da gran maeftri et del fecolo et della chie 
fa ' et da Tiepidi : In modo che ha hauuto a combattere 
con doppia porentia:Cioe i ccclefiaftica & fecolare:Con 
doppia fapientia » humana de Philofophi et fauu di que 
fio mondo / &c theologica de theologi ambinoli di que 
fto fecolo: Con doppia malitia / manifefta decattiui OC 
fcelerati publicamente / et occulta delh hypocrin et Ticpi 
di. Et quefto predille quefto feruo di Dio molti anni ia 
nanzucioc nel principio quando comincio apredicare ; 
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tt cofi e i uenuto appuncto* Ha hauuto contrad/ctionc 
cólahngua\cólapcna\có minaccinoti infidic\ con perfe 
cutioni occulte ài mamfefte infino alla propria uitadel 
predicatore / et più uolcc:Et niéredimcno comehoramai 
fa rutto elmódo ino et mai madiata / ma fempre e / più 
crefduta et in nome & in fama uniuerfale:et ha hauuto 
fempre maggiore aedito et facto più fructo et più fe dtla 
tata per tutta la Italia et fuori della Italia: Anzi la contra 
dicnone e i futa caufa di farla ampliare et dilatare et farla 
più manifefta & nota* Quefto adunque e/manifefto fe 
gno che ucra fu &C da Dio:Et laragione e/quefta*Prima 
perla fimilitudtne che in quefto ha co ladoctrma euange 
kca.Secódo pche quella cofa nellaqle lhuomo pone elfi 
ne (uo / e / da lui maximaméte amatatdicédo etia liphilo 
fopht eh lamore del fine no ha mifura.Et pero fecódo la 
diuerfitade glhuomini circa elfine nafee in loro diucrfica 
dimore. Onde efledo elfine dellhuomo &C di tutro luni 
uerfo lauerita I come pruoua Scó Thómafo nel,phcmio. 
uniuerfale del fuo libro cótra Gentili: Pero quelli che nel 
la uerita póghono elfine loro ! amano quella fómaméte: 
Ma chi nelle cofe terrene pone elfine fuo I ama quelle feti 
za mifura alcuna. Et quado alcuno ama una chofa gran 
deméte i ama ancora tutte lealtre cofe ordinate a quella* 
o che in qlche modo rapprefétino qlla \ et ha i odio tue 
te lecofe in qualùqi modo cótrane a qlla:come e \ manife 
fto in tutti gliamori: Verbi gratiarNello amore delle cofe 
exteriori i qdo uno ama grademéte lericchezze \ ama an 
cora tutte qlle cofe ÒC tutti qlli modi & cótracti che alte 
ricchezze locóducono \ o che qlle glirapprefétmo / et ha 
in odio tutte lecofe che ad hauere qlle/o con dilecto pof 
federle glifono conrrarie.Cofi nello amore carnale accha 
de che efTendo amata carnalmente da qualchuno una 
perfona / e / amata da lui fimilmente ogni chofa che lo 
conduce alla chofa amata l ò quella gh rapprefenta :ec 
ha in odio ogni ebofa contraria, Elfimileacchade nello 
«more della gloria / o delli honon: Et cofi anchora nello 

c uà 



amorediuino/ che colui che ama grandemente la prima 
uenta I ama ancora tutte quelle chofe et quelle uenra che 
lo conducono alla prima uerita: &C ha in odio ogni falfl 
ta contiariaicercado quato puofpegnerla &C annullarla* 
Perche adunq* lamaggior parte deglhuomini V & maxi 
meegradi & tiepidi hauendo pofto elfine nelle cofe tetre 
ne amano quelle grademétei alcuni lenccheze/alchuni la 
gloria o lapotentia/o degnita\alcuni leuolupta corpora 
Iwalcuni lagloria della eloquétia o doctrina: po amano 
fómaméte quefte cofe\& tutte quelle cheaquefte glicon 
ducono/& banoiodioognialtra cofa cótraria: Erpche 
lauenra ei cótraria aquefte / dimòftrado lei che Ihuomo 
no e/ordinato come a fine ad altra cofa che a Dio:& che 
allui nó fipuiene fenó p alienarli da tutte quefte cofe/ &C 
leuopre 5c manifefta lemacule loro oceulte:pero lauerira* 
e / hauura in odioi ipugnata& cótradecta/ & pfeguitata 
dalla maggiore patredeglhuominùPer laqualerepugna 
ria et cótrachenone nó folo nó fiextingue o macina laueri 
ta:ma più fimanifefta & fidi lata \efTédo lei potétiffima co 
me ei fcripto nel fecódo libro di Efdra alterzo & quarto 
Cap. nella folutione della queftronei Qual fufle piufor 
re & potére cofa/dicédo alcuno eluino:alcuno elRe:elter 
20 ledonne:ma fopra tutto lauerita: Iaquale da neflfuna 
cofa e\fuperata:Ma come e\ fcripto quiui ila falda ÒC ere 
fee & uiue 1 etterno:& obtiene cótra iafalfita laaictoria in 
focula faxuloru. Et po ha uoluro lo etterno Dio che le 
fue cofe habbino contradictione/ come c\ mamfefto dal 
pricipio del mòdo infino altépo preféce. Et quato più fo 
no fiate ipugnate &C cótradectei tato fono più crefoute et 
manifeftate & dilatatefi/ chome fiuede nella fede di leftì 
Chnftoi che per/a grande contradictione fe fépre più am 
pliara& più manireftata. Portiamo adunque conclude 
re che quando una doctrina e / da molti impugnata &C 
contradecta)& nientedimeno non mancha 1 anzi più ere 
fee &fidilata\ che tale doctrina fiauera & da Dio. EfTen 
do dunque chofi di quefta doctrina chome habbiamo 
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decto: e i manifefto fcgno che tale doctrina fia uera i &C 
da Dio. 

La Quinta ragione della ucrira di que 
fta doctrina perla lungba duratione di 
i quella» Cap*VH; 
A Quinta Ragione o uero fegno che aera et 
Ida Diofiaquefta doctrina ci laduratiócetfta 
1 bilira et permanente diquella in tanto tempd 
nclquale mai e / manchata o infermatafitchome e / noto 
aognuno.Er che quello fia fegno della uerita 1 ecco lara 
gionc. Secondo ephilofophi lanaturale inchnàtione di 
una chofa per laquale naturalmente quella chofa fimuo 
ùc alla fua perfectione\ riafee dà ufu&pnncipio intnnfeco 
m tale chofa: laquale per tale moro fimuoue: Come uer 
bi gratia diciamo elmouimento della chofa grauc in uer 
to elccntro edere allei naturale perche nafee dalla grauita/ 
laquale el in lei chome uno principio intrifecò di tale rtìo 
toi Ma elmoto uiolento nafeeda uno principio non in 
rrinfcco:ma difuoratalqualemoto nófinclinaranzipiu 
rotto repugha lachofa che fimuoue: Chome quando la 
chofa graue per uiolenria del braccio clquale e\ fuora di 
lei ei molla et gittata in alto/ tale moto e /uioléto alla co 
fa graue:onde aquello repugna et ferefiftentiaepfa cofa 
graue.Er pero dicono ephilofophii che lechofe uiolentè 
non fono ftabilt et durabili/ perche tanto baftano et da 
ranoi quanto lo impeto et laforza che alloro e I facta di 
fuora laquale manchando/ maneba ancota lauiolehtia* 
Ma lechofe naturali ftando laloro natura fcmpre hanno 
quella naturale inclinatane^ laquale nafee dal pricipio in 
trinfeco di andare alla loro perfectiòne \ a quella mouen 
dofi per naturai eflendo fuoral ò Uéro di ftare unite con 
quella. Er chofi chome e\ne(lechofe naturali :chofi e/ an 
chora nelle cofe fopt anaturali: Verbi grana: Elcredere del 
lhuomo alla fede di Chrirtaallbora balta er dura/ quan 
do uierteer ha origine didentro/ciòeida ubo principiò et 
ana forma intrinfeca: laquale melina et muoue lhuomo 
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alctedere fermamente» Et qfto e/ ellume della fede da dio 
infufo nellanima. Ma quando didrento non e/ quello 
principio & quella forma \elcredere dellhuomo/eflendo 
generato per chofa di fuora cioè t o per miracoli o per for 
za di ragione! pretto mancha:perche tanto dura quanto 
Ihuomo uede emiracholf ( o di quelli ha recente memo 
ria / o uero actualmente e / conuincto dalla ragione: Ma 
pattando elmiracholoi o lamemoria diquelIo/& non ha 
uendo dinanzi allo itellecto leragioni della fede \mancha 
tale credere/ elquale non nafceua da fede.laquale ctdono 
di Dio & lumeintrinfeco : ma da opinione generata di 
fuori:Et perche nelle tributarionì &: rérationi commune 
mente Ihuomo e\ tracto fuora dogni altra actuale confi 
deratione òi memoria i pero quelli che di dentro non fo 
no moifi alcredere/manchano di fede nel tempo delle tri 
bulationùCome diceua elnoftro £aluatore*Perche aduti 
que fecondo etiam ephilofophi\ Io mtellecto e 1 naturai 
mente inclinato alla uerìta: pero bi fogna che di tale indi 
narione fia intnnfeco elprinapio.Onde eflendo alchune 
uenta naturali conofeiute dallo intelletto: Alcune fopra 
naturali Jaradice & ilpridpio di tutte leuenta naturali del 
lo intellecto e/illume naturale: nelquale ebome in una ta 
dice ugualmente ftcontenghono rutte leuenta naturali: 
Ma elprindpio ÒC laradice di tutte leuerita fopranaturall 
e Allume fopranaturale della fede» Lauerita adunque nel 



turale o fopranaturale nafeendo & hauendo origine da 
uno principio mtrinfeco\el durabile ÒC ftabile: Ma lafai 
ftta effóndo alla uerita contraria / non può efTere ftabilel 
ne troppo durabile\effendo maxime impugnata ÒC con 
rradecta.Se adùque quella dottrina e\ durata di Hata fai 
da ÒC ferma nelle mente deglhuomini maxime i tante co 
tradicooni/ei fegno eh fia uera ÒC da dio.Cófermafi que 
Ila ragione / perche chome nelle chofe corporali laluce et 






teoria fopra letenebre / che picchoia luce prefentat» aHe te 
nebre fchaccia quelle : dimoltrando lemachule & edifrc 
lì & errori nelle tenebre occulti: Cofi e / anchora ne Ila lu 
ce & nelle tenebre Ipùali i che laluce della ucrita perla già 
de potérla ÒC uirtu fua/quado e l prelente fchaccia letenc 
bre della ignorantia & degli errori cótrani alla uenta ma 
nettando & feoprendo ^fallita. Se adùque quella doc 
trina fufli falfita & tenebre/& non uenta & luce:bifogne 
rebbe che ladoetnna conrraria degli aduerfam fufii laueri 
taet laluce* ErperoefTendo prelente ercontradrecndoa 
quefta / barebbe horamai in tanto tempo khacciate Irte 
nebre et lafallira di quella doctrina:et dimoftrato a tur 
to elmondo gherron et lemacule abfcoftc in quella* Ma 
noi ueggiamo eflere facto lo oppofito i che quefta doc 
tnna e i fempre ftata ferma et falda: Et ebome luce gran 
diffima ha febacciato leprofondilTime tenebre della igno 
rantia er degli errori córrani alta fede di Chnfto et albe n 
uiuere Chnftiano: et feboperto et facto note le machule 
degli aduerfarii et maxime de Tiepidi* Et pero quefto e* 
manifefto/cgno che quefta dottrina e / luce et uenta: ce 
Io oppofito tenebre et fallita ♦ 

IT Et fe forfè alcbuno dicefli centra quello ftgno detta 
diuturnità di quatta docttina che per quello no feguita 
che |fia uera alleghando molte fallirà & molti errori eflc 
re flati affai più diuturni: & cireba allechofe naturai & 
oreba allechofe morale* Et anchora circha allechofe di 
uineicome alcune falle opinioni 6c fectede philofophi: 
Glierton abhomineuoli de Gentili: Lafalfa &obftina 
taextimarione de giudei* Labelliale &fabulofa doari 
na di Maumetb>& chofi molte berefie* A quello rifpon 
do prima/che benché ladiuturnita di una doctnna abfo 
Ultamente non pi uoui laueritadi quella/nientedimeno 
con alcune circunllantie aggiunte fipuo affai bene que 
fio cócludere. Verbi graria:che tale doctnna babbi come 
luce illuminati glhuomini\ & quegli aiben uiuere & alla 



ucra turni cóndoctùltem che fia approuata / amata et fe 
guitatarda moltitudine dbuomini di giudicio et buoni 
illuminati di intellecto òi purificati diaffecto.Item eh no 
per uiolétia*o per forza darme: ma per femphee pdicatio 
ni Aa introdocta &i fimantengha 1 et fiacótraria alli huo 
mini grandi &C potentultem ebe nó contégha ne permet 
ta cofe uoluptuofe cóforme alfcnfo Jtem che duri & ftia 
falda nella cótradictione grade. Item che conrègha cofe 
cótrane alla antiquata cófaetudine / et nientedimeno ftia 
forte &C lalda:Et molte altre códitioni l lequali tutte con 
corrono in quella doctrina / et non nelle opinioni falfe 
dephilofophi \o de gentilt\o de giudei \o nella doctnna 
di Maumeth I o nelle herefie pallate: Perche prima quan 
to alli philofophi non e/ dubio che non erano purificati 
di affecto/ efledo oltre alli altri uitii molto cupidi òi ama 
tori della ,ppria gloria:lamore dcllaquale affai impedifce 
lacognitione della uerita: et eriam ladoctrina loro non 
potette mai introducete leuere uirtu nelli cuori humanu 
ne fare glhuomìni uiuere perfecraméte per nó cognofee 
re & amare lultimo fine della humana uita come ficóuie 
ne / effendo tutto elloro ftudio in farfi eterni òi {mortali 
per nome & fama* De gétili horamai eymanifefto òi per 
le hiftorie òi per quello che di loro fcriue Scó Auguftino 
nel libro della cipta di Dio i che erono pieni di tutte leini 
quita òi peccati. De giudei ancora obftinati nelli loro er 
ron / fifa apertamente laloro mala uita:Sicbe glierrori di 
quefti tali fono Itati diuturni folo nelli cattiui huomini: 
equali perle loro iniquità et peccati meritaméte fono flati 
da Dio cofi lafciati ingannarti* Quanto alla doctrina di 
Maumeth ancora fifa che per forza darme fu introdocta 
& fimantiene :dicédo Maumeth efferemadato in forza 
darme:et etiam lui per promiffioni di carnali uolupta / al 
defidenodellcquali laconcupifcécia carnale e / mitigata/ 
allecto huomini non di giudicio ne di doctrina : dando 
alloro una docrrina cóformc alla prpmifTione / et permet 
rendo molte uolupta fenfuali : allequali ubbidire fono 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Magi. E.6.33 



UViuo 

Ni 



fé 
mi 



:: 

cognota 
rotóri 

timi 



locofi 
limoni 

ito 

fi 

co 

in forzi 



spio* 



prompti glhuomini carnali/tutta confufaf piena di fauo 
k et di fallita da ogni mediocre ingegno cognofciute:Et 
pero non e\dubio che potédofi alloro predicare et dimo 
ftrare lauerita / fubito lafcerebbono tale doctrina: Onde 
tra loro quelli che ftudiono o hano qualche cognitione 
di philofophia fono reputati contrarli alla loro legge ;per 
che fiaueghono delle pazie et delle fauole et errori depfa 
legge.Similméte le herefie che fono fiate diuturne\hano 
hauuro fauore da molti pricipi et grandi maeftrh Et gli 
huominiche quelle introduxono et feguitorono erana 
pieni di paflione\fupbi et ambitiofi et cattiui \ come fi fa 
pie opere loro fenpte et notate in molti luoghi et da Eu 
febio v et da San Hieronymo let da molti altri . Ma eria la 
ragione lodimoftra-pcbe come pruouafcó.TJ più luo 
ghi negli heretici\ei neceffario dire cB fia corruptione dei 
lume delta fede/et per confcquétepnuatione della grana 
di dio/et j. la loro obftinatione et fupbia moltitudine di 
pcccari et di iniquità. Concludendo dunqp lalunga dura 
none tra lacontradictione di quefta doctrina p femplice 
predicatione icrodocra nelle métedeglbuomini di gtiide 
giudicio illuminati di itellecto et punficati di affecro con 
lume et fructo da quella feguito/come habbiamo proua 
to innanzi eimanifefto fegno pia ragione decta difopra 
che rale doctrina fia uera/et che da Dio proceda, 
IFLa Sexta ragione della uerita di quefta doctri 
na pia fermita et imobilita continua in tutte leco 

fe da lui predicate Cap* VIIL 

A Sexta ragione o uero fegno che uera et da 
Dio fia quefta doctrina di qfto feruo di Dio 
eilaftabileetpfeueranre aflertione ctcóferma 
tiene fua di tutte lechofe lequali ha predicato: jpebe mai 
dal prfcipio delle predicationi diquefta fua doctrina p in 
fino aquefto tépo preletejnon folo non fe mai i alchuna 
cofa ridecto o retractato:ma quafi fépre i ogni fua predi 
canone ha confermato ciò che ha predicato infinoauno 
minimo lota.Quefta imobile et falda pfeueraria i confìr 
manone delle fue cofe predicate/ maxime tra tante contra 
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dicrioniibifognache uengha o ucro da uno grade lume 
i lui/clqualc lo fa certo che rutto quello che ha predicato 
ci Iaucrita:o ueroda una grande fua malitia &C iniquità: 
o uero da uno gride ingano in lui: Perche o ueramentc 
quella domina laquale ha predicata con tutte lefue parte 
e/ u orato (alcuna parte falfa.Se e\uera/bifogna cheaccho 
ftandofi lui aquefta uerita imobilméte fia uno grade lu 
me nelfuo itellectoiche Io facci certo di tale uerita/in quel 
lo modo che ellume naturale dello itelkcto fa certo Ihuo 
mo de primi pricipii delle fciétie* Se quefta doctnna o al 
cuna fua parte e\falfa/o ueramóre lui conofce chofì eflere/ 
& nientedimeno fta obftinato & pertinace/ affermando 
che fia uera & da Dio: ÒC cbofi bifogna dire che Aa huo 
mo di peflìma uoIonta\grandiflìmo fimulatore & feduc 
tore:o ueramente lui no cognofce lafalfita di quefta doc 
trina o dalcbuna fua parte/ benché contengha falfitat fe: 
Et aquefto modo bifogna dire\ che affcrmado lui falda 
mente quella con ogni fua parteiquefto uengha da uno 
grandiflimo inganno in luùConcludédo dunq* quella 
ferma & immobile confcrmatione di tutto quello che ha 
predicato! bifogna che nafea/chome habbiamo decto lo 
da gran lume i o da grande malitia \ o da grande ingan 
no.Conciofiacbola adunque che non pofla nafeere in 
lui ne da malitia ne da inganno I chomeprouerremo/ e/ 
neceflano che da grade lume uégha: elquale lo certifica 
di tale uerita* Prima che da malitia no pofla nafeere Ihab 
biamo dinanzi prouato perla rectitudine della uitafuai 
quanto allhuomo e^poflìbile coniecturare:Et hauendo 
anchora Dio per quefto huomo facto tanto grade cho 
(e &C tanto fructo\ bifognerebbe dire\chome habbiamo 
decto dinanzi /che Dio per uno peflimo inftrumento Si 
per uno huomo feductore gradiflfimo haueflì oparo ti 
to bene:& p una grade falfitacódocti glhuomini albéui 
uere:Laql cofa e \abfordiflìma:pche Dio no aiuta lamali 
tia - anzi lareprobaifr fempre la ua mfirmado.Et ancora 
fe fuflì quefto huomo di rata iniquita/efledo non duno 
particulare: ma di tutto uno popolo feductore 1 eflendo 
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cria p quefto facte mumerabili orationi da giufti et buo 
ni buomini ÒC donne/non farebbe pofTibilc che horamai 
Dio non baueflì non folo feoperta òc manifcftata lafua 
iniquità òc aftutiatma che ancora no hauefli lui exrermi 
nato & pencolato: altrimenti parrebbe che Dio non ha 
ueflì cura della fua chiefa & de fuoi elecri/lafciando quelli 
in tanta moltitudine eflete ingannati & decepti. Non fi 
può dunq* i nefluno modo dire che rale [mobilita nella 
fua doctnna nafcha da malinachein lui fia. Ne anche fi 
può dire che uengha da inganno i cioè che lui fia ingan 
naro: perche tale inganno i o uero uiene di denno^o di 
fuora :Sedi dentro i o uero dalla parte dellamma t o del 
corpo:Sc dalla parte dellanima/o uero dalla parte cogr o 
fauna ! o dalla parte appetitiua .Se dalla parte cogrofciti 
uar quefto nafee o uero per ignorantia delle chofe naru 
tali o humanei o fopranaturah della fcriptura & de San 
cu doctori:o uero per pocho ìudnio & catnuo difcorio: 
Se dalia parte appetitiua/ o uero dallo appetito *fenfitu*o 
cioè \ per quakhe paflìone o aftectione I laquale non gli 
lafua cognofeere lauenta:o uero dallo appetirò intelletti 
uo/cioe dalla uolonta.Setaleingano uiene dalcoipo bi 
fogna che uégha per mala complexione: Veibi gratia : 
pei qualche humore melanchomco / che glifacci uedeie/ 
fognale i o imaginare fixamente quello che non e l o ue 
ro per indebita compofitione degliorgani ÒC inftruméti 
del fenfo ex tenore o interiore; laquale molte uolte e / cha 
gione di falfe apparente ÒC di falfi giudicii. Se tale ingan 
rio nafee & uiene di fuori bifogna che fia o per perfuafio 
ne di huomini o di loro fcripti o prophetie : a quali lui 
credito p fertile aftutia deIdemóìo\o p qlche cóftellatio 
ne celefte che a q'fto Io inclina. Da ignorantia non può 
uenne quefto iganno: perche horamai fi (a aperramente 
quanto e / grande lafua domina / ebofi nelle chofe natii 
rali chome etiam nelle chofe della fcriptura & di tutti efa 
cri Docton òc perle public he fue predicationi et perle fue 
opere compefte ÒC in logica ÒC in philofophia & nelle 
cole diurne delle fenpture ÒC nelle chofe morali; cfl'cndofl 
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anchora fempre da pueritia exercitato negliexerritii delle 
lettere \ in difputare i leggere \in exporre lefacre fcnpture 
etglialtri doctori: Siche nell'uno può dire con uerira che 
per ignorantia o delle cofe naturali et humane/o delle co 
fe fopranaturali & diuine polla efler inganato:Ne fipuo 
anche dire che fia inganato per poco iudicio \ o uero ftol 
ta fimplicita et cattiuo difcorfotpche uniuerfalméte e / re 
nuto huomo di grade prudétia et dibuono iudicio & di 
fcorfo:Laqualcofa fiuedenellordine mirabile dlle fue pdi 
cationi / come fano tutti qlh eh Ihano'udito / et delle fuc 
opere compofte : et maxime nel compédio delle fue reuc 
lationi in rifpóderealle'obiecrionidelTentatoretet dipoi 
hauere condoao tutto quello che e/per lui feguito nella 
cipta di Firéze co tanta contradictione no può edere fen 
za grade iudicio et difeorfo et prudétia fua: Intanto che 
molti aduerfarii hanno ogni cofa che e/feguito per lui ri 
fentola in grade fua pruderla naturale:Laqual cofa abfo 
lutaméte nó può edere per molte cofe miracolofe uenute 
et pnma da lui predectetchome fanno quelli che non uo 
gliono malignare:dalcune dellequali lui fa mentione nel 
compendio delle fue reuelarionuSiche bifogna dire eh la 
mano di Dio p mezo della fua prudétia come per inftru 
mento habbi ogni cofa condoao* Nó fipuo dunqj con 
uenienteméte dire che inganato fia quefto huomo dalla 
parte cognofdtiua I ne ancora dalla parte apperitiuarper 
che nó dallo appetito fenfitiuoidoe da qualche paffione 
o affectione:perche ftando cofi fixo et imobile in quefto 
inganno fe ingàno fuflì / bifogna eflfendo lamore pnnei 
pio dogni paflione &C affectione\che tale paflione o affé 
ctione nafea p uno uehemére & grande amore a quakhe 
cofa contraria alla uerira:nellaquale habbi polio elluo fi 
ne:chome fono o lericchezze/o lagloriaio altri beni teire 
ni ! o exteriori I o iteriori del fenfoHLaqual cofa nó fipuo 
cognofeere in lui per alcuno legno/come habbiamo prò 
uato difopra nella rcctitudine della uitafua* Dalla parte 
della uolonra non fipuo dire che fia inganato:perche ra 
le mgano non può efTcre fenó p ingano dello imeliecto 



& còfi nascerebbe o per ignorammo per poco iudicio & 
cartiuo difcorib:laqual cofacome habbiamo decto non 
e / ucrifi ernie* Dalla parte delcorpo nó pare cB nafeere pof 
fa quello ingano in lui Prima non per catnua cóplexio 
nc:come uerbi grana/ p humorc melaconico:elqua!e lo 
facci fixo nella imaginatione i quefto ingano: perche pri 
ma / nó e/di tale cóplexione\fecódo che pe fegniexterion 
fiuede:&: ftado acora fépre allegro/ come difopra babbia 
mo decto leciam nelle gradi tubulacionù Ne io mai uidi 
huomo meno fixo & obftinato di lui/ne più facile &C ar 
jendeuoleauolere eflfere correcto i quando errarti: Etnó 
potrebbe ancora per forza di rale humore conio ordine 
che ha Tempre obferuato Oc con lacófonatia delle fenptu 
rel& conuenientia a tempi di mano ì mano occorrerli co 
me fanno quelli che lhanno udito! predire lecofe future 
contingéti.Dellequali come diremo difottoigrade parte 
fono per infino a hora uerificate. Da idebita compofitio 
ne de fua membri o organi corporali non fipuo rariona 
bilméte dire che fia ingànato: pche per quello che di fuo 
rafiuede/non fipuo apprendere tale difproportione\e(Té 
do fecondo tutte leparti del corpo ben cópofto in quan 
tita contmua/inumera\& figura, Erdegliorgani interio 
ri nó fipuo per alcuno fegno coniecturare alcuna difpro 
portione nella loro compofitione. Siche adùche cócludé 
doinon pare che conueniéteméte fipofla dire che fia inga 
nato:& che tale inganno nafea di drento o dallanima/o 
dal corpo* Difuora ancora nó pare uerifimile/ prima pcB 
fe a glhuomini ài afecreti loro o alloro ppbetie & reuela 
rioni defli tale fede/per laquale folo cofi faldamente affer 
maflfi fépre tutto quello che ha decto i ^fognerebbe che 
in lui fufli uno pocbiflfimo iudicio òc difeorfo: anzi una 
grade ftulritia:perche fondadofi in fimili cofe nafeerebbe 
da non confiderare lauolubilita deglhuomini in poterfi 
mutare \o morire/ o effere impediti in loro imprefe / & la 
malitia loro alpoterlo o uolerlo ingannare:Et che leloro 
,pphetie non fono della fcriptura canonicai fopra lequali 
pofla cotalméte fermare lanimo fuo a crederle 6c pronun 
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tiarlc: Et anche lui ha prenutiato molte cofe particularf: 
Icquali no fitruouano fcripre i tali prophetie: Siche eflen 
dofi fopra a huominì o fimih chofe fondato / farebbe fe 
gno di pochiflimo iudicio:LaquaI cofa nó e/come hab 
biamo decto • Nó ftpuo etiam rationalméte dire che dal 
Demonio fia decepto & ingànacorperche quefto prefup 
porrebbe in lun prima nò hauer notitia delle fcripture fa 
ere & delti altri doctori / et dlle códitioni & difFerétie etile 
diurne ìlluminationi de delle diaboliche apparitioni & il 
luftoni : Laqua! cofa nó fipuo dire con uerìta / come hab 
btamo decto / perla fua grade doc trina di experientia:Et 
dipoi hauédo lui predecte già molti anni leebofe future 
cótingéti \ leqh cótinuamére(come diremo difotto)fono 
uenute apùto apuncto \ nó può uenire dal Demoniotel 
quale nó leconofce.Prxterea efledo quefto feruo di Dio 
di recta &C buona uita i come babbiamo decto i nó pare 
conueniente che dal Demonio fia ingannato di fi perni 
tiofo et grande inganno: Ma quello che chiaramente di 
moftra queftacofa nó eflere inganno del Demonio / e / 
clfructo che di quella doctrina e/feguitato 6: cótinuamé 
te feguita I come habbiamo decto dinanzi : perche eden 
do el Demonio mimico delle uirtu di del benuiuere ÒC di 
tutte lebuone opere i horamai fifarebbe ntracto / o uero 
Iharebbeexpreffamére ingannato : accioche glhuomini 
non ghcredédo perdeflino lafede che hanno in lui & nel 
li altri pdicaton : Aggiugnédo a quefto quello che hab 
biamo decto dinazi i cioè che glhuomini &: ledóne che 
uiuono bene I feguìtano et credono quefta doctrina inft 
no a uno minimo iota:et glialtri nequali habita eldemo 
nio \ laperfeguitano:Laqual cofa dimoftra non effere iti 
ganno del Demonio* Ne etiam fipuo dire che da cortei 
1 mone celefte fia a tale ingano inclinato I o uero che dan 
do lui opera alla Aftrologia t fia da quella ingannato et 
decepto: perche come lui medefimo pruoua nel compen 
dio delle fue reuelationi ; tainfluentia del ciclo non fa co 
nofeere Iecofe future i et maxime có tutte lecircunftantie 
poraculori ; come ha pronunciato quefto huomo;lequa 



li per infino ad hora fono apancto uenute:Et dipoi an 
^ cora la Aerologia diuinarona come ancora lui ha fenp 
^ ro l non folo dalle facre fcripturc & dalli fancti docton c I 
damnata: ma eriam nefluno docto philofopho ne greco 
n e lanno\ne antiquo ne moderno lba feguitata:Ma ho 
efu P ra alrurto rifiata annullata nuouamente per una opera 
rc 6 mirabile dalla buona memoria del Conte Giouanni del 
M la Mirandola cópofta / et per cura et diligentia del Signo 
& il re Cote Giouanfràcefco nepote fuo alprefen te facta Itam 
taìo pare : Et pero quelli che feguitano tali fuperftiriom diui 
h£t natone i o che a quelle credono / peccano grauemente:ec 
future nó folo fono huomini (tolti di poco ingegno &C di man 
)fooo cho iudicio : ma etia fono cattiui xpianr.llche di quefto 
i&wA huomo come habbiamo prouato dinazi \ in nefTun n o 
>à\\)\o do fipuo dire co uerita. Dipoi ancora cjfto feruo di Dio 
dice et cofi ha fcriptomel fuo itellecto fenrc altro lume cR 
dilipct naturale:elqle lofa certo diqllo che ha f>dicato più eh no 
mià fono Iiphilofophi de primi pricipii dlle faétietnella intelli 
Tionn ■( géria dequali nó può eflfer ingano\o errore alcuno:ct nel 
mm la phàtafia altri phatafmi che qlli che può fare lanatura: 
Laql cofa efledo uera l nó fipuo dire ct> da cóftetlanone 
c elei te uégbatEt nó eflédo uera i bi fogna dire eh fia buo 
^ ùm ino peflimovdicédo et affermado tale Falfita: laql cofa no 
Mi P uo e ^ erc 1 come habbiamo decto difopra, Cócludcdo 
GJJ dùqjifelafua imobilitaet falda et continua cófermationc 
n^ly; della fua doarina i ogni fua parte nó uiene ne da malitia 
, j • f1 ne da inganno alcuno come habbiamo ptouato \ Retta 
" 3 dùqi c?> nafea da uno gride lumerelqle lofa certo et lofer 
ma ÒC tienlo faldo i tale uerita:Quefto lume nó puo effe 
re naturale: perche ellume naturale ferma lointellecto del 
huomo folo neprincipii delle fciétie &C i quelle cóclufionl 
eh neceflariaméte de euidéteméte cófeguitano da tali prin 
cipiuMa lecofe fideuerita che ha É>dicaromó fono ncpnn 
cipii di fciétie naturali necódufioni chedaqlli p necciìita 
depédino:come efcnanifefto et delle cole della tede & del 
3(0 benuiuerc xpiano et delle chofe futuretpero bifogna che 
tiftannc ( ^ f [ umc | 0 pranaturale \ elquale cofi lofacci certo 
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diquefta aènta predicata co tutte leparti fue in epfe lofer 
mi / come el lume naturale fa certo lointellecto humano 
de primi prindpii delle fcientie : Laquale rectitudine & fi 
xione da tale lume procedente non può eflere fe no circa 
eluero:Ec pero feguita che uera &i da Dio fia quefta doc 
trina con tutte lef ue parti» 
jTSepnma ragione della uerita di quefta doctrinatper 
la grande conformità alla facra fcnptura & alla doc I 
trina de Sanai & allume naturale &C alli buoni 
coftu m w Capitolo ♦ V 1 1 IL 

| A Seprima ragione & ilfep timo fegno che uc 
ra de da Dio fia quefta doctrina e \ lafitnilitudi 
'ne grade &C cóformita di epfa alla facra fcriptu 
ra del uecchio ÓC del nuouo teftamento i et alla doctrina 
de Sacri & allume naturale & alli buoni coftumn Prima 
che alla facra fcriptura fia quefta doctrina cóforme / ren 
dane teftimonio tutti qlli che Ihanno udita I ^ome fépre 
per fua guida et duce ha prefo lafacra fcriptura i ogni fua 
predicanone ài in tutte lecofe da lui predicate: Obferuan 
do la confuetudine del buon padre di famiglia:delquale 
dice el Saluatore per fancto Mattbeo / che proferifee del 
fuo theforo cofe nuoue & uecebie: Perche fempre cócor 
dado ci uecchio col nuouo teftaméto / luno òc laltro ha 
applicato albifogno dellanime i fecondo che altépo pre 
(ente era neceffario / non extorcédo ne tirando uiolente 
mente epfa fcriptura alfuo propofito:ma come fa ciafebe 
duno che Iha udito 1 puraméte & rectamete quella expo 
nendo: Intanto che pel lume diquefta doctrina i come fa 
tutto elpopolo\etiam dalle donne facilmcte fintcde buo 
na parte delle facre fcripture:accadédo in quefti tépi quel 
le medefime cofe\che di quelli tépi e / fcripto in epfe facrc 
fcripturer chome uerbi gratia perla perfecutione grande 
in quefti tempi diquefta doctrina ÒC di quello feruo di 
Dio\et maxime daTiepidi facerdoti ÒC religiofi \ fintédo 
no come crono leperfecutioni de,ppheti & della loro doc 
trina dalli cattiui facerdoti della legge / et cofi di Cbrifto 
dalli fcribi & pharifei:Et leggédo lo euangelio/ficonófcc 
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apertamente per quello che acchade aquefti tempi rircha * ^ 

quefta dottrina i quato e i fimile alla doctrina di Xpo & 
delli apoftolùpchecofi comeallhora limaggiori inimici 
' rca che hauefli Icfu X£>o et lafua docrrina erano liTipiedi \ 
^ 0c cioè i glifcnbi et Pharifei ornati folo di cerimonie & opere 
exteriori fimih agli fepolchri dealbati i Chofi hora limag 
gioii inimici diqueftà doctrina et diquelto feruo di Dio 
fono liTiepiduequali non potédo tolerare che fieno feo 
perti liloro difecti l per grande inuidiaetodio uanno di 
lui et della fua doctrina mormoràdo et perfeguitadolo t 
come faceuono allhora di Iefu Xpo et della fua doctrina 
Jtudi glifcribi et Pharifei: Et come a quel tempo de propheri et 
ripru della predicanone di lefu Cbrifto non fifaceua mai altro 
rasa che parlare di tal cofarcome appare perii euagelii : Dicen 
do alcuni eh era uera i et buono loauctore di epfa ^alcuni 
elcontrario: Et fempre doue erano fimili ragionaméti / ui 
fitrouaua qualchuno che defendeua Iefu xpo et lafua do 
ctrina t intanto che edam tra lipharifei equali erono con 
rrani allui i quado di Iefu Chnfto o della fua doctrina fi 
parlaua / uiera qualchuno che ladifendeua: come Verbi 
gratia / nel miracolo del cicco nato tra lipharifei uiera chi 
diceuacótra Chnfto / No e/quefto huomo da Dio che 
no guarda elfabbaro* Alcuni altri lodifédeuano / dicédo 
come può Ihuomo peccatore fare queftì fegnùEt cofi fe 
condo che dice loeuangelifta / tra loro era feifma et diut 
(ione. Cofi acchade neltépo prefente di quefta doctrina 
et di quefto feruo di Dio \ che uniuerfaUnéte & per tutta 
la Italia quafi maidaltro fiparla:et fempre in ogni luogo 
doue di do firagiona i ui e /qualchuno che difede quefto 
huomo et lafua doctrina ^etiam c5 fieno tutti aduerfariit 
perche lauerira e/di tanta forza et luce\che effondo Ihuo 
mo naturalméte inclinato alla uerita\non fipuo conterà 
re pel rimorfo ancora della confciétia che in qualche mo 
do no ladifenda*Et in fomma chi e / illuminato (perla fi 
militudine delle cofe che attempo prefente acchaggiono 
circa quefta doctrina et circa quefto fcruo di Dio i a quel 
il che accadeuono aképo delli propheti et diXpo et delli 
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aportoli ) meglio intéde & più facilméte lefaae fcripture, 
fiT Similmére quefta dottrina ha fimilitudme & cóformi 
ra con lafacra fcriptura quato alla uirtu &C efficacia del pe 
netrare &C ìnfiamare ecuori humanuperche cflla fcriptura 
e i fenpto chome habbiamo decto difopra* Viuo e i elfer 
mone di Dio efficace &C più pcnetrabile:etc Et altroue: 
Accefo et affocato e I elparlare tuo ueheméreméte: Coft 
quella doctrinanonfi fermado nelli orecchi penetra infi 
noalcuore;Etdiqueftonefono teftimonio tutti quelli 
che Ihano udita co intentione di benuiuere: Intanto che 
quafi per ogniuno ficófefla che non fu mai più a tépi no 
Itri predicatore l elqualc meglio fapeflfi ritrouare lifecrett 
della cófcientia quato quello feruo di Dio I come fe prò 
prio glihauefli ueduti.Et po fa ftare glhuomini qualche 
uolta attoniti & ftupidi: Intanto che poi che ha predica 
ro i rimaoghono glhuomini tutti in fe raccholn:alcuni 
pieni di compuntone ,&C dolore de fuoì peccati: alcuni 
pieni damore infiammati Si accefi dal defideno delle code 
celefte:alchuni tutti fpauentati pel timore della morte ÒC 
ÒC dello iferno* Et più uolte fe ueduto glhuomini etglt 
amici infieme doppo la predicanone andare per grande 
fpario di tépo féza fauellarfi : ma ogniuno i fe raccholto 
pelare a facti luoi:Et alla fua pdicatione fifono qlche uol 
ta tato accefi ÒC infiàmati glhuomini et ledóne / cB lardo 
re dentro cócepto e / bifognato có uoce gràde Ifogarlo. 
IT Quefta doctrina àcora ha fimilitudme có lafacra fenp 
tura nella cotonaria ÒC cóformita dlle fue parritpchecoCi 
come nella facra fcriptura tutti elibri fono cóformi et eoa 
fonati ifieme ÒC quàto almodo del parlare ÒC gto alle fen 
tentie\et quato alle figure : Cofi qfta doctrina i ogni fua 
parte ÒC i tutte lepdicationi facte da lui in tato tépo e /co 
forme ÒC cotonate : nonfi efledo mai i tate pdicatiom feri 
ma una diuerfita 1 o difformità l ne nel modo del parlare 
ne nelle fentétie i ne i alcuna fua parabola o fimilitudinc; 
IT Ancora có lafacra fcriptura ha quella doctrina grade 
fimilirudme quato alle fue ppneta et condinoni: Lafacra 
fcriptura et ladoctrinaeuageltcahaquclte códittoni intra 



laltre / che e/doctrina altitfima ! p lecofe che in fe cotiene 
lopra natura.E i facriffima i pche fa glhuomini che lafe 
guitano factiflimi.E / eflficacifiìma / hauédo Cacti tanti et 
tali difccpoli. E / lucidiflìma /ìlluminado tutti glhuoml 
ni che allei faccoftono.E /poténffimaihauédo fupati & 
uinn tutti cfuoi i béchepotéti inimici etaduerfarn.E /uc 
locifTima \ pche \ brieue répo p tutto luniuerfo fifparfe el 
fuono et nome fuo ♦ In quelle ,pprieta ha quella doari 
nafimilitudinccólafacra fcriprura* Prima qfta doctrina 
e / molto alta i hauédo dato notiria grade delle cofe alte: 
noe / della fede di Jefu xpo i et di qlla £>dicare &: mfegna 
te cofe altifTime & diuine:et quelle qto e/pofTibile i ciafcu 
no efferne capace \ declarate.Secódo eiquefca doctrina ue 
nméte facra \ perla fecóda ragione che habbiamo pofto 
inazi:cioe p hauerereuocati glhuomini et ledóne dalla 
mahtia et inicjta et ridocti in fanctira et bonira.Tertio e/ 
ancora di gràde efficacia \ hauédo facto gradiffima mol 
titudme di difcepoh p tutta la Italia ♦ Quarto eid» grade 
luce i poi che ha illuminato glihuomini / eqli altépo prc 
féte erano i gradiflìme tenebre. Quito e/ancora di grade 
poténa t hauédo(come habbiamo decto ) rutn gliaducr 
farli uinn et fu pera ti. Sex to e/ftara uelocetpcbei brieuerc 
po ha operato cofe mirabili et diuulgarafi et dilatarafi p 
tutta (a Italia 6c fuori della Italia con gràde fructo et eoa 
uerfione di molti* 

IT Quefta doctrina ha fimiimére cóformira et fimilitudi 
ne có lafacra fcriptura/gro allume necefTano ad intéderla: 
pche cofi come lafacra fcriptura nó fipuo penetrare dallo 
itellecto hiiano fe nó pellume fopranaturale:pcf> altrimé 
n cercado i o uolédola itedere cafeono glhuomini i uno 
di qfh errori: cioè /o uero fenefano beffe/exiftimadola co 
fa groffarcome feciono et ancora fano molti philofopht 
&C fauii di quefto módo;o uero lacauono fuori della fua 
maefta\&: nducanla a termini logicali o philofophici:co 
me molti fuperbi & ambinoti Theologuo ueraméce pre 
fumédo del loro intellecto / cafeono i qlche herefiatcome 
fono gbheretia;Ma hfemplici & recti di cuore \ purificati 
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dintellecto & di affetto et illuftrati dcllume fopranatura 
le della grana la intédono / penetrado gliocculti myfterii 
di quella/ abfcoftì afaun & prudenti di quello fecoio/ co 
me dice elSaluatore:lo cófeflero a te padre del cielo & del 
la terra elquale bai nalcofte quefte cofe da fauii &C prude 
ti:& le hai reuelare a piccholi cioè agli humilù Cofi anco 
ra nó polfono mtédere quella doctnna dellaquale parlia 
moi ne quella credédo feguitare co Le opere/fenon quelli 
che deponendoti pel lume di fopra fono facn chapaci di 
quefta uenra . Et quello fiuede per expientiaipche come, 
habbiamo decro di fopra \ebuoni Iafeguitano\ & quelli 
dcquali fi fa che uiuono male/laimpugnano & contradi 
cono. 

IFHa anchora qfta dottrina fimihtudinecó iafacra fcrip 
tura quato alla fua uniuerfalita:cioe\che cofi chome Iafa 
era fcriptura da uniuerfale notitia delle cofe diuine & hu 
mane \ delle cofe fpeculatiue & praticei delle chofe pallate 
preferì & futurecofi quefta doctrina eVmolro uniuerfale: 
Onde delle cofe diuine cioei delle chofe alte della fede ha 
data grande & alra nonna* Et fimilméte delle cofe huma 
ne quanto lappamene allo honore di Dio & utilità delle 
anime/& pace del popolo\ & auguméto del bene cómu 
nerhauédo infegnato eluero reggiméto ÒC gouerno po 
polare con lapace uniuerfale/& moltitudine di buone & 
fancce legge della citta di Firéze.Iré ha tractato delle cofe 
fpeculatiue'' come fa chi Iha udito/ co quate ragioni (otti 
h & acute ha prouate leebofe fue.Similmente ha tractato 
lungamente delle cofe morali cioè/ delle uere uirtu S>C mo 
do appartenente albenuiuere chriftiano \ & de uitii & de 
peccati Ha anchora dato aperta norma delle chofe parta 
iti prefenrii& future/ hauendo expofto & declaratoma 
lauigliofamente alpropofiro del tempo prefente& delle 
chole future che ha predetto» lefcripture &C le hiftorie paf 
fate del nuouo & del uecchio teftamento* 
C* E i fimile anchora quefta doctrina alla facra fcriptura 
quanto alfa fua communita:cioe/che chome bfacia fcrip- 
tura e comune a tutti gli ftan & conduiom deglhuomi 
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nildelle donne/ et de fanciulli ! de grandi di potérla o din 
gegno ec de piccholii dando chome dice Io Apoilolo el 
Iacee a picchoh \ et a grandi elabo folido : Et perla fua có 
munita non e\accepcarncc di perfone:Cofi quella doctri 
nae/ comune atutn ghftati\hauédofacto\come habbia 
modecto difopra» fructo grande in tutte lecóditioni de 
glhuomini\ delle donne ì et de fanciulli: Et di perfone an 
cora nonfumaiacceptatrice:anziha ritrouato tutti gli» 
itati et lecondiuoni deglbuominimon bauendo alcuno 
humano o mondano nfpecro\cbome fanno tutti quelli 
che lhanno udito* 

ITQucftadocmna anchora bafimilitudinccon lafacra 
fcripiura quanto alla uirtu attractiua de cuori humnni : 
perche coli chome ladoctnna euangehca ha tirato fornf 
fimamenre a fe ecuori deglhuominn non falciando afare 
chofa alcuna perlo amore di lefu chrifto inlino alla mor 
te^exifnmandofi allbora felici/quado perla ueritadiquel 
ladocrnna exponeuono lapropria ui ta. Simile in patte 
ha facto quella doctnnal che grade moltitudine di huo 
mini non idioti o di uile conditione:non fciocchi o dipo 
cha prudcmia : Ma ricchi \ nobili / docti in ogni facui 
ta ! prudenti et fami et di grande extimarionc fecondo 
ebondo / per quella doctrina hanno abbandonato cL 
modo con tutte lepompe et gloria fua: et iti alla religio 
ne:chome fa tutto elpopolo di Firenze:Equali aneborà 
et non lolo loro/ ma grande moltitudine fono parati ia 
fino aexporrelapropriauira perla ueriradi quella doc 
trina. 

IT E / fimile ancora quanto alla delectatione in udirla et 
ruminarla: perche coli chome glhuomini più uolentierf 
et con maggiore delecrarione et fenza tedio odono pre 
dichare lefacre fcriprure che rutte lealtredocrnne i coli ir> 
quelli tempi fiuede perexpenétiaglbuomini pmuolen 
neri et con maggiore delectatione udire ladocrrina dique 
fio huomo che di nefTuno altro predicatore non confor 
meallui nel predicare come diremo difotro: anzi quelli 
che già erano in gradiflima ex timanone/hauédo glhuo 
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mini udito dfto fcruo diDio et lafua doctrina/ fono qua 
fi extincti dalla memoria deglhuomini:ne(chome fi fa)fi 
pofTono fenza tedio udire. 

GTE \ fienile acora quella doctrina alla facra fcriptura qua 
to alla uniformità nedifcepoli/ chome ancora diremo di 
fotto:cioe/ che cofi come no fitrouo mai huomini eriam 
duna medefima fcuola & fecta che i alchuna altra doctri 
na fufTino tato conformi i una medefima reména i ogni 
cofal quanto fono ftati & tono efedeh chriftiani nella fa 
era fcriptura/ non efTendo tra loro diuerfica in uno mini 
mo iota:Cofi nó firicorda p alcuno alprefente uiuo/ che 
in alcuna altra doctrina in quefta citra predicata» fuflino 
tanto gliauditori cóformì auna medefima fentétia & opi 
mone cjto eueri difcepoli di quefta doctrinaiaccordadofl 
rutri auna medefima fentétia in ogni cofa & della uerita 
di quefta doctnna in ogni fua partei & della fancrita del 
la uira di quefto feruo ai dio. 

C Cóformita &! fimilirudme ha ancora quefta doctrina 
co lafacrafcriptuta quàto aglieffectu Onde lo Aportolo 
Paulo nella fecóda epiftola ad Thimoteù altetzo Gap, 
fecódo che expone Scó Thomafoipone ctque effecn del 
la faaa fcrip turai quado dice:Ogni faiprura diuinaméte 
ifpirata e \ utile ainfegnare.etc.Ooe/ primo fare cognofee 
re lauerira:Secudo confutare lafalfita: Temo rimuouere 
dal male: Quarto iducere albene: Quito pducere ad per 
fecrione.Quefti cique effecri fono feguiti da qfta doctri 
na nella cirta di Firéze & fuora/ doue e/ita lauenta depfa: 
Prima ha facto cognofeere quefta doctrina lauerita della 
fede di lefu xpo p tare & fi facte ragioni come fa chi Iha 
uditatche ha cóftrecto etia gligradi intelleai acófefl'arla t 
Etia ha facto cognofeere lauerita del benuiuere x^ianol 
laquale prima non ficonofceua cfledo glhuomini i gran 
didime tenebrelcome fi fa apraméte*Secùdo hacófurato 
glierrori de tiepidi/ & dimoftrato leloro macule &C difecti 
occulti.Tertio ha nmofib gl huomini dal male ài dapec 
cari \ da luiure/da cattiui cótractn dalle carnalità/ dalle pò 
pe &C uanita & daglialtn uicu. Et qt to idoctiglialbcuiuere 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Magi. E.6.33 



Chome habbiamo decto difopra:Et quiro pdoctogli al 
la uia della pfcctione ÒC alla fcà religione. Et qlli eh erano 
p rale uia factogli più pfecti. Tutti qfti effecti haucr facti 
qfta doctrina e/ tato manifcfto òC noto eh etia ecattiui &C 
gliaduerfarii nó lo poffono negare : & eflédogli mefli Io 
ro inazi aglioccbi rimagono còfuln & nó fappiendo ne 
potédo rifpódcrc j fiadirono & diuorófi détro di odio & 
di ràchore* Vnaltro effecto ha Ialacra fcriptura come p ex 
piena fiuede:cioe fubito che i qlche luogo eilafacra fcrìp 
tura co recta itétione &i i uerita pdicata et dichiarata / fa fe 
paratione & diuifione tra glhuomini : Pero diccua lere 
mia,pphcra.Guai a me madre mia pchc mibai tu genera 
ro huomo di nxa ài di difeordia i tutta laterra ì Onde co 
me lefu xpo o ghapoftoli in qlche luogo pdicauono fu 
biro nafceuadiuifióc & córro ucrfia iqllo luogo fepando 
fi ebuoni da cattiui.Et po diceua elSaluatoieicB non era 
uenuto in terra p mettere pace\ ma fpada et diuifione tia 
glhuói buoni et cattiuK Ilo Apoftolo Paulo iubito co 
me pdicaua in qlche citta o cartello/ era diuifo elpopolo 
accoftàdofi molti alla fua doctnna:er molti ipugnàdola: 
chome filegge negli acn degli Apoftoli.Et qfto nafecua 
pehe lauenta hauedo grade forza/faceua fi*ucto:et eoe lu 
ce chiara dimoftraua pju lafalfira: laqle ietedofi feoperra 
ooleua fpegnere laucriraet cofi gliera più contraria er ad 
uerfa.Elfimile effecto ha opato fépre qfta doctrina :pche 
ha metto diflcfione et difeordia tra buoni et catturi: et fe 
parato luno dallaltro/etdiuifo/come ladoctrinadixpo 1 
elpadrc dalfigluolo/et elfigluolo dalpadre/lafigluola dal 
la madre/lamoglie dalmantoi et rimarito dalla moglie/Iu 
no fratello dallaltro/ luno amico dallaltro*Et quello ha 
facto i qualùche luogo e I ita lafama et ilnome diquefta 
doctnnaj come e/manifefto i tutti eluoghu 
tTHaacora q'fta doctrina fimilitudine có lafacra fcriptu 
ra qto almodo depfa doctrina:e!qle modo fecódo cf> di 
ce.S*T«ncIprimo dllefététieiei <|druplice:cioe reuelanuo 
grò dalla parte didio/elqle ha a glhuóipla facra faiptura 
reuelati efuoi fecreti:Oratiuo qto dalla parte dellhuomo 



elquale riceue tale ueritat perche bifogna che fia difpoflo 
& preparato a quella:laquale preparationc maximaméte 
facquifta nella oratione.Narratiuo per cófermatione del 
la fede narràdo lafcnptura molti fegni et ope di dio mira 
colofe,Metbaphorico\o uero fymbolico\o parabolico» 



dal fenfo alla cognitione delle cofe fpintuali & durine* El 
primo modo reuelatiuo ha obferuato lafaaa Scnptura 
nella doctrina delbpphetùElfecódo oratiao tiene lafcrip 
rura nel libro de pfalmi. Eltertio narrariuo cómunemétc 
obferua nelibri biftoriali di epfa facra fcriprura.Elquarto 
parabolico obferua in molti luoghikome nella Cantica 
di Salamone &C nelli euagelii molte uolte. Quattro altri 
modi aggiugne Sancto Thommafo nel prologo fopra 
epfalmi delprocedere della fcriptura:cioe admonitiuo ex 
hortatiuo\ preceptiuo\ &difputatiuo. Liprimi treobier 
ua lafcriptura nelle legge & nuoua di Chrifto et ueccbia 
di Moyfe : et nelibri di Salamone. Elquarto maxime ob 
ferua nel libro di lobtcome fa chi ha notitia della fcnptu 
ra*Tutti quefh modi ha tenuti et obferuati queflo fer 
ciò di Dio nella fua doctrina. Elprimo modo i cioè reue 
latiuo ha tenuto nelle fue ,ppbet:e:leqli chome lui pruo 
ua nel fuo compendio delle reuelationi et noi anche dito 
pra di tutta lafua doctrina habbiamo ,puato / non pollò 
no edere pcette fe nó p reuelarióe diurna: Et qlli che fene 
ridono et fano beffe/bifogna che fieno o infideli\o igno 
ramilo pazzi : come ,puerremo difotto,Secódo ha terni 
to ancora nella fua doctrina elmodo oratiuo I prima dal 
la parte fua p riceuere da Dio quello che era utile p>dicare 
alpopolo:Et diqfto nerédono reftimonro qlli che hano 
notitia del fuo modo di uiuere / qto fia dedito alla orario 
ne &C cótéplatione: lutato che come fanno quelli che Iha 
• no udito/ lefue pdicationi et lafua doctrina ficonofce no 
eflfcre cauata da libri ne p grade afliduita di ftudio: ma p 
uirtu di oratione & di cótéplatione ;Perche rarifTime uol 
te al t e cofe uede \ o legge che lafaaa fcrip tura; E t lefue ex 
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poficioni mirabili della fcriptura fecondo clpropofito de 
tempi preferiti non firruouono in alchuno docrore o li 
bro fcrìpte: ne per ingegno humano lbarebbe tempo p 
rempo potuto cofi apiìto fare\come fa chi Iha udito*Có 
fideràdo lui optimamente che eflédo lafcriptuta facta da 
Dio per turti etepi e\ftato neceflario fecondo ladiuerfita 
degli flati della chiefa diuerfamére da docron efl'ere ftata 
expofta et interpretata : Efledo po tutte quelle expofitio 
ni preuifte et ab sterno ordinate dallo eterno dio: uerbi 
gratia. Altépo di x po et degliapoftoli erano lefcripture i 
terpretate fecondo elpropofito della primitiua chiefa per 
edificare et fondare necuori dcglbuominilafedediChri 
fio: Et po bifognaua turte lefigure et ,pphetie exporle a 
tale ,ppofito\moftrado qlle efiere adépiute in xpo/come 
faceuaelSaluatoreVfecódoche e\fcripto ipiu luoghi nel 
euagelio i et maxime quado a due difeepolì eh àdauono 
in Emaus apriua et interpretaua tutte lefcripture al^ppofi 
to fuo per edificatione della fede.Simile faceuano in quel 
li tépi gliApoftoli\comee\fcriptonegliacti loro:Erfacto 
Paulo nelle fue epiftole fépre aquefto ,ppofiro adduce ec 
interpreta lefcripture ♦ Ma eflédo dipoi ampliarafi lafede 
perla cóuerfione del popolo gétile / non fu neceffano ex 
porla fépre a quello propofito:onde uenédo glihereticw 
edoctori allhora quella exponeuono aI,ppofito di quel 
lo tempo per cófutare gliheretici: Dopo equali uénono 
etiepidi et falfi cbriftianr.nelqual tépo e/ftato neceflario a 
doctori et predicatori illuminati exporre lafacra fcriptura 
a tale ,ppofito.Er po efledo alprefente in quefto ftato et 
come fiuede circa elfine / pia grade tepidita et fóma hypo 
crefia de falfi cbriftianhEt uolédo come difopra e i decto 
et difetto mofterremo Dio renouare lachiefa fua per grà 
de flagello / e ; ftato cóueniéte che da quefto feruo di dio 
aquefto propofito fia ftata expofta lafcriptura facra. La 
qual cofa nó fipotendo fare per exercitio o ftudio huma 
notma eflendo neceflario lume fuperiore I alquale riceue 
re fidifpone Ihuomo et prepara maximaméte perla facta 
oratione;Pero dalla parte fua nella fua doctrina ha tenu 
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to elmodo oratiuo:& perche non farebbono cria glhuo 
mini ftati cbapaci di fimilc doctr ina l fenon fuflìno ftati 
difpofti ÒC preparati a quella perla fancraoratione / pero 
fempre nelle fue predicano™ ha exborraro elpopolo alla 
oranone continua l faccendo molte uolte particulan fer 
moni a quefto propofito \ ÒC in regnando elmodo di ora 
re mentalméte ÒC collo fpirtto:& ha moltifTime uolte im 
pofto particulari orationw Cbomc fi fa per tutto elpopo 
lo/ orado etiam molte uolte nelle fue predicatiom pel po 
polo ÒC folo et infieme con tutto elpopolo* Et per più fai 
da memoria diquefla chofa neha cópofto due utilizimi 
tractatnSiche apertamente fiuede in quefta doctnna effe 
re daluì obferuato elmodo oratiuo.fi Tertio ha tenuto 
& obleruato àcora i qfta doctrina elmodo narratiuo/nar 
rado p cófermatione della fua doctnna molte cofe òc ope 
di Dio a propofito di quella non folo della f aera fcripru 
ra: ma di molte hiftorie & ulte de fancti ÒC daltre cofe pa{ 
fate limili alle cofe occorrenti in queftì tempi: ÒC per fimi 
litudine di quelle ha confermata lauenta della fua doari 
natMoftrando anebora ÒC narràdo molte opere miraco 
lofe accadute in quefto tempo per confermatione di qfta 
uerita:come fanno tutti qlli che lhanno udito* IT Qua 
io ha tenuto in quefta doctnna ancora elmodo parabo 
licho non folo exponendo leparabole & figure della fa 
era fcriptura alfuo propofito: ma enam quafi fempre in 
ogni fua predicanone proponendo qualche fua bella pa 
raix>la/& poi exponendola con grandinimi ÒC unlilTimi 
fondamenti ÒC documcntil come fa tutto elpopolo: Ac 
cioche perla fimilitudme delle chofe fenfibili ÒC corporali 
uenifli Ihuomo in cognitioncdclle chofe intelligibili & 
fpintuali;& pchepiu fitcneffi lamemona di quelle/ & co 
maggiore attenuone fafcholtaflìnoi delectàdo più Ihuo 
mo perla conformità che hanno có luù*ÌTGlialtii quac 
rro modiicioe/ admonitiuo/ cxhortatiuo/ preceptiuo/ Si 
difputanuo ha fimilmente tenuto in quefta doctnna/ad 
monendo/ exhortando/ma non pero comandando per 
propria auctoruacofa alcuna: ma fi bene pronuotiando 
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lapreceptiua uotonta di Dio in molte cofe:& anchora di 
Ìpuràdo/& contra glintedeli per fortiffimi ragioni proua 
do lafede di lefu xjxr,& centra etiepidi & falfi chriftiant 
circha elmodo del ben uiuere chriftianoi& rifpondendo 
alle loro obiectionu Et nófolo nelle fue predicanoni uo 
cali ha queftì modi tutti obfcruarizma etiam nella doctn 
na dallui fcripta in molti tractati. Onde elmodo reuelati 
uo ha tenuto nel Compendio delle fue reuelaticni & in 
quello ancora elmodo difputatiuoi difputado & nfpon 
dendo altenratore fottilméce. Et limile modo ha tenuto 
nel tractato fuo dellafedeiSc in uno certo fuo dialogo da 
lui cópofto. ITElmodo oratiuoin uno fuo diuoto irac 
rato dolio amore di lefu/ & nel tractato della expofitione 
del pater nofter:& nella expofitione del pfalmo/ Qui re 
gis Ifrael intendete \ una fua breue expofitione di tutto 
elpfalterio-ITElmodo parabolico in molti fermonicom 
porti da lui fopra ilpfalmo/ Qua bonus Ifrael Deus* Et 
glialtri modi ha obferuati i molti altri fuoi tractati admo 
nendo/ exhorrandoi & infegnàdo:cioe / nel tractato del 
la fimplicira della uita chriftiana: della bumilira: della ui 
ra uiduale:Della oranone: De dieci comandamenti:NeI 
manuale de confeflbri: Nella expofitione della prima epi 
Itola di Sanerò Oouanni: Er in molti altri fuoi particu 
lari tractati et epiftoleet fermoni. 
ITNon lafciero indneto anchora lagrande fimilitudme 
con lafcriptura di quefta doctrina quanto alla purità del 
fuo predicare:perche come fa ciafeuno che lha udito/fem 
pre nel fuo parlare ha fuggito ogni artificiale et affectara 
eIoquétia:ma fempheeméte fenza alcuno ihetonco artifi 
ciò / come gliporgeua dioter fubminiftraua lanatura.La 
feiado gliprohemiiet lefupeiflue diuifioni : Imitando in 
querto lafacra fenptura: Et fecondo che dice Io Apollo 
lo Paulo \ Non in pf rfuafibili parole di humana fapien 
tia; Mi m uirru et feruore di fpiriro ha proferirà alpopo 
lo lafua doctrina: Laquale nonfi fermando negli orecchi 
e penetrata infino a cuori deglhuomini accendendo in 
dand °ì <3 uclIi elfuoco amore diurno/ chome fe ueduto per 
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experientia fecondo che habbiamo decto difopra* 
IT Concludendo adunque per tante fimilitudini &per 
molte altre eh adducere fipotrebbono diquefta doctrina 
co lafacra fcriptura polliamo cóueniéteméte & có ragióc 
affermare eh da uno medefimoauctore fia luna &i laltra* 
Efledo adunq* loauctore principale della fcriptura facra 
loeterno Dio i fegutta che da lui ancora nafea et proceda 
quefta doctrina: Allaquale mirabilméte tépo per tempo 
fecondo lecofe occorrenti fono ftate femprecófequéte le 
facre fcripture prefe a exporre da lui : come lui mortra nel 
compédio delle fue reuelationnLaqual cofa bifogna che 
folo da Dio elquale uede ogni cofa / fia fiata condocta, 
ITDella cóformita di qfta doctnna alla doctrina de San 
cti non bifogna altro dire:perche effédo laloro doctrina 
conforme alla facra fcriptura / allaquale come habbiamo 
prouato / e i cóforme ancora quefta i feguita che quefta 
con quella habbia conformità: Anzi quefta doctnna ha 
facto intédere ladoctrina de Sancti pattati l pelgrande lu 
me che ha dato a glhuomini : laquale prima perle molte 
tenebre nó fipenetrauatbéche in quella fuflino quelle me 
defime uerita che in quefta:come cófeffono tutti glintel 
ligétì ÒC ftudiofi ditale doctrina I cquali fono bene difpo 
fti di mente \ec non fono paflfionati. Che ancora allume 
naturale fia cóforme quefta doctnna i e i notìfltmo a tut 
n quelli che Ihanno udito ; hauendo fempre lefuechofe 
oltre allume diurno perfuafe anchora per lume&ragio 
ne naturale. Et benché molte cofe habbi decto i allequali 
non aggiugneellume naturale ! fempre niétedimenoha 
moftrato che nó fono contrarie : ma fupcnori allume na 
turale, Alli buoni coftumi e i tanto fimile & conforme 
quefta doctrina i che come habbiamo decto inanzi i nó 
e I di buoni coftumi chi quefta impugnando non lama 
ne feguita» Hauédo adunq* quefta doctrina conformità 
et fimilitudine con lafacra fcriptura et con ladoctrina de 
Sancti pafTati et col lume naturale &C fimilméte co buoni 
coftumi i che polliamo altro dire i fe non che fia uerita: 
et che da Dio proceda ì 
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IT Octaua ragione della uerira di quella doctri 
na I perla prenuntiatione co lauenficatio 
ne delle cofe future. Cap.X* 
A octaua ragione che dimoflxa efficacemente 
quefta doctrina effere uera & da Dio / quanto 
maxime alla parte delle ,pphetie / dellaquale e/ 
apreffo molti maggiore dubitarione che dellaltre / e / ha 
uere prenuntiaro buon tempo inanzi molte cofe futurev 
& edere uenute per infino a hora apunto ! fanza fallare 
ano minimo iota. Ma manzi che adduciamo quefta ra 
gióe\uogho prima moftrare laftoltitia di molti:a equali 
pare eflfere fauii &C prudétr.equali firidono & fanno beffe 
diquefte ,ppherie : pche btfogna dire di loro o che fono 
ifedeh o uero eh fono ignoranti o (tolti & pazzitpebe 
domado qfti tali coù fauii / fe fifanno beffe diqucfte prò 
phetie inquàto fono r pphetie\o uero inquato fono prò 
pherie diquefto huomo. Se inquato fono ,ppbetie ìdun 
que coftoro fifanno beffe & deridono tutte leprophetie: 
et chofi bifogna dire che fono infedeli : pche lachiefa ap 
pruoua tutte le,ppbetie cB ficontéghono nel canone del 
la fenptura. Ma fe fenefanno beffe inquato fono da que 
fio huomo / domando loro più oltre:o uero fenefanno 
beffe & feneridono per rifpecco della perfona prenuntiati 
telo uero perrifpecto alle cofe prenutiate & prophetace: 
o uero per nfpecto almodo del fuo ,pphetare : o uero per 
rifpecto altépo nclquale ha {>phetato« Se fenefano beffe 
per rifpecto della perfona \parlono come ignorami et leu 
za alcuna ragione o fondaméto : pche nó poffono mo 
ftrare in lui ne in huomo alcuno nella fua natura cófide 
rato / effere cofa alcuna repugnante alpotere nceuere eldo 
no della ,ppheria / ne quitto allanima\ne quato alcorpo: 
Perche come dice fcó Thómafo nelle queftioni de uerira 
te / la^phetia laquale e/dono dello fpirito facto / nó pre 
fuppone i colui alquale e/donata alcuna naturale difpo 
fitione: perche procede folo dalla mera uolonra dt Dio: 
elquale perla fua operatione può nó folaméce producere 
laforma nella materia difpofica;ma a uno tracco può fare 
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etlaforma etlamateriat o ucro ridurre lamatcria quan 
tunqueindifpofita/ alla debita &conucniéte difpofirio 
ne proportionataallaperfectione che uuole inducere: Ec 
po a uno tracto può Dio a chi lui uuole ÒC quado uuo 
le / dare eldono della prophetia infieme con ladifpofitio 
ne conueniente aquclla.Ma bene ejuero che lo ufo della 
prophetia può effere impedito dal propbeta per qualche 
cola che tolgha lattenttone della ragione circa le cofe fpi 
rituali :Come uerbi grana i fono leuehemenn pafTioni o 
di ira\ o di triftitia o uero di grade de!ecratione:& lemol 
te folleatudini circha leebofe del fecolo:Iequali molto di 
ftraghono Umcnte I òC lachauono fuori totalmente dal 
la atcentione delle chofe fpimuali : Lequah paflioni o af 
fectionì ÒC diftractioni non fipuo dire in nelTuno modo 
per alchuno fegno cadere in quello feruo di Dio : ma & 
bene tutto elcontraiio perla fua manfuetudme òc dolcez 
za ÒC temperante f et perla grade fua contemplinone et 
meditanone delle chofe fpiruuahrcome habbiamo decto 
difopra nella rectitudme della uita fua.Non e f adunque 
in lui ebofa alchuna contraria ne al dono ne allafo del 
la prophetia. Se fifanno beffe di quelle prophetie quan 
to alle chofe da lui prenuntiate ÒC prophetate i parlono 
lenza alchuna ragione ÒC chome ftolri: perche non efTen 
do cofe impoffibili ne difficili a Dio ma molto facili i an 
zi alchunenecelTarie òc laltre molto uerifimili^ come dire 
mo i elfatfene beffe e i fegno di floltitia:laquale m molti 
procede dalla loro grande fuperbia i per laquale fono ac 
cechati \ ÒC rimarranno cófufn Perche come pruoua que 
fio feruo di Dionfpondendo al Tentatore nel compen 
dio delle fue reuelationi i non fipuo afTegnare ragione al 
cuna ne demonftratiua ne probabile contra quelle cofe: 
ma per fegni fipuo oltra ellume diurno i cóiecturare laue 
rita delle fue chofe prophetate: Perche come dicemo nel 
principio della narrationc della doctnna di quello ieruo 
di Do i quanto alla parte delle prophetie \ m tre uniuer 
Cali co/.dufioni ficontenghono lefue prophetie*|FLapti 
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ma che lachiefa fihaueua a rinonare, CLafecóda chep 
flagello precedente farebbe quefta rinouatione.tFLater 
ria che quelle chofe farebbono pretto / non determinan 
do pero tempo alchuno* Quefte tre conclufioni non fo 

10 non fono imponibili / ma facili a Dio & molto uerifl 
mili. Prima che lachiefa fihabbi a rinouarci e / chofa mol 
to credibile i effendo uenuta in tanto exterminio et ruina 
perla molritudine de pecchati i che bifogna dire o che fia 
mo propinqui alfinale iudrcio i o cb Dio non habbi cu 
ìa più della fua chiefa I o eh lauogli rinouare*Del primo 
non fono ancora efegni predecti dalli Prophetù Elfccon 
do non fipuo dire* Adunque refta elterzo. Et non folo 

1 1 quefta renouatione credibile & uerifimilc l ma ncceffà 
ria a credere alli chnftianù Prima perche fecondo Daniel 
Àntichriflo ha a predicare & uenirecótra hcbuftiant nel 
le parti di Hierufalem \ doue alprefentc no fono* Et pero 
bifogna che quiui fieno chriftianù Secondo perche dice 
clnoftro Saluatore in facto Mattheo al ♦xxiiii.cap.che lo 
euangelio fiha a predicare per tutto luniuerfo mondotet 
poi farà lacófumatione* Sopra lequali parole dice fancto 
Auguftino fcriuendo ad Efichio i che attempo fuo in al 
chune parti di Aphrica non era ancora pdicato.Et quel 
lo che e/fcripto: In ogni terra e/ito elfuono loro / fmtéde 
elpreterito pel futuro / cioè andera:o ueramente come di 
ce fancto Hieronymo / e / ito quanto alla fama.Nóeffen 
do adunq* in tutte leparri del mondo lafede di iefu Chi i 
ito i e i neceflfario innanzi alla confumattonedelfecolo 
che tale fede fu in tali luoghi* Et pero bifogna dire che 
Dio anchora uoglia rinouare & ampliare lachtefa fua » 
Onde hauendo Dio dal principio del mondo in diuerft 
tempi rinouato lachiefa fua / ha ufaro fempre quella rmo 
Uare quado er uenuta in gradiflima mina perle grandi & 
molte iniquitatcome e / manifefto difcorrédo perle fenp 
ture facre et perle croniche aulètiche, Effendo adunque 
bora lachiefa di Dio nel fommo de peccati et delle iniqui 
ta / Come cófefla ogniuno i uerifimiìe e / anzi neceffario 
dire eh dio lauoglia nnouareXhc perflagcllo uogh fate 
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qucfta renouatione i e / uerifìmile : perche hauendo fem 
premai ufato cofi fare i benché alrriméti potefli ! nientedi 
meno e/da credere cb cofi ancora farà quella uolrater già 
fi fono cominciati a uedere efegnùCbc pfto debbino effe 
re queftecofe i e / molto uerifìmile lefTendo quelli medefl 
mi fegni hora òc molto piu\equali fono flati fempre prò 
pinqui aogni renouatione che ha facto Dio per flagello 
nella chiefa fua.Elprimo e/Iaprìuatione delli buoni preU 
ti et buoni chapi chofi ecclefiaftici chome fecolan.Ondc 
come e/fcripro nel fecódo libro delii Re al xxtiiùcap.Pec 
cando Dauid clquale era capo &C Re perla numeratone 
del popolo : fu p flagello percoflò elpopolo. Et cofi nel 
quarto libro al xxiin.et xxv»cap*pel manebaméro & pec 
rato di SedeccbiaRe affìixe Dio el popolo di luda. Di 
feorrafi hora p mero ehnondo &C cominciti annouerare 
fe fitruoua pure uno capo / o ecclefiallico \ o fecolare di 
grande fama \ o nome di fanctita ♦ Elfecondo I laremo 
tione delti giudi : pche Dio quàdo uuole mandare una 
grade flagello / rìmuoueegiuftu maxime quelli che per 
le orationì grandi & continue réghono mdneto la ira di 
Dio* Onde uolédo Dio fouernre lacipta di Sodoma co 
laltre citta dintorno 1 nmoffe Loth:et cofi Noe quando 
mado eldiluuio+Onde diceua Ifaia al Ixxii.cap* Dalla fac 
eia della malitia e/raccholto eIgiufto:etcEt in queflo té 
po ha Dio molti iuftì & fancn huomini tirati a fe ipar^ 
difo.Et fe dicefTì che nefono moln rimarti :e i uerotpche 
Dio gliferba p feme nella nuoua chiefa : equali pregono 
che Oo mandi quello flagello. Elterzo fegno i laexpul 
fione de iuftì dalle congregationi &C fmaghogberperche 
alprefére répo nó fono acceptati nelli configli de principi 
et fignoritma cacciati &expulfi. Etquefto fipuo mtédc 
re perla parabola della uigna : Onde eflfendo fcacciati &C 
ingiuriati liferui del padrone / dixe ci Saluarore lauigna 
douerfialioghatcadaltri lauoratorì con flagello & perdi 
la deprimi .fclquarto / clgrade defiderio & untuerfale in 
tutti gi huomini & Iedonne di qucfta rcnouarione & di 
quello flagello ;et le orationi de buoni facto per quello I 
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lequali exaudire ha prometto Dio* Elquinto / lagrande 
multiplicatione de peccati & delle iniquità i tutti ghftati 
et maxime ecclefiafticirper equali e i cófueto Dio manda 
re efuoi flagelli et dinuouo rinouare lachiefa. Et béche p 
alcuni altri tépi paflati fieno ftate grade miqta & peccati: 
niétedimeno non forfè tali / qli horatet etià erono molti 
buoni capi piati ecdefiaftici òc fecolarii eqli teneuono pc 
loro meriti et p loro buoni gouerni idriero la ira di dio: 
equali capi come habbiamo decto t no fitruouono oggi 
Elfexto / el grande machaméto della fede: Iaquale atrem 
po prefente e/quafi per tutta lacbriftiamta fpenta. Elfep 
timo i eldifecto et manchamento della ebarita fraterna i 
efTcdo glhuomini & ledonne nó uniti in amore di chari 
ta fc .ma diuifi et dediti alproprio amore» Onde e / fcripto: 
Ogni regno diuifo et no unito farà defolato . Loctauo 
elmachaméto del uero culto diurno : elqle tutto oggi di 
* l porto nelle cerimonie & opere exteriori fenza alcuno 
fpirito\o deuotione interiorerp elquale machaméro mol 
te uolte fu affilerò & dipoi rinouato elpopolo di ifrael* 
Elnono i lagradeobfhnatióenelmaluiuercdeglhuomi 
ni \ benché fia grànde moltitudine di predicatori \cbome 
Pharaone perla obftinarióe fu flagellato \et ripopolo di 
ifrael molte uolte afflicto\ et dipoi rinouato ♦ Eldccimo \ 
la opinione uniuerfale di tutti glhuomini \ che pare che 
ognuno dica hauere chofi a eflere» Oltre aquefti dieci fe 
gni eluenerabile doctore Iobanni Gcrfon in uno fuo tra 
ctato pone octo altri fegni della ruina & del proximo fla 
gello &c rinouatione dlla chiefa,ITEIpnmo\larebelIione 
della Romana chiefa\come fu per grade feifma attempo 
fuo non molto dittante dal tempo prefente. Elftcondo i 
lainuerecundia nel peccare : pche glhuomini & ledonne 
et maxime gliecclefiaftici &: maggiori / chome fi fa publi 
camente i folo del benfare fiuerghognano \ &C nó del ma 
le» ElterzoVunaimoderatainequalita : per Iaquale fpefle 
uolte colui che e/piu degno\ftéta & fi muore di fame:ec 
quello che e l meno degno / perla moltitudine delli bene 



e m 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Magi. E.6.33 



35 



fidi abóda come ebrio* Elquarto / rifallo & laindicibfle 
fuperbia deih prelati * Eiquinto / lagrade Lyrannide & in 
giuftitia deih Principi & Signori* fclfexto i lachonturba 
none delli Principi & commonone delli popoli I quale fi 
uede alprefente. ElfeptimoUarecufatione della coi recria 
ne fraterna l et maxime nelli prelati della cbiefa / che non 
uogliono per alcuno modo edere correcti\o aduifati de 
loro errori ♦ Lo ocrauo / lanouita delle opinioni » parten 
dofi dal fondamelo della facra fcriprura i et conuertédofi 
alle fauole: leqli come dice eldecto Gerfon » tono quelie 
che in parole petfuafibili di humana fapientialo in fubli 
mita di parlare \o fecondo qualche zelo\opaflìone\con 
tencione\o uanaglona confiftono:come'per infino a ho 
ra hanno facto molti predicatori j et non in reuclatione 
dello fpinto facto» Oltre aquefti fegni principali neponc 
anchora alchuni altri particulari:chome enìpartiméto et 
receflb da ogni iuftitia : et quefto fu caufa della dertruc 
none delli Romani: Ladeftrucrióe delli uen & buoni ftu 
dii / allaquale feguito ladeftrucnone delli Greci: Laprela 
rione delli fanciulli & ignoranti & cattiuì i allaqle di pio 
ximo cóuenien temete debbe feguitare ladeftrucnone de 
Latini. Per quefti duncp predecti fegni ogniuno che no 
e i priuato dmtellecto / può concludere quanto fono ue 
rifimili quelle tre uniuerfali condufioni pnuntiate da que 
fto feruo di Dio i et della renouatione della cbiefa & del 
flagello di della propinquità di quefte cofe* Siche quàto 
alle chofe uniuerfali da lui prenunriate non fenepuo fare 
beffe / fe non chi maneba di ragione. Similméte ne quan 
to alle chofe particulari della citta di Firenze / delle grane 
et promette facce a quella:perche nefluno ha ragione al 
cuna contra quefto / potendo Dio a chi allui piace i do 
nare edoni & legratie fue*Et dipoi ftuede in epfa citta effe 
re cominciata ladifpofirione preuia alle grane & doni di 
Dio perla penitctia che ha facta i et pel lume & benuiuc 
re che in lei uniuerfalméte e icominciato.Neflfuno adun 
que fauio fipuo fare beffe di quefte prophetie quanto al 
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U cofe prenutiate.CMa fc fifano beffe diquefte ghette 
quanto almodo del prophetare / cioè perle figure &C fimi 
litudini & uidoni che ha decto / lequali alloro paiono co 
fe ridiede àc fabulofe f a queftì bifogna dire che uadino 
a leggere leprophetie della fcripturamellequali trouerrati 
no figure &: chofe i lequali fe non falli lareuerentia & la 
auctorira \ paiono molto più da ridere \ & fenzacompa 
ratione più ftrane & aliene da ogni uerifimiìitudine:Co 
me e/lauifione di Ezechiel propheta delli quattro anima 
li co quattro facce et c*Et leuifioni di Zachcria i et di tue 
ti uniucrfalmente : et maxime di Sancto Giouanm nello 
apocaliplndellequali non e / dubio alchuno che quelli 
tali fe non fuffi lauerghogna &C iltimore del fuoco / fene 
riderebbono &C farebboniì beffe publicaméce:benche in 
occulto chofi come di quelle I diquelle ancora firidono* 
€T Se quato altépo fi fan no beffe diquelle propilene / di 
cendo molti cheda Chnfto mqua non e / flati mai prò 
pbeti i fondandofi fopra eldccto del Saluatore in fancto 
Mattheo allo undecimo capitolo: quado dice: Laleggc 
& lipropheti per infino aGiouam.Di quelli bifogna di 
re che fieno ftolti et ignorati et heretici. Prima perche fan 
ctoGiouanni euangelifta fu dopo Chrifto :etnicntedi 
meno propheto et fcripfe lefue prophetie / cioè lapocha 
kpfi. Sanerò Paulo fcriuédo alli Theflalonicenfi prophe 
to delto aduento et morte di Antichnllo et delli pencoli 
della chiefa in quel tempo, Et fe diceflìno che intendono 
fuori del numero delli Apoftoli \ anchora quello e / fai 
fo &C contro alla fcriptura. Onde nelli acri delli Apolloli 
al xiiucapitolo e / fcripto / Erano nella chiefa di Anthio 
chia^pheti et doctori etc.Et al xxKcapitolo dicelafcnp 
tura che Philippo euangelifta baueua quattro figliuole 
uergini : lequali ,pphetauono. Et fottogiunge che uen 
ne dalle parti di Giudea uno huomo propheta chiama 
to per nome Agabo : elquale allhora propheto che fanc 
to Paulo farebbe prefo &Iegbato dalli Giudei et dato 
nelle mani delle genti i come poi feguito. Negare etiam 
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cflcre flati propheti doppo Chrifto / e / negare le byfto 
ne di le uire delli Sancii : perche in quelle fifa mentione 
di moiri propheri. Onde Sanerò Athanafio che fcriue la 
uita di Sancto Antonio l laqual e \ approuata nel Decrc 
toi fcriue che fancto Antonio fu prophera & prohero la 
futura herefia degli Arriani.Sacto hieronymo fimilméte 
nel prohemio delle uitedalcuni facti padri dello heremo 
approuate nel decreto \ dice hauer ueduti apreffo ernona 
ci dello egvpto nuouippberi fufcitati da Dio apredire le 
cofe future: ÒC di moiri fa mérione nello fcriuere lauira lo 
ro:& itra ghaltri di facto Hylanone & di Giouani egyp 
tkndelqualc dice che idio euidétemente glihaueua data 
lagratia della^pbetiauntato che no folo a ciptadini ÒC a 
glhuommi della prouteia fua efledo dimadato pdiceua 
lechofe futuretma etià allo imperatore Theodofio fpeflfe 
uolte prediflfe elfine della fua ghuerra: & in che modi do 
ueflì hauere uictoria contro a ryràm:& quate rotte doue 
ua hauere. Et quefto medefimo refenfee Sanerò Agofti 
no nel. V .libro della cipta di Dio.Sàcto Gregorio anco 
ra nel fecódo libro del fuo dyalogo dice di Sacro Benede 
cto come hebbe fpirito di prophetia/6: ,ppheto molte co 
fe. Sancto Francefco ancora fimilmére^ppheto molte co 
fe dellordine fuo \ come e ifcripto nelle Croniche dcllordi 
ne de frati minori.Scó Domenico fimilmére:Sancto Vin 
centi o doppo Sancto Domenico rSancta Brigida: Sacta 
katenna da Siena:& innumerabili altri fono ftati prophfc 
ri fempre nella chiefa di Dio. 

fFDipoi neflfuna legge ne diuina ne naturale ne canoni 
ca ne ciuile prohibifee i alchuno rempo elpropberaretan 
zi dire elcótrario eluolere porre legge a Dio / che no pof 
fa in ogni tépo & quando uuolemadare epropheti nel 
la chiefa fua i come fempre ha facto. Onde nmouendo la 
prophetia dalla chiefa / fipriuerrebbe di grandiflima utiU 
ta:perche come dice Salamone nelli prouerbii al.xxyuìu 
Capirolo:Quando mancherà laprophetia ! fidiffipera el 
popolo. Et Sancto Thómafo nella feconda fecunde al 
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la queftione. CLxxiiii.allo articolo fexto dimoftra i tut 
ri etempi edere flati propbeti nella chiefa:cioe/nel tempo 
inanzi alla legge di Moyfe I come fu Abraam / Ifaac ila 
cob i & moltn altri.Nel tépo della legge i come fu Moy 
fe 1 Samuel \ Dauid \lfaia\ Ieremia,et c. Nel tépo della gra 
rialcomc furono gli Apoftolr.Er cofi dice che doppo gli 
Apoftoli ancora fono fletti moiri propbeti i come quelli 
che babbiamo nominati di fopra. Et finalmente conciti 
dechemai i alcuno tépo fono manchati e,ppbeti nella 
cbiefa di Dio excepto qlli che hano prenùtiato lo adué 
to di xporeqli fono durati infmo a Giouani Baptiftarel 
quale col dito prefemialmente dimortro el Saluatore* Et 
in quefto modo dice che fidebbe intédere eltexto allegba 
to fopra di Sacto Mattheo aiundecimo Capitolo. Onde 
ancora Sancto Hieronymo exponendo quelle parole al 
leghatc dice I che quefto nó e i decto dal Saluatore p ex 
eludere epropheti doppo Giouanni: perche ebome hab 
biamo moftrodi fopra * moiri altri doppo Sanerò Gio 
uanni fono flati propheri chomedice Sancto Thóma 
fo inftructi &t illuminati da Dio / non per manifeftare la 
dottrina della fede: o quanto alla cognizione della diui 
ruta/o della incarnarione del figluolo di Dio:come haa 
no facto epropheti antichi: Ma per directione &gbuber 
narione degli acri &C operationi humane ! fecondo che in 
ciafebeduno tempo e / flato oportuno alla falute degli 
electi di Dio. Onde lo Apoftolo Paulo nella prima ept 
ftola a Connthi alDecimoquarto Capitolo dimoftra la 
grade utilità della prophetia nella cbiefa : perche la,pphe 
ria redunda in gloria di Dio & edificatone della chiefar 
& confolatione de fedeli:cognofcendofi perla prophetia 
Dio bauere prouidétia delle chofe bumane/ uenendo or 
dinatiffimamente fenza fallo duno minimo iota/fecódo 
che fono dal propheta prenunriate tanto tempo innaa 
zùlaqual chofa non può eflfere fenon da Dio. Et glihuo 
mini per quefto cócependo & timore &f amore:Ité egiu 
tti intendendo dalpropheta Ietribulationi/& poi leconfo 
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lationì future fipreparano perle tribulationi/ & ficonfoló 
no ÒC allegrano perle confolationi.Et in quello ecattiui 
nonpoflono bauere excufauonealchuna / eflendo flati 
auiiati innanzi, IT Concludendo adunque tutti quelli 
che di quelle propbetie di quello feruo di Dio firidono 
o fanno bcftei bifogna che fieno huomini infedeli ÒC cac 
tiuii ouero ignoranti ÒC pazzi/ parlando fenza ragione 
o fondamenco alcuno* 

CHauendo adunque rifpofto a quelli talli ÒC dimoflra 
to laloro malitia ÒC ignorantia/ o uero pazzia! al propo 
fito nollro principale tornando /dico che mamfeftamen 
tefidimollra quella doctnna eflere uera et da Dio: per 
che una grande parte delle chole da quello feruo di Dio 
pren untiate buon tempo innanzi/fifono uenficate ÒC ad 
empiute apunto infino a uno minimo iota/ come la tut 
to elpopolo di Firenze: ÒC lui in parte dimollra nel com 
podio delle fue reuelationi* 

C Onde nel tempo che era pace uniuerfale per tutto/pre 
nuntio che prello uerrebbe gràdiflima guerra: dellaqua 
!e fe cominciato auedere manifefliiTimi pricipiuEt eh uer 
rebbe uno che patterebbe emonti ÒC pianii ÒC piglierebbe 
leforrezze & lerocche òc lecipta con le meluzeicioe t faza 
difficulta:EtcheeFiorétini cioè/ quelli che a quel tempo 
ghouernauono piglicrebbono elcófiglio ÒC partito alcó 
trario:cioe/ che facchollerebbono con quello che douc 
ua eflere perdete: Et che farebbono come ebrii fenza prò 
ucdimento ÒC fenza configlio: Lequah cofe ogniuno fa 
che fono ucnute apunto. Et dipoi cffédofi mutatolo fla 
ro della cipta di Firenze/ exhorrado elpopolo a pigliare 
uno buono gbouerno ÒC reggiméro/^ppofe quelle quat 
rro cole decte dinanzi che doueflino tare eFioiétini. La 
prima \ Temere Dio. Lafeconda/ Amare elben comune* 
Laterza/Fare pace uniuerfale có Io appello dalle fei faue* 
Laquarrar Elconfiglio grade et generale. Et diffeiche que 
Ila era lauolonra diDio:elquale uoleua da indi innanzi 
elpopolo Fiorctino fireggefle aquello modo: Et che mu 
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©o potrebbe refiftere a quella fua uolontat perche fareb 
be lefaue biache diuenrare nere:cioe/che muterebbe ecuo 
ri di cboloro che contradiceuano I facendo dare loro lefa 
ue nere:Er ebofi fu / ebome manifeftaméte fi fa:haucdo 
etiam quello publichamente confeffato molti di quelli 
che contradiceuano;Er efiendo facto elconfigho nó mol 
ro dipoi con grande contradictione/ & non lenza mara 
uiglia dogni huomo fu facta lapace uniuerfale i &C infie 
me dato lo appello alle fei faue:chome baucua prenìitia 
to innanzi» IT Predille anchora & molte uoite ha rcpli 
ebato i che Dio punirà tutti quelli checerchono gualla 
re o impedire quello nuouo ghouerno & modo dircg 
gere nella cipta di Firenze: dicendo che loro medefimi li 
Ichopnrrebbono. Er qualche uolta difle quelle parole : 
che andrebbono ingbabbia chomegliuccelhnù Delte 
quali chofe ebome fi fa publicamenteUcne cominciato a 
vedete mamfefti principiùcllendofi alchuni per loro me 
defimi fchopertnEt chofi anchora in qualche parte eden 
do flati puniti:^ alcuni in perpetue carcere recluti. Anco 
ra più uoite ha predecto che in quello ghouerno da qui 
innanzi ebuoni obterranno& potranno più che ecatri 
iui:et the le imprefe de cattiui aneleranno per terra:Ilche fi 
uede continuamente feguire\ et moire altre cofeparticula 
Iricircha a quello ha predecto: lequali fono tutte per in 
fino ad hora feguire.tFPredilIe etiam buon tempo inan 
zi atutti efrati fua / fendoui qlche uolta io alla prefentia I 
et qualche uolta ancora multitudine di fecholari / che ti 
farebbe lafeparatione del conuento di San Marco inten 
dendo con quello etiam elconuento di San Domenicho 
di Fiefole dalla congregano ne della Lombardia \ benché 
grande contradictione haueflc bauere* Della quale cofa 
Icripfe ancora più lettere ad alcuni frati di Lóbardia.Er bé 
che pareflì tale fepatione molto difficile et qfi ipoflibile a 
credere / hauédo maxime cótradicrione da decti frati di lo 
bardia et da alcuni pricipi fecholari/et da prelati: nienredi 
meno per femplici frati equali erono etiam della aduerla 



ria parte come a tali imprefe ineptiflimi / derifi & no cura 
ti : fu co quel fauore che Dio loro dette a Roma da Pa 
pa Alexandro,vi.nó fèza ftupore di mólti obtenura tale 
feparatione in quel modo apiìto che lui haucua pdecto, 
IT Et efledo facta i parcua a molti che pel poco numero 
de frati che allhora in quefti dua cóuéti fitrouauano i do 
uefli pfto manchare.Er ertendogli decto quefto i difle al 
lhora quefte parole di Ifaiat Àncora duino neilt orecchi 
miei efigliuoli della mia ftenlita I ftrecto e / illuogo a me 
fami fpatio accioche io babiti.Leqli parole fono infmo 
a hora uerificate: pche perla moltitudine di quelli che fo 
ilo uenuti a feruire a Dio i quefta fua cógregationc / no 
battono leprime babirationi : come e/mamfefto a tutto 
ripopolo di FirézcEt bécbe già lui habbia ripieno di fra 
ti qualche conuéto prefo dinuouo I et altri luoghi :niéte 
dimeno fpefle uolte prima de poi lobano efrati fuoi pga 
to che etruoui qlchc modo di allargargli: dicédogli noi 
no cipoffiamo più capere p alcun uerfo : Et nienredima 
co lui ha rifiutata lamagenor parte di quelli che ghbano 
domandato lo habito* PredifTe anchora che uerebbo 
no huomini a tale religione di ceruello &C di docrrina:Ec 
cofi e/ feguito: et continuamele ua feguitando l hauédo 
Dio in tale compagnia già adunati huomini prudéti ài 
diiudicio erdifcretioneadoctiin ogni facuIta:douee»a 
fono cógregate molte lingue in grande perfeaione l ma 
xime la hebrea \ Iacaldea\ lagreca\ et la latina . €T Molte 
ebofe anchora ha predecte publicamente & in uniuerfa 
le della Chiefa & della Italia & in particulare dialchuna 
cipra & di alchuni priuati luoghi : dellequali non ho 
intera memoria / che fono uenute apuncto / chome di 
mano in mano e l ftato diligentiffimamentc obferuato 
da molti . 

IT In priuato ancora ha molte cofe predecte a più perfo 
ne/ & intra glialtri alcbriftianiflìmo Re di Fra n ria a boc 
cbarlequali etiam per più lettere lha cófetmatc : moftran 
dogli prima lafua electione da Dio a fare gran cofe : prò 
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mettédogli fe fteflì ben con Dìo/& facefli mifericordia et 
iuftitia i ogni Iuogoi& obfcruaffi lafede/& maxime trac 
raffi bene eriorétini felicita & uicroria^Et che tutto ilmó 
do non glipotrebbe nuoceretne barebbe datemereetiam 
fe tutre lepotérie dclmódo ficongregaflino cótro allu^Et 
che barebbe tutta la Italia m pace unita & difpofta a fua 
diuotione & L ,ppofito:Et eh oltre alla pacifica pofleflonc 
ditutto elrcgno diNapoh farebbe hora co gratia & amo 
te di rutta la Italia nelle parti oltramarine: & barebbe già 
glonofifirraméte fortopofta buona parte di quelle: per 
che Dio lohaueua chiamato nralialacciocheepfoandaf 
fe contro a i turchi: Er alla fine gli premino fpeflo che bea 

10 allui fe obfcruaua leparole fua: dicédogli quefte paro 
le Noli contemnere Rex electionem rua/qux magna uo 
lenti ubi panet & in hoc & in fururofeculo remunerano 
nr m.Ma nó faccendo quàto lui lo amuniua» gli £>diceua 
motti affàniidifficulra/mbulanói! ftretrei ài picoli giadi 
della uita I & damni dello honorem & ribellioni de popò 

11 acquiftan.Dellequali cofe buona parte già glifóno co 
me rutti Tappiamo iteruenute. Et finalmére ghha predec 
to che nó facendo almeno pedo auenire quel che Dio gli 
ha facto dire/Dio loriprouera\& eleggerla conducere la 
fua opera unalrro:& fopra di lui manderà tutto quel ma 
le che refta.Et che Dio glidaua anchora fpatio & faculra 
di ritornare alcuore; cioe\che p ancóra era in fua porefta 
/campare tutti quefti mali & acquiftare ebeni* C* Molte 
altre cofe particulari fono ftate predecte da lui in priuato 
a più perfone & religiofe & fecolari:lequa!i fono tutre uc 
rute apunto :come fu eltépo determinato della motte di 
Papa Jnnocentio. VJ1K& del Re Àlfonfo proximo paf 
fato;& di Lorenzo de Medici. Delqualeetia epfo uiueti 
do predifle quefto huomo che ftarebbe a Firenze più di 
lui:comee/feguiro,ITSimiImétealConte Giouani della 
Mirandola elquale tanto fortemete era da dio tiraro alla 
religione i che'piu'duna uofta uéne con animo delibera 
to infino a meza via per farfi religiofo et poi rornaua iti 
drieto : ptf difle più & più uolte i che fe lui non ubidiva 



a tale diuina uocarione / Dio ad ogni modó glidarebbe 
un gran flagello^ cofi fu ♦ Item prenurio ad alcuni fua 
familiari rchgiofi & fechoiari lareuolutione dello flato di 
Firéze:laquale difle douerc eflere quado ilRe di Eracia fa 
rebbe a Pi ki come feguimó fi fappiédo po ancora / ne fi 
potédo exiftimaretfe ilRe uenifle aPifa o fi io no/o qual 
uia baueffi afare,|TSimilmcte ad alcune pfone particula 
ri reuelado eloro fecreti ha prenùriato molte cofc lequali 
fono uenute:& intra glialtri io fo fpetialmenre duno reli 
giofolitquale no andado rectaméte/ ne i ueritatma finiti 
uro:& efledo contrario in fecreto aquerto feruo di Dio\ 
occultaua Ufua malitiardalquale efledo nprefo di tal cofa 
&daItro/negaua & piageua dicédo che no farebbe mai 
córrano ne allui nealie ope fue:et affirmado di credergli* 
luì glidifle fimili parole. Tu fimuli di credermi v & tu no 
;<redi:farai mio aduerfano: ma Dio fcopnrra letue ucrgo 
gne\ &: cofi e \ ftato; poche gto ha mai potuto glie ftato 
aduerfariotbenche fia fépre rimafo cófufo & uitupato:& 
bene fecondo che lui predille Dio ha dimoftro lefue uer 
gogne:pcbe prima efledo filmato di qlche bonita/bora 
li e i fcopertalafuaypocrefia &: ambinone: & defiderado 
molto defletè tornato I glietnreruenuto tutto ilcórrarioc 
intato che ancora da imedefimi aduerfarii e \ cognofeiuto 
& poco fHmato.C Predicàdo etia quefto facto huomo 
in pricipio qucfle cofeicioe quando cornicio aexporre iti 
facto Marco lo Apochalipfi:& efledogli decto da molti 
fua domeflici: Voi hauete poco edeorto/ pche uoi predi 
cate in uno modo molto difforme alla consuetudine! & 
cofa no intefa\et di che glialtri predicatori no ufono trac 
tare\ck>e/ lafemphcita del uiùcre x£>iano et lecofe future; 
rifpofe alloroprenutiando/cfr quefta docnioa che lui prc 
dicaua haueua aogni modo aprofpcrare et ampliarfi et fa 
re gran fructo:come fiuede eflere feguito: et io tali chofe 
più uolte udì dalluu Dicendomi anchora ci* alcuni pre 
dicaton famofi macherebbono di nome / et folo reftereb 
fcem pie quefta doctrina;benche hauefle hauere gradif 
/imacontradictionetLaqualchofa anchora poi predif 
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te publicamentei dicendo che harebbe acombattere con 
doppia potentiai con doppia fapiètiai et con doppia ma 
lina/ come eseguito fecondo che babbiamo moftroin 
nanzt. 

H Non tacerò quefto che miha refer ito una perfona dt 
gna di fede laquale fitrouo alla prefentia: cioè/ che andan 
do quefto fcruo di Dio a Lucha apredichare effendo di 
ucrno a di tre di gennaio a Prato in caia di Metter Anto 
rito Sacramoro/ et udendoti partire per andare quel di a 
Piltoiatuenne quella mattina uno tempo molto ftrano 
di uenti/pioue/et parte neue^Et parendo a tutti cópagni 
imponìbile loandare et partirfi di quitlui difle quefte pa 
role / lequab furono notate da circunftanrù Noi andere 
mo a Lucha a ogni modo:et hoggi cipartiremo di quai 
et no citorra pùto delnoftro difegno rifto répo. Et uol 
radofi a cópagni dille. No dubitate: Metter domenedio 
farà buon tépo*Etpoco fbticioe/perfpario forfè di una 
horaocircha uéne uno bello et tràquillo tépo:erando 
rono quel di medefimo a Piftoia fecódo lordine fuo feti 
za impedimento per aduerfira di tempo, ©"Similmente 
in quefla quadragefima pattata bauédo perla domenica 
dello ubuo ordinata circha alle uén hore una deuota prò 
cefiione nella citta di Firéze: et dado indubio elpopolo 
del piouere quando fiprenùtio quefta proceflione pel ré 
po pluutofo che era in que ditdiffe lui predicado alpepo 
lo:Fate oratione alla Vergine Maria Regina di Firenze/ 
che forfè lei uifara grana che non pioua. Dipoi eldi qua 
fi alla bora delcommciarfi tale ^pceflione comico apioue 
re Fu referito quefto allui:ElquaIe reiìnngédofi in feme 
defimo et orando: di (Te ali bora : Dite che cornicino lapro 
cciTione/cbe non piouera:et di ciò non habbiate peficro 
alcuno. Et coli fu:che doppo lefua parole fifece eltempo 
chiaro più che gli altri di pcedéti I ritornando poi eldi fe 
quére lapioua. Et che i tale di no fi ìpedirebbe pel piouere 
tale protettone S laiera dinazi a me Ihaueua decto che dt 
tale cofa dubirauo. Et di fimih cofe farebbe che dire affai: 
leqli tucte fono teguitc come da lui fono ftate predette* 
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ITSe aduniqp per infi no ahora e\ uenura &: leguita apun 
to ogni cofa prenuntiara da lui il rarionabilmente ci dacrc 
fiere che uuto elrefto delle cofe che ha predecte uerra. Et 
della proxima renouatione della chiefa :& della ,ppinqua 
conuerfione degli infedeli alla fede di Chrifto . Et del prc 
cedere flagello di tutta la Italia anzi di tutto elmódo:& 
maxime della citta di Roma; & de Signori & gran mae 
ftri:& fopra tutto del clero.Et delle felicita fpinc uah &i tè 
porali^pmefTe alla apra di Firenze: Et della ruina diquei 
li fubdiri che fi fono ribellatilo che da lei firibellaflinotEc 
fimilméte di quelli che hora fiallegrono del male & delle 
tribulationi di epfa cipta con tutre qlle cofe come e \fcrip 
tonti compendio delle fue reuelationù 
ITOltre allequali di nuouo ha predecto publicanjéte cir 
icbaaquefte cofe molte particularita* Verbi gratia* Qui 
to alla renouatione «ppinqua della chiefa:che Dio uuolc 
dinuouo rieleggere lacipta di Hierufalé& riprobare Ro 
ma. Et che lauiua fede & elfiore della Chriftìanita fimile 
allaprimiriua chiefa farà in qlle parti- Et che ancora ghhe 
remi dello egyptofarano unaltra uolta babitatida mot 
titudine di fanctiffimi monaci choroe già furono* Et che 
baauenirepreftounofactiflimo Pontefice: elqualedicc 
efler uiuo alprefenteict che glie\ft:ato,moftro in uifione; 
er molte altre particularita circa aqfla renouatione* CTSi 
milméte quato alle felicita della cipta di Firéze et fpiritua 
li ettéporaliba predecte molte chofe particulari: Verbi 
gratia:Che Io ipio fuo fiextédera fuora di tofcana;Et cB 
iella cominciera aripofarfi et ad hauere le fue,pfperira:qua 
do lafpada farà in italia/et lealtre ripta tribulerano.Er che 
di longinquo uerrano epopoli p imparare lebuone leg 
ge & ilben uiuere da lei: et che p lei fi ha adilatare lanuo 
ua reformatione dechnftiani p tutto elmondo\ et feguf 
re laconuerfione deglmfedeli:et molte altre particulantaé 
IFSimiIméte etia quanto alflagello precedete quella glo 
ria\ha drcto quato ha aeffere terribile er glande et unmer 
falc.Dicédp qhe molte befhal géte di diuerfi paefi concor 
rerano nellftJcalia leqltfpio goderono della crudeltà fèz* 



rifpecto a (lati o degnira o codinone dhuommitEt cb la 
cipta di Roma farà più tribulaca eh ueruna delle altre: Et 
che eplati Oc parte de (ignori della Italia andrano fottofo 
pra,Et che lechiefe di Koma farano facte ftallc di caualli 
Et che farano tate letribulationi p tutto ilmódoi& maxi 
me nella italia/che tra di fpada& di peftilentia & dicate 
ftia morra innumerabile moltitudine di géte:Et che aco 
ra pie ftrade cacheranno morti glhuomini i gran molti 
tudinet& co lecharra fiporterano uia ecorpi morti: dicen 
do che tutto qllo che e/fcripto in Amos ,pphera fiadépie 
ra nella Italia ad litterà.Ma bene e\uero che ha decto che 
di quefta tribulatione efepte octaui uerra fopra licattiuu 
Ha predecto ancora circha quefto molte altre particulari 
ta publicaméterdclleqli nó ho intera memoria» 
CTin pnuato ad alcuni ha pdecto eltempo determinato 
del termine delle tribulationi future & della futura mor 
teV òC della ruina dalcuni fignori/& di alcuni priuad cipta 
dini/&: di molte altre chofe, Etgto allarinouatione uni 
ucrfale della chiefa & particulare della cipta di Firenze òC 
dalcune altre cipta & di priuate pfonc. Et i (orna lechofe 
future da lui predecte &: i publico & i priuato fono ftate 
quodamodo inumerabili quato alle particularita: béchc 
i uniuerfale ficótéghino \ qlle tre conclufioni che habbia 
mo decte innazi* Delleqti come habbiamo ,puato/ quel 
li che fene ridono ÒC fano beffe nó bauédo alcuno fóda 
métotma tutti efegni ÒC leragioni contra loro\fono huo 
mini cattiui ftoiti ÒC ignorati ♦ Quefte jbnùtiationi dùqj 
con iauerificatione p infino ahora apiìto delle cofe futu 
reei manifefta dimoftratione che tale doctrina quato a 
quefta parte delle propherie fia uera & da Diorpcbe cho 
me uogliono non folo eTheologi: ma ancora ephilófo 
ph i /lecofe future contingenti folo da Dio per certeza ÒC 
cognitione infallibile fono conosciute* Et come habbia 
mo prouatodi fopra i nefluna parte di quefta doctrina 
puoeffere inganno o deceptione per uia o modo alchu 
no^Et fecondo che e\ fenpto in Ieremia al uigefimo octa 
uo Capitolo: Allhora ficonofee uero efferc ìlpropherav 
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quando uiene quello che ha prenuntiato • Confermai 
aocbora che quefte prophene fieno da Dio i perlo ordì 
ne grande che in prenunnare quefte chofe ha renuro &C 
obleruaro quefto feruo di Dio / non dicendo & preferen 
do lechofe furare rime a uno tracro nel principio del fuo 
predichareme anche quelle prenuntiando per modo di 
prophena / perla giade idifpofirione che era nelli huomi 
ni alcredere quefte chofe: Ma ha feguito lanarura i laqua 
Ienonerra:Ma guidata ercondocradaDio nonauno 
tracco i ma apoebo apocho fecondo ladifpofirionc del 
la materia manda fuori tutto quello che nella uirtu femi 
naie indufo ficon tiene: Eflendo anche quefto ordine nel 
le chofe della grana: perche non fubito fecondo lacómii 
ne legge j ma apocho apocho ua crefeendo lagraria &C 
kchanra nella anima del lhuomo fecódo lo augumento 
dello ex erano et elconato 6c laforza nel domare lepalfio 
ni et acquiftare iapurira del cuore:Chofi ha facto lui nel 
fuoprenuntiare lechofe futuretperche efTendo glhuom* 
ni in quelli pnmianni molto indifpofiti alcredere & per 
lipecchati et perla nouira di tali cofe inufitate premimi» 
ua allbora quelle chofe non chome prophene femplice 
mente hauure per reuelatione diurna i ma có le probatia 
ni delle fenpture et con ragioni etdiuerfe fimilitudini et 
figure della fcriptura l adducendo an< hora a quefto prò 
pofito molte fue parabole. Dipoi difponendofi un poca 
glhuomini aldiumo lume \ comincio ad allargharfi \ et 
dire che quefte chofe future baueua peraltro fpetiale lu 
me che naturale \ o per fola intelligentia delle fenprure: 
narrando alcune fue uifioni imaginane. Dipoi crefcéda 
più la buona difpofitionc nelli huomim per elbenuiuere 
comincio a uenire alle parole formali hauute da Dio:dei 
lequali ne fenpto parte nel compendio delle fue reuelatia 
m,Et chofi di mano in mano più allarghandofi nel fua 
propbetare fecódo che crefceua ladifpofuione de glhuo 
mini alcredere & ad edere illuminati. Et perche non fona 
uenuti anchora glhuomini a tale difpoùtione che mai 



tino più oltre fapere i pero molte uotte ha decto hauerc 
molti altri grandi fecrcti I liquali nongli e / permetto pu 
blicamente prenuntiare alpopolotchome uerbi grana i el 
tempo determinato delli flagelli della Italia \ et della con 
uerftone de Turchi \ et molte perfone determinate che a 
cjuefta renouatione fihanno atrouare I et molte altre co 
fe grande» 

€T Ihome addunque lo ordine nelle opere della nata 
ra et della grana dimonftra quelle eflere condocre dalla 
diurna fapientia foauememe quelle difponendo /Choft 
lordine tenuto in quefte prophetic delle chofe future di 
moftra quelle eflere uenute & proceffe da Dio:et per fua 
difpofinone & uolonta da quefto fuo feruo prenuntiate 
alli huomini.Dellequali chofe future fecondo che lui di 
ce & ferme i neha hauuta certa et chiara noritia non folo 
per illuminatone intcriore dello intellecto / ma anchora 
per diuerfe uifioni imaginane et anchora appantioni fen 
fibilt da fenfi extenori.Lafignificatiòe dellequali bifogna 
ghe babbi intefoperuno lume fopranaturale infoio in 
luuelquale lohabbi facto certo della uerita di tutto quel 
lo che ha prenuntiato. Dellequali uifioni alchune neha 
predichate cY fenpte nel compendio delle fue reuelationu 
Alchune neha predicate i ma non feripte. Et molte non 
ha feripte ne anche prcdichate . Quelle che lui proprio 
ha feripte t non e / ncceflario altrimenti notare ♦ Quel 
le / lequali non ha predichate ne feripte / benché io ne 
(appia alchune / non harei ardire publichare innanzi 
allui. Ma di quelle che ha predichate & non feripte I mi 
e i paruco almeno di una molto notabile al propofiro 
della renouatione della chiefa pel flagello precedente co 
lachonucriìone degli Infedeli l lafciarnc per ifenpeome 

mona ♦ . . , _ NT . 

CNELloAnno addunque Mille Quattrocento No» 

uantafei nello ultimo giorno di Marzo che fu el Gioue 

di Sancto / la nocte uenendo el Venerdì cflendo queflo 

feruo di Dio in uigilia & in oratione i glifo monrtro tut 



to rimondo cbome una grandiflima pianura di fighura 
rotonda. Et nel mczo uno monacello pieno tutto di ua 
rù et bdliflimi fiori molto odonferi:Et infulla cima uno 
crocifixo tutto afperfo di /angue fplédido & lucido*DeI 
le cui piaghe ufciua grade copia di fangue:elqle raccbol 
to in terra faceua dinàzi alcrocifixo uno fiume corrente 
pel mezo del móricelio & della pianura infino alla extrc 
mira del mondo. Et dalla parte dextra dèi crocifixo ghfu 
tnoftro laatta di bierufalé et glinfedeli in gradiflima mol 
iitudinc:Et dalla parte finiftra echriftiam.Er molte cipta 
della chriftianita ÓC maxime della Italia / dellequali nomi 
no dua:Lacirra di Roma:er lacitta di Firéze.Et perle pia 
ghe del crocifixo p tutto elmódo in ogni uerfo fchizza 
ua fangue có fplendidi razi di luce:elqle fangue infieme 
co razi percoteua nella fronte dùciafeuno/ et in quella for 
inaua una crocetta roffa rilucete &c fplendida a modo di 
albini: et ilerocifixo con alta uoccdiceua.Veniteadme 
oés q labaratis &C bonerati eftis I et ego reficiam uos. Gli 
infedeli equali erano dalla parte dextra .riceuura lacroce 
nella fronte & udédo tali parole r correuono uelocemète 
aquel fiume di fangue. Et fpogliadofi leloro ueflc i entra 
uono i quello t bagnadofi & beendo có grade defiderio 
et delectarione di quel fangue- Er dipoi qdo neufeiuano 
crono tutti allegri & giocondi r et di uolto 6c afpccto an 
gelico. De chnf tiani dalla parte finiftratalcum béche pa 
chi I riceuura lacroce correuono & faceuono fimilmentc 
come glinfedeli alfiume di fangue. Ma ghaltri in grande 
moltitudine / come fifétiuono lacroce for mata nella fróre 
accioche no fufl'i uedura / lacopriuono. Alcuni cóla ber 
retta o uero col cappuccio. Alcuni có lepropric mani. A! 
cuni ftmetteuono certe mafebere infulla faccia didiuerfe 
figure di alali/ chicli leone/ cbi di orfolcbi di lupoi chi di 
uolpe:etc. Veniuono epdicatori ( nel numero deejh dice 
lui hauere ueduro fe medefimo ) et uoleuono feoprire le 
loro croce. Et fimilmètc ancora alcuni angeli} et loro no 
uoleuonotanzi lepre più lacopriuono. -et correuono a pi 
ghare quelle uefte i dellequali lìctono /pogiiati glinfede 



li I et di quelle fiuefhuono*Àlchuni nientedimeno \ ben 
che pochi \ fichauauono lamafchera I et fpogliandofi fi 
tnilmente chorreuono alfiume per bagnarli ♦ Facto que 
Ilo uidde fubito conturbare tutta lana i trarre uenti / tuo 
ni i fulghori ÒC faette / et pioucre gragnuola i fuochi i & 
fpade i et fouertire molte cipta / et maxime lacipta di Ro 
ma t et amazzare grade molritudine di gente* Nellaqua 
le conturbatione gli infedeli correuono a una corra om 
bra / laquale faceua infu quello mònticello elcrocfixo* 
Et chofiancbora molti chrifliani/ benché pochi in com 
paratione diquelli che no fuggiuono alla ombra. Liqua 
li chome ebrii correuono diqua inla.Etalchuni alle roc 
che & alle fortezze : per lequah non fipotendo faluare \ 
crono morti. Ma qlli che erono corfi alla ombra / rifguar 
dando elcrocifixo &C da lui infiemc conio odore &C fuaui 
ta di quelli fiori del mònticello confortati / ftauano alle 
gri & giocondi i et erono liberati da fi grande rempefta* 
Dequ ili dice molti hauerne conofeiun / et maxime della 
cipfa di Firéze* Doppo quefto effendo morta una gran 
diflìma moltuudine di genre I uidde uentre uno tempo 
molto feieno di chiaro i et fu renouato ogni cofa. 

f Hi 
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IT Dipoi loctaua di pàfqua cioeiadi dirci di apri!e\prcdi 
cado qfto fcruo di Dio expofe alpopolo quei t a uifione: 
Diccdo che p qlla pianura roróda lìntédeua tutto cimo 
do.CPel móncello / lauia del ben uiuerc:p laquale tede 
Ihuomo in alto alla cognitione 6t amore del crocifixo in 
quefto modo p grana &C nellahro per gloria, li Pe fiori 
crono fignificate lefacic fcripture & diutrle conlolationt 
fpùali:leqli finuouonop lauia del benuiueie.GTElfiume 
del fangue (ignificaua elacramèti della chiela / maxime el 
baptefimo & lapcnitcnateqlifacramén dalle piaghe di le 
fu >po fcnoderiuati.CGlmfcdelicó lacuta diHyerufalé 
poglifurono molin dalla parte dcxtra:pchei loto ha a 
tienile tapfccrione della religione x piana perla ,pxima lo 
ro cóuertione alla fancta fede di Xpo.ST fclfanguc có gli 
razi che nella fronte di ciafcuno fotmaua lacroce i fìgnift 
ca la pdicatione della fede di X£o:laquale p tutto fiha a 
fpargcre:& lemrerne infpirationi alla féplicira della croce» 
IT Nella fróte e i formata qfta ctoce:a fignificare c£> apcc 
tamere&fenza uergogna debbe Ihuomo cófcflate& le 
guirare lacroce òc laféplicira di xpo:& cnà p denotare eh 
lafede ipnma uiene pio féfo exteuore & dif uora manite 
fto:cioe) pio audiro come dice Io Apertolo a Romani. 
IT Elcorrerede ghnfedeli alfiume:etc.fignifica laloro ue 
loce cóuerfione albaptefimo & a facramén della chiefa p 
la pdicatione &C ifpiratione della fede di xpoifpogliàdoii 
le antiche loro uefte de peccati :LaqI cofa hano ancora fa 
ero & farano molti x piani / beche pochi i cóparatione di 
dlli eh no uano ne andrano alfiume a lauarli p penitétia 
et contrinone de loro pecchati:anzi fi uergognono della 
fede di Chrifto &C della femplicita della croce, C Et pero 
lacuoprono: Alchunicon laberettaio colcapuccio ideit 
con la fapientia humana: Chome fono efaun di quefto 
mondo Philofophiet Theologi ambitioft & prudenti 
del fechoIo.fFAIm con le mani idefl: con le opere & ceri 
monie ex tenori. Et qucftì fono etiepidi.fTAlm có le ma 
fchere di diuerfe fighure di animali ideftcon diuerfipec 
cari di fupcibia / di auariua j di luxuri;uct c, IT Epredica 



tori pie buone exhortanoni et pia buona doctrina et ma 
xime aitépo preféte p qfta doctrina* Et fimilméte gli An 
geli pie buone infpirationi et illuminationi interiori uór 
rebbono cauare ex^iani cattiui di errori & de pecchati) &C 
códucerh aluero uiuere xpiano*©* Ma gradiflima moiri 
tudincplagradeobftinationenó uogliono uemre alfa 
leplicita della croce: ma tolgono leuefte idefl epeccati aco 
ra deglifedeli I & di qlli fiueftono.lFAIcuni pure fpoglia 
dofi de uitii &C de peccati ficóuerrono albenuiuere* fTMa 
pia grade moltitudine degliobftinati Se cattiui icorrigibi 
li feguitera lagrade córurbatione del tépo ideft elflagello 
£decto*Nelq!e qlli eh barano facto penitétia\&cbe fico 
uertirano i uerira:ricorrerano alla dolce ombra del crocifi 
xo ifu elmóticello della buona uica\ dicédo co Ieremia ,p 
pheta.Lofpiriro della bocca noftra xj3o fignore prefo ne 
peccati noftrì: alqìe babiamo decto: nella tua ombra ui 
ueremo nelle géti*Et cofi dalui cófortatilec dalla doctrina 
delle facre fcripture\et dolceza della oratione et contépla 
rione (tarano allegri nelle gradi tribulanonitp leqli eflca 
do fpéti ecactiui\ et purificata lachiefa\ firinouera tutto el 
mondo\ uenédo glbuomini alla unita della fede di chii 
fto:& faraflfi uno ouilc & un pallore 
fiTNona ragione della uerira diqueita doctrina pèrla 
facile defenfione di quella da gliaduerfani Cap. XL 
m\ Anona Ragione\o uero fegno che ucra et da 
Dio fia quefta doctrina 1 e i lafaciledefenfionc 
dalli aduerfani & uictoria cótro allororpercbe 
3 come dice el pbilofopho / lacognitione della 
uerita e / lafolutione delle cofe dubie: molto più delle co 
fe falfe.Onde in quefta citta & anche fuori doue di que 
fta doctrina f/parla/ e / manifefto quanto fàcilmente fi di 
fende da ogni calumnia . Intato che nó iole glhuomim 
docti &C intelligenti / ma anchora glhuomim idioti & le 
donne & fanciulli fanno facilméte nó folamére difendere 
quefta doctrina dalle impugnationi dclli aduet faiii : ma 
etia glifuperano & glicófódono / quanìq* fieno di inge 
gno acuti & di doctrina chiamati maeftri , Et funilmenté 
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prudenti et fami di fapicntia humana t chome tutto eldi 
fiuede p experiétia publicaméte. Etcjdofi fétonocóuin 
cti no (appiedo ne potédo rifpódere fadirono\ &i uoglio 
no umcere con uillanie et minacci come lìTyrani \efl?do 
fupari dalle uerginelle et da fanciulli» Quefto aptaméte 
dimoftra quefta doctrina effere da Dio: Et laragione e/ 
quefta. Nelle cofe naturali fecondo che dicono ephilofo 
phii elfare & lo operare nafce da pfectìone o uero acrualt 
ra & formalità: Ma ilpatìre nafce da ipfectione & potéria 
materiale* Onde dicono loro quefta maxima: Ogni agé 
te fa & opa in grò che glie iacto & pfecto.Et po quato 
una chofa ei più formate & in acto & cofi più fpirituale I 
tanto ci più actiua & meno pafliua: Come uerbi gratia: 
Lacqua cfledo più formale et meno materiale che laterra 
po e) più actiua et penetratila di leiiet meno pafliua* Et 
lana p quello medefimo più che lacqua: elfuoco più c5 
lanatclcielo più ancora che nefluno eleméro:pche opan 
do elcielo neglielemèti \ no patifee da loro cofa o alterano 
ne alcuna.GliAngeli acora pia loro fpiritualita ec fórma 
lira fono di maggiore et più uniuerfale acròma che ìlcie 
lo. Ma Dio pcbee\tutro acto puropo e\di uirtu actiua 
infinita:et nefluna potentia paflìua ei i lui* Hora accade 
quefto che qto una cofa e\ più actiua et meno pafliua 9 
taro più facilméte fidiféde da cótrarii \ Pipandogli et uin 
cédogluOnde nelle cofe generabili et corruptibili efledo 
elfuoco di grade actiuita uince et^fupa facilméteefuoico 
trarii / et da loro fidiféde: Cofi i tutre lecofe corporali effe 
do elcielo di maggiore actiuita / no teme cofa alcuna che 
alluì pofla fare uioientia:Meno gliangeli/ et meno Dio* 
Eldeféderfi ducp una cofa fecilméte dal fuo cótrario et fu 
perarlo e l fegno di grade forza et uirtu maggiore che del 
córranole adùcp quefta doctrina facilmente come bab 
biamo decro ena dalle donne &C da faciulli fidiféde dalla 
doctrina degliaduerfariiifupandola & cófondédola/que 
Ito e imanifeilo fegno che di fua natura e / più forte et di 
maggior uirtu* Er pche quando due doctrine fono eoo 
uaiielunac\ueraetIal£rae\£jifaJeflcndo iauentapiufor 




teddlafalflita i chome habbiamo anche decto di foprat 
bifogoa dire cbf di qucflc due doorine contrarie quella 
che e / più forte I quale e / quella doctrina i fia lauenta : 
Quella doctrina adunque per quella ragione el uera ÒC 
da Dio. 

•T Decima ragione della werita di quella 
doctrina pel grande & continuo defideno 
ÒC uniuerfale negli huommi di udire que 
fta doctnna con molta delecta 
none Cap*xu\ 
Adecima ragione o uero fegno che uera fia ÒC 
Ida Dio quella doctrina e/uniuerfalméte negli 
'huommi ÒC nelle dóne uno córinuo ÒC gude 
defideno di udire lepredicationi di quello feruo di Dio: 
pche da nell'uno uiuéte firicorda mai più i Firenze ladoc 
tnna di alcuno predicatore eflerc có tato ÒC fi cótmuo de 
ftderio cerchataine có tata delectatione udita ne da fi grà 
de moltitudine di popolo frequerara <jto quella: òc ma 
xime tato tépo cótinuado ÒC fépre più crefeedo. Et no fo 
Io glihabitati della cipta di Firéze: ma eria delle altre cip 
ta affai lótane hanno quello defideno: molti dequali mi 
hano parlatoi huommi ctià fecódo elmódo nobili di fa 
gue ÒC di doctrina periti refento che poi che hano udi 
co quello huomo/rimagono có maggiore fete òc defide 
rio di udirlo /exiftimado ÒC dicédoi Beati eflfere ItFiorétini 
eqli di tale cibo fipofTono fpeflb pafeere ÒC nutrire* Que 
ilo dunq* grade ÒC cótinuo ÒC uniuerfale defideno di pa 
feerfi di quella doctrina \ e/ manìfello fegno che uera fiat 
òc che da Dio proceda.Et laragióe e/quella, Diftinguo 
noephilofophi& Theologi eidefideno uniuerfalmente 
in tre ragioni» Vno defideno fichiama naturale: elqle no 
eialtro fe non una naturale iclinatione di ciafeheduna co 
fa alla lua perfectìone:allaquale el dirizzata non per prò 
prtacognirione:ma per cognizione di cholui che lamuo 
uc alfuo fine:cioe«di Dio:Come lafaetta e\dinzzata dal 
fagittante alfuo berzaglio* Et in quello defiderio non 
può effere errore :pche feguita alla cognitione di Dio che 



* 



non può errare. ITVnakro defiderio fichiama fenfftiuo: 
& quello feguita alla cognuionc fcfitìua della natura de 
fiderante ne bruti per neceflìta & non per libero ìudicio; 
& pero in loro defideno non può efierc errore o peccato* 
Ma neglbuomini quello defideno ÒC appetito fenfiriuo 
panicipa qualche pocho di liberta/ fecondo che ubtdifce 
alla ragione* CTVnaltro defideno e/ chiamato ranonale 
o uero intellectuale:Et quello e/ neglhuomini/ & feguira 
lacognitione della ragione fecondo uno libero iudicìo: 
Et pero in tale defideno non può efTere errore & peccato: 
Non perche tale defiderio fidinzi nel male come nel fuo 
proprio obiecro:ma p errore o defecto della parte cogno 
fatta» perche lapoténa & uirtu appetitiua da fe e/ cieca? 
&C non ama ne defidejai ne anche rifiuta fenó quello che 
dalla uirtu cognofcitiua glie pollo innanzi. Onde quel 
lo che lauirtu cognofemua giudica edere bene/ lapoténa 
appetitiua lo uuole & lo deiidera.Ma quello che lauirtu 
cognofemua giudica eflei e male/ lapoténa appetitiua Io 
hai odio & lo rifiuta. Et perche lauirtu che conofee/ fpef 
fe uolte finganna nel giudicare / giudicando elTere bene 
quello che i uenta ei male: Per quefto aduicne che eldefi 
deno feguendo elfalfo ìudicio fiextende almale; & allho 
ra i tale defiderio e/errore & peccatole Alpropofito dun 
que tornando io domando/ fe tale defiderio che hanno 
uniuerfalmemeglhuominidi quella docrrina e i natura 
lei o fenfinuo • o uero rationale :Se ti naturale/ perche in 
tale defiderio chome habbiamo decto\ non può edere er 
rore elTendo modo da Dio: Bifogna adunque dire che 
quella docrrina neilaquale fiextende quello defiderio 
non fia errore o falfita:ma uerita et da Dio,Se tale defide 
rio ei fen ficiuo i dunque feguita alla cognitione fenfinua. 
Et perche elfenfo non chonofce fenon lechofe corporali 
&fenfibili /bifogna che quello defideno fia di fimili cha 
fe:Qoe i non delle fententie di quella doctrina: chefo 
no chofe fpirituab : ma del fuono della noce et degli acci 
et gelli fuoi nel predichare,Et quello t\ fallò .perche non 
deilderono gli huomini principalmente udire lauoce * 



o uedere (noi getti & modi : pche a quello ballerebbe 
Ilare diTcofto / et no co tanta follecitudine cerchare di in 
tédere Ieparole fuemelleqli acora come habbiamo decto 
manzi t non ficonofce artificio di eloquéna che dilecci lo 
orecchio .Se tale defiderio e / rationale I bifogna dunque 
che quefta doctrina nellaquale finalmente tende quefto 
oniuerfale defiderio / fia giudicata dalla ragione eflere be 
ne cóueniente alla uolóta che defidera.Dunqj o uero in 
quefto iudicio e/errore / o no«Nó fipuo cóuenienteméte 
dire che in quello fia errore:fi pche quefto iudicio e/mol 
to uniuerfale\ et maxime in huomini illuminati dintellec 
to & purificati di affectomequali no e \ paflfione che pof 
fa impedire quefto iudickxpche come habbiamo decto 
difopra I quelK che uiuono bene cofi giudicono:et foto 
ecattiui fono in córrano et gliftoltnSi ancora perche fe in 
tale iudicio fufli errore \ nó farebbe tato tépo cofi cótinua 
to che no fufli feoperto quefto errore f maxime intra tari 
te conrradietione. Ne anchora come habbiamo decto di 
fopra\efiedo Dio tato buono \ lancerebbe lifuoi ferui cofi 
pernitiofaméte errare* Et dipoi ( come ancora habbiamo 
decto ) uno grade errore farebbe glhuomim uiuere bene 
che e/cofa abforda*Non fipuo aduncp dire rationabilmé 
te che in tale iudicio fia erroi e:Duncp feguita che quefta 
doctrina giudicata féza errore dallo intellecto efTere elbe 
ne di laperfectione cóueniete dellhuomote/inuerita epfo 
bene &fepfa perfecrionc:etpercófequéte bifogna che fia 
uerita & da dio. Et fe forfè alcuni diceffmo che tale defide 
rio neglhuomini e/folo per curiofita di udire cofe future 
o firn ih nouita\ lequali in ródono efTerbdicate da quefto 
huomo:a quefh nfpódo prima cofi* O ueraméte qfteco 
fe future et nuoue fono uerelo no. Se fono uere\babbia 
mo loinréro noftro.Se nó fono uere\et pur fono defide 
rate di udire i duncp ludire quelle nó e / uero bene conue 
nienre allbuomo / ma apparate bene.Come fta dunque 
che faccino et habbino facto tato fructo in efler udite da 
glhuomini ì Dipoi béche forfè alcuni habbino quefto 
defiderio di udirlo per intédere fimili cofe i nientedimeno 



quefto non e\uniuerfalei come fe ueduto per experiétia: 
Si perche hauédole più uolte udite\ macinerebbe tale de 
fiderio:& nientedimeno fempre più crefceicome Guede p 
lafrequétia continua delpopolo^Si etia perche uno adué 
to ha predicato quefto fcruo di Dio/ cioè i facta Repara 
ta quado expofe elpfalmo di Afaph: Qua bonus ifrael 
deus»Ec una quadragefima \ facto Lorézo\ quado fabri 
co fpiritualmente la Arca pel «pximo diluuio delle future 
tnbulationi : nellequali predicationi no parlo quafi mai 
di nouita alcuna: ne predifle alchune co(e future:& nien 
tedimeno non p quefto diminuì mai lafrequétia del po 
poloVanzi fépre più crebbe/come fifa publicaméte* Siche 
bifogna dire che quefto defideno tanto continuo & uni 
uerfale di udire quefta doctrina fia pchc di quefta doctri 
na pafcédofi gihuomini fpiritualméte / filetono efledo J 
fermi/ fanare\& fanati nutrire 6c crefeere i amore & confo 
latione fpirituale» ITConferma quefta ragione lagrandc 
delectatione nó fenfibile perla uoce folo o prurito dorec 
chi\ma fpirituale/ che fente Ihuomo i udire & ruminare 
quefta doctrina: Laquale delectatione nó può eflfere catti 
ua effédo tato uniuerfale:et maxime nebuoni/et nó eflen 
do contraria alla ragione i ne difeordante dalla Ugge di 
Dio. Quefta delectatione dico e \ fegno che uera fia que 
fta doctrina: pche effédo lauera delectatione una quiete 
et uno ripofo nel benecóueniente: et delectado in uerita 
quefta doctrina tanto la anima dellhuomo \ bifogna che 
fia bene et pfectione conuenìéce a lei: Et perche lapfectio 
ne et bene dellanima rationale e/lauenta/pero feguita che 
quefta doctrina fia uera et da Dio. 

ITVndecima ragione della uerita diquefta 
doctrina/perla quiete et perla hylarita et gio 
condita de credenti) et perla inquietudine 
anxieta et meftitia degliaduefarii Cap.xiiu 
A undecima ragione o uero fegno che uera et 
da Dio fia quefta doctrina i e/ da una parte la 
quiete et ripofo di mente con lahylarita et gio 
condita che hanno quelli che credédo feguita 




no quella i come fiuede per gtiacri & opere extcrion:Et 
dallaltra parce pcrcótrario lagrande inquietudine \anxie 
u & dolore delti aduerfarii. Onde quefto fifa & uede per 
cxpenétia i che quelli che credono i amano et feguirano 
quella docmna:nonfi inquietano in cerebare con folleci 
tudine cofe terrene \o ricchezze o gloria \o dignità mon 
dana; Ma fempliceméte uiuedo lono cótenti a tutto quel 
lo che da Dio e/loro concedo et dato / exiftimando fem 
pre (come da quefta doctrina fono Ilari amaeftrati ) che 
rutto quello che alloro acchade i fia et uégha per diuina 
difpenfatione & uolonta:laqua!e di loro altro no uoglia 
fe no lapropria falure. Et pero eflendo alla uolóta diurna 
conformi i fono quieti di mente: Donde poi nenafee hy 
larita i giocondità ÒC gaudio : come per expenentia in lo 
ro fiuede l che ctiam nelle grande tnbulanoni nonfolo 
non fiperturbano \ o adirano: ma ftanno allegri & gio 
condì, Et benché dalli aduerfarii fieno fpefie uolte & con 
parole & qualche uolta con leopere ingiuriati i no pero 
per quefto contra loro fiadirpno defiderando \o cerchati 
do uédecta:ma più tofto preghando Dio the alloro dia 
lume i et nó glilafci in tenebre: Imitando in quefto elpre 
dicaroredi quefta doctrina:elquale &m pubhco molte 
uoke ha preghato/& i priuato fempre pnegha perii fuoi 
aduerfarii et inimici: Equali per contrario de credenti fo 
no fempre inquieti 1 machinando continuamente come 
pollino fpegnere quefta grade luce i per laquale eflendo 
feoperte leloro iniquira et aftutic / non lapofiono tollera 
rerperfeguitandoetiam quelli che da lei fono ftati illumi 
nati: et con lahngua mormorando et con leopere quan 
to poflfono. Et perche non riefee quello che defidcrano I 
ma tutto elcontrario / andando fempre più innanzi lope 
ra di Dio cominciata i pero fono pieni di Ira et di rancho 
re / di meftitia et di dolore \ chome ficonofce perle parole 
uenenofe che fputano & contra ladoemna & chi lafegut 
ta^er cótra alpredicatore di quella» 
IT Quefta quiete addunque / hylarita et giocondità de 
credenti / et pel contrario inquietudine ; anxieta et dolo 
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re delh aduerfarii i e \ patiflimo fegno che uera et da Dio 
fia quella doctnna: Perche quato lacofa ordinata a qual 
che perfectione\o a qualche fine e i a tale perfectione o fi 
ne più propinqua / tanto più partecipa della proprietà dì 
quello fine alquale e i ordinata* Et pero uno fegno che 
tale chofa fia alla fua perfectione\o alfuo fine propinqua 
e / quando quella tale cofa ha più perfectamente in fe la 
proprietà delfuo fine* Verbi gratia:Nelle chofe naturali 
quanto lacofa graue più fiappropinqua alcentro / alqua 
le fimuoue chome alfuo fine per conferuarfi et quietarti 
in quello I tato più partecipa della influétia conleruatiua 
dello eflfere fuo:Cofi nelle chofe humane / eflfendo elfine 
polinco del reggimento ciuilc duno Signore lapace uni 
uertale del regno fuo / quato el buon principe pel buon 
gouerno più fiappropinqua a qfto fine da lui amato et 
defiderato i tanto ha in fepiu laproprieta della pace:cioe 
laquiete & ìlnpofo della mente: Perche dunqj lultimo fi 
ne del Ihuomo e / lacognitione & amore della prima uert 
ta / pero quato più fiappropinqua a quella prima uerita 
per uera cognitione & amore l tanto più partecipa della 
proprietà diquefto fine. Et perche laprmcipale proprietà 
dellultimo fine dellhuomo e/laquiete òc npofo del Ihuo 
mo / alquale confeguita delectatione\ giocondità et gau 
dio :pero dependendo ogni uerita dalla prima uerita l 
quanto più Ihupmo ha chogninone della uerita / che 
lochonducc a più perfecta chognitione & amore della 
prima uerita / tanto e i più quieto / più giocondo et più 
allegro:Et hauendo rrouato tale theforo / fprezza ogni 
altra chofa terrena /nonfi eh urando delle tnbulationir 
anzi uedendo etcognofeendo che quelle gliadiutano a 
mantenere elfuo tbetoro l in epfc nò ficontrifta : ma firai 
legra:Ma cholui elquale mancha della chognitione & 
amore della uerita / offendo lótano dalla fua perfectione 
ÒC quiete i non può hauere pace ne allegrezza uera:per 
che hauendo & lo intellecto & lo aftecto immerfo nelle 
chofe terrene l quando in quelle non ha quello che de 
fiderà l non fta quieto / ne finpofa : ma fiadira & fiduole 
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et ficonfumatpenfando fempre & mulinando alpropria 
dcfidcrio ÒC amore fatiffarc i et ogni uerita allui contraria 
ex tinguerc & anullare. Et cofi come dice el ppheta / que 
fti tali in circuitu caminando pace bauere no poflono. 
Se adùq* quelli equali credédo amano & feguitono que 
fta doctnna fempre fono quieti \ giocondi &C allegri > et li 
aduerfani inquieti & pieni di anxietal di meftitia ÒC di do 
lore / quello e/potiflimo fegno eh faccédo quella doetri 
na tale effecto in quelli che allei per cognirione &: amore 
facchoftono / tanto più / quanto più amandola lafegui 
tano / che ella da tale uerita i che códuca Ihuomo che gli 
crede a perfecta cognitione &: amore della prima uerita: 
nellaquale cólìfte laquiete & lapacedellhuomo. 
IT Duodecima ragione della uerita di quella doctrina 
perla grande uniformità ÒC cóuenientia di intellecto òC 
di aftecto in quelli che allei per fede ÒC amore faccholla 
no l et perla grande difformità di quelle chofe nelli ad 
ri uerfarii» CapiroIo*XUIL 
| Aduodecima ragione\o uero fegno che uera 
| et da dio fia quella doctrina/ e / da luna parte 
llagrande uniformità et cóuenientia et quato 
allo intellecto ÒC quato allo effecto di quelli equah crede 
do feguitano qlla I et dallaltra parte ladiuerfira nella opi 
nione òC diuifione nello amore deili aduerfarmQnde tut 
ti quelli che feguitano quella doctrina t fono qto a quel 
la et quato alpredicatore uniformi di opinione i cófeflan 
do unitamente lauerita di epfa doctrina co tutte leiue par 
ti: credédo che fia una grade ÒC nuoua luce da Dio man 
data aglhuomini nelli prefenti tépi p nformatione della 
fua chiefatEt che grade parte delle cofe feguire per quefra 
doctrina fieno miracolone; Et delle cofe future da lui pre 
decte credono tutti infino a uno minimo iota: Et per de 
fenfionediquella quado bifognalli i nefono molti appa 
recchiati ad exporre lapropria uita.Quanto alla uita del 
predicatore tutti ancora fono in una medefima fentétia t 
credédo et cófeflfando che lui fta grade feruo di dio ÒC ue 
ro fuo ,ppheta,Et cofi ne quato allui\ne quanto alla fua 
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dottrina fono i alcuna cofa discordanti nel credere lorò; 
Sono etìam uniti di affetto et di amore I amandofi tutti 
dolceméte infieme / et unitamente cerebando lagloria di 
Dio & lafalute delle anime &ilbene comune della cipta. 
Ma pel cótrario gliaduerfarii fono quafi di tate opinioni 
et fentétie i quanti fono in numero:E(Tendo etiam tra Io 
ro diuerfita di opinioni contrarie i et gto alla doctrina et 
quato alla uita diquefto huomo.Onde alcbuni dicono 
di quefta doctrina che ella e/ contraria alla doctrina della 
cbiefa et delli doctori paflati : pche dana lecerimonie con 
fuete. Altri chella e i buona / ma da huomini perfetti. Al 
rri che ella e/cofa grotta. Altri che ella e /troppo fonile. Ai 
rrì che quelle fue prophetie 6c uifioni fono cofe feiocche 
et femplice. Altri che fono da lui fincte & fimulate co gra 
de piv^étia et afiutia. Altri dicono che fono fogni. Altri 
dicono che no I ma che lha dal Demonio. Altri dicono 
p uia di aftrologia. Altri da donne* Altri dicono che ua 
drieto a certe prophetie feripte* Altri che gliha efecreti di 
molti Principi et Signori \ o ciptadini grandi. Altri dico 
no che fe pure Ihauefli per diuina infpjratione i ledouer 
rebbe tenere fecrete. Altri dicono che lui fe ritractato quai 
che uolta. Altri che gliha predecte molte cofe i certo tem 
po douere edere che nó fono uenute. Quàto allui fono 
anchora molto diuerfi / et qualche uolta contrari! nella 
opinione:Dicendo alcuni che egli e i femplice. Altri che 
egli e/alluto. Altri che egli e/pazzo. Altri che egli e/pru 
dente. Altri che egli e i hypocrito et fimulatore. Altri che 
egli e ibuono : ma che glie inganato l chi dice dal Demo 
nio\ chi da humore melaconicoi chi da cittadini* Alcuni 
dicono che egli ha guafto quefta cipta p quello nuouo 
gouerno da lui introdotto. Altri dicono che ìlgouerno 
eibuono : ma che lui accumula danari p farfi poi p que 
fto mezo grade f>lato. Altri dicono che uuole fare grade 
qualche cipradmo.Et non fono manchati alcuni tanto 
feiocchi che hanno decto che lui fiuuole fare Signore a 
bacchetta della apra di Firenze. Et chofi fono diuerfi & 
difformi nelle loro opinioni et fententie.Sono e tia quelli 
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tali no uniti ma diaiTi p affecto ÒC p amoretpcB ciafcuno 
cercàdo clbcn ,pprio nó fipoflono amare ifieme:Et bécfr 
qlche uolta raccordino a dire o fare male/nó lofano pcfi 
fieno uniti \ carità: ma p torre uia qllo che e/ córrano a lo 
ro defiderùrdefideràdo ancora luno laltro abbacare òC di 
ftruggereXauniformita dticp cfllo iteliecto circa qfta do 
ctnna có ogni fua parte ÒC unione di affecto necredéti/& 
ladifformita Sddiuifióe nelli aduerfarìi elmanifefto fegno 
che uera ÒC da dio fia tale doctrina. Et laragione eiqfta. 
©"Dio come,puono efacn theologi &acora ephilofophi 
e/maximaméte uno/pcB e/totalmere idiuifo da fe ÒC fépli 
affieno/ nó edédo i lui cópofitione alcuna ne aptitudme 
alcóporfi có altra natura/come parte o eoe forma:Maco 
me fidifcédc da Dio nelle creature/ fi teneua i loro moltitu 
dine ÒC cópofitioneio aptitudine alcóporfi. Et cflcdo dio 
fubftana fpuale ÒC itellectuale qto ncllordine delle forme 
&C fubftane fpiiali itellectuali una forma e 1 più ,ppiqua a 
dio: tato e/piu féplice &piu una et meno cópolita.Onde 
i ta!e ordine efledo lanatura agehea piu,ppinq a dio p m 
turale pfectióe/che Iaia rónale:po e\piu féplice ÒC più una 
Et tato eipiu féplice luno agelo eh laltro /qto e/piu fupio 
re ÒC ,ppiquo a dio. Onde béche i tutti fia cópof tione di 
efTere et di effétiaidi acto ÒC di potérla \ di fubftana ÒC di ac 
cidéci:niétedimeno qto lagelo e i più fupiore i tato ha lo 
edere più actuale ÒC formale:& nel fuo iteliecto fono me 
no accidéti/o uero fimilicudmerp leqli itede lordine natii 
raledelluniucrfo : come pruoua.S.Th.in molti luoghù 
Ma laia rónale efledo nellordine delle fubftatie ÒC forme 
(puali itellectuali/la ifima più da dio difebofta p naturale 
pfectióeipo e/meno féplice ÒC ha più cópofitioetpcb i lei 
come nelli ageli e/cópofitione deflere ÒC di efléna l di acto 
et di potétia\ di fubftatia et ^ccidéù I cqli fono i lei i mag 
gior numero eh nelli ageli/ fi pia moltitudine dlle fue po 
tétie naturali radicare nella fua efletia:fi ancora pia gride 
moltitudine <jflle forme et fimilitudmi accidétali receptibi 
li nelfuo itellecto:p leqli itéde etconofee lecofe naturah:ec 
pie molte ipflfiói et aftectiói dlla fua uoIóca.Et.oltre aqfto 



lei e/apta acóporfi et copularfi eoe forma col corpo mate 
nale:Laqle aputudine no cóuiene alIangelo.Ma benché 
lau rónale iecódo lalua natura babbi aliai cópofitione: 
wétedimeno qto lei più a di o fappropiqua p cognitione 
et amore tanto più liunifcc et fifa fèplice nello itcllecto et 
nello afFcctofuo, Onde pcB no eico fa p laqlelaia più fap 
,ppiqa dioiqto e/lafede urna et foimata di lefu xpo et la 
uera itelligentia delia facra fcriptura\cóe pruouono efacn 
theologict p expiétiafiuedc, Perociafcun ueroxpiano 
r molro unito di itellcctoet di affectoieflédo \ dio che e/ 
fóma unita p amore et cantai dio i lui p cognitione ce 
fede.Dóde nefeguita cB tutti ex piani eflédo uniti i Dio 
biiogn uB fieno uniti ilteme p cogniuóe er amore diqtlc 
cole iB a dio códucono;Et po rutti unitamete cófeffono 
tauenta della fede et della facra fcripturaifmo a uno mini 
mo loraiamàdofi acora i uerita tutti ifieme quache fieno 
di uane et diuerfe cóplexiói et di paefi et regioni molro di 
ftàn.Oi cf e/icripro nelli acti degliapoftoli/cB dlla moiri 
tudme de crrdcti era un cuore et una aia nelfignore.Tale 
unita dùq* ditellectoer di affecro ne x piani i tara moltitu 
dine nafee da uno uiuo lume i loro/elqle glifa ,ppiq p co 
gninóeet amore a dio \iB ei fóma unita. Dalqle cjlli cB fo 
no difcofh fono difformi diuifi et diflipari: eòe fono qllt 
cB hano litellecto et laffccto imerfo nellecofe terrene.Oncf 
q\\\ tali pladiuerfita dlle loro affectiói et paflìói originate 
dal ,pximo amore fono difformi qtoallitellecto hauédo 
diuei fe et qlchc uolta cótrarie opiniói et extimatióe duna 
cofa mcdcfirna/pche macono della cognitiòe della uerita 
nellaqle fono uniti qlh che lacognofcono.Sono et diuifi 
nello afFecto et nellamore cercado ciafeùo el,pprio bene ce 
la,ppria gloria. Poflìao dticp rònabilméte còcludereche 
qlia doctuna dallaqle neglhuòim che lafeguitano nafee 
grade unita et cóformita ditellecto et di affectoieflédo pel 
cótrario negli aduerfani di qfte cofe difformità giade/ fia 
uenra p lacjle ecredéti fap,ppiqno adio cB e/ fóma unita ec 
pma uetita^Cócio fia dtìq* cB tale fia qfta docrria eòe ha 
biao moftro/feguiracB uera et da dio fia cjfta doctnna, 
ÌTCóclufione finale di qfto tractato Cap.xy, 



OLte Altre ragioni &: fegni fipotrebbono ad 
durre per probationedi quefta ueritatma folo 
quefte poche alprefente ho uoluto racchorre/ 
penfando che a ogni méte ben difpofta & per 
numero & per euidétia fieno fufficiéti quàto pacifce que 
fta material adimoftrare lauerita di quefta dottrina* Ma 
aglialtri difordinati di affecto & ciechi di intelletto \& ob 
ftinati nel mal uiuere: ÒC fopra tutto a Tiepidi ne quefte 
ne qualuche altre ragioni l anzi ne ancora emanifefti mi 
racoli bafterebbono* Et quefti Tarano quelli equali udì 
to o lecto folaméte eltitolo di qfto tractato: o uero nó lo 
uorrano leggere ne udire \ o uero folo p detrharre ÒC ipu 
gnare loleggeràno:LaqualJcofa dimofterra\ loro nó effe 
re amatori della ueritatma detrattori & calumniaton del 
proximo fuo.Et quello farà manifefto fegno della ueri 
ra di quefta doctrina/eflédo da fimili huomini hauuta i 
odio ÒC abhominatione* Eqli Tomamente priego che de 
póghino giù lepaffionù&examinino bene lacófdétia ÒC 
lauita loro/& purghinfi da peccari ÒC dagli affetti terrenii 
ÒC conuerrmfi a Dio per oratione.Et allbora cognofeera 
no lauerita di quefte cofe: ÒC nó folo approuerràno que 
fta dottrina: ma lamerano ÒC fegu iterano có le opere: nn 
granando Dio di tanto dono* Altrimenti nó uolédo m 
qfto tépo acceptare lagrande mifericordia di Dio: Afpec 
tino et i quefto fecolo ÒC nellaltro lafua terribile iuftitia* 
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